il 
lano 


sal Consiglio di gabinetto lunga riunione, ness 


198 


Domenica l’ora legale 


ROMA — Scatta la notte tra sabato e domenica l’ora legale. Le lancette 
dell’orologio dovranno essere messe avanti di 60 minuti alle 2 della notte tra 
Îl 26 e il 27 marzo, fino a indicare le 3, determinando il ritorno dell’ora 
“legale» dopo 182 giorni di «solare». Per un periodo altrettanto lungo, fino 

| Alle 3 del 25 settembre, godremo quindi di un'ora di sole in più. Dopo il 
"ipristino dell’ora estiva anticipata, con legge del 14 maggio 1965, è questo il 
Ventitreesimo anno consecutivo di applicazione dell’iniziativa nel nostro 


ese. 


& 


LANCIA 


TR 


107 / numero 66 |L. 900. 


VERNO INDECISO SUL DA FARSI 


ontri a Montalto |Moncini negli Usa 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA E ASSISTENZA 


ESPOSIZIONE E VENDITA 


di tutta la gamma LANCIA e AUTOBIANGHI 


AUTOMERCATO DELL’USATO 


di tutte le marche. garantito 


OFFICINA ASSISTENZA 


con personale e attrezzature altamente 
Specializzati per riparazioni rapide e garantite! 


BARCOLAUTO 


IESTE - Via del Cerreto 4/a - Tel, 422911 


ROMA — La rabbia che da 
tre giorni covava a Montalto 
è esplosa ieri. L'ennesimo 
blocco stradale sulla via Au- 
relia questa volta è stato eli- 
minato con una carica della 
polizia preceduta da un lan- 
cio di candelotti lacrimogeni 
Inevitabili i terrafugli con gli 
operai che presidiavano la 
zona di Montalto. Ci sareb- 
bero stati alcuni feriti, secon- 
do i sindacati, metre il Vimi- 
nale e lo stesso ministro del- 
l'interno Fanfani, intervenuto 
alla camera, ha chiarito che 
gli incidenti hanno provocato. 
un solo contuso. 


Gli scontri sono cominciati 
intorno alle 11,.dopo nume- 
rosi tentativi delle forze del- 
l'ordine di far sgomberare 
gli operai che, sdraiati in ter- 
ra, bloccavano per il quarto 
giorno consecutivo il traffico 
lungo l'arteria tirrenica. Al 
lancio dei primi candelotti 
c'è stato un fuggi fuggi verso 
le campagne circostanti, ma 
dopo pochissimo tempo gli 
operai sono tornati sull’aure- 
lia e il «presidio» è prosegui- 
to fino alle 16. 

La reazione della polizia ha 
sollevato immediate prote- 
ste da parte delle forze politi- 
che e dei sindacati. 


Intanto la vicenda sul salario. 


dei lavoratori di Montalto ri- 
masti senza retribuzione per 
il blocco della centrale è ap- 
prodata al governo con una 
riunione del Consiglio di ga- 
binetto. L'incontro si è con- 
cluso a tarda sera con un 
«nulla di fatto». Il Consiglio 
doveva dirimere i contrasti 
tra i ministri, in particolare 
Goria e il responsabile del 
dicastero del lavoro Formi- 
ca, sul problema del tratta- 
mento economico dei lavo- 
ratori della centrale nuclea- 
re di Montalto di Castro. 

Dopo tre ore di discussione 
non si è raggiunto alcun ac- 
cordo e, come ha. riferito 


uscendo da Palazzo Chigi il * 


ministro della difesa Zano- 
ne, il problema verrà nuova- 
mente discusso questa mat- 
tina in un Consiglio dei mini- 
stri. 

Formica ha detto che «le tesi 
sono state esposte: è chiaro 
che se sono tesi sono diver- 
se, anche se non necessaria- 
mente confliggenti». 


Servizi a pagina 2 


AN 


Ù AUTOBIANCHI 


a polizia carica e lancia candelotti per rompere i blocchi 
un provvedimento 


Giornale di Trieste 


Lavoratori della centrale nucleare in costruzione a Montalto di Castro, durante il 
blocco effettuato ieri sull’Aurelia. (Tel. Ap) 


CENTRALE / NODI AL PETTINE 


Nucleare fra le lacrime e le beffe 
L’Urss di Chernoby] ci offre impianti e la Francia gode 


Commento di 


‘Qui il ricordo sembra derivare da'‘una far- 


Domenico Bartoli 


Con precisione infallibile vengono a con- 
vergere nell'episodio di Montalto di Ca- 
stro i vizi e gli errori abituali degli italiani 
come uomini pubblici. 


C'è, prima di tutto, l’irresolutezza della 
classe di governo accoppiata a una dema- 
gogia che il ministro del Lavoro, il sociali- 
sta Formica, impersona perfettamente. 
C'è, poi, il proposito di farsi giustizia da 
sé, di premere con mezzi ilieciti:sui mini- 
stri, anche se esautorati dalle dimissioni, 
per strappare alla loro indecisione il com- 
penso assicurato per un lavoro che, a 
quanto pare, non si fa, e anzi non si deve 


assolutamente fare. 


Chi, d'altra. parte, oserebbe contraddire 
l'ordine di sospendere ogni attività nella 
costruenda centrale atomica di Montalto? 

Intanto, nella convinzione non infondata 
che nel nostro Paese agni beffa è lecita, un 
inviato commerciale sovietico ci propone 
di acquistare centrali atomiche efficientis- 


sime, ultrasicure, offerte a ottimo prezzo. 


PAGINA 


Si 


tra. 


INTERNI 
Botte 


sa di Courteline. La tragedia atomica di 
Chernobyl, nell'Unione Sovietica, provoca 
da noi un vasto rigetto della produzione 
‘nucleare nazionale, ma ecco che con fac- 
cia fresca e sorridente dal paese di quel 
disastro arriva un inviato che fa la propa- 


già accade)». 


ganda a un'industria così screditata nel 
mondo intero. Speriamo che la Farnesina 
@ il ministero del Commercio estero abbia- 
no usato i dovuti riguardi all'inviato. 

Piti spiritoso e più pungente, un sociatistà 
francese elogia la nostra riluttanza davari= 
ti all'atomo e commenta: «Bravi bravi, l'e- 
nergia che non produrrete ve la' forniremo 
noi facendo ottimi affari (come del resto 


Dalla farsa al dramma il passo è sempre 


breve. Per eliminare il blocco stradale e 


ferroviario che gli operai della centrale 


schierati sulla via Aurelia e sulla linea Ro- 
ma-Genova per impedire il traffico, la poli- 
zia ha dovuto caricarli e lanciare i cande- 
lotti lacrimogeni. Così tutti hanno potuto 
piangere sulle sorti di un Paese incapace 
di governarsi. Sarebbe bene che l'Italia in- 


tera sj associasse a tanto lacrimare. 


O 


Alberto Tomba e Pirmin Zurbriggen, i due «nemici 
momento della verità. 


Condanne a 4 anni e ot- 
to mesi di reclusione per 


i tre giovani accusati di aver vio- 
lentato nella notte tra il 5 e il 6 
marzo Maria Carla Cammarata 
nei pressi di piazza Navona a 
Roma. Ci sono stati anche degli 
episodi di intolleranza. Gli ap- 
plausi dei maschilisti agli imputa- 
ti hanno innescato risse furiose. 
Familiari e amici degli imputati 
da un parte, femministe dall’al- 


LA SFIDA TOMBA-ZURBRIGGEN 


All’ultimo palotto 


Il week-end assegna la coppa del ifîo 


», al 


A LOS ANGELES IL PROCESSO 


STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 — 


Venerdì 25 marzo 1988 


rischia trent'anni 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — «Non so cosa 
stia succedendo. Nessuno 
Può prendere seriamente 
questa incredibile vicenda». 
Alessandro Moncini, l'im- 
prenditore triestino accusato 
di traffico di materiale porno- 
grafico con la California e di 
aver chiesto di una bambina 
di dieci anni per compiere su 
di lei alcune brutalità ses- 
suali è rinchiuso nel carcere 
di Brooklyn. Non ha nemme- 
no messo piede a Manhat- 
tan. Lo hanno arrestato al- 
l'aeroporto venerdì appena 
sceso dall'aereo provenien- 
te\.da Roma. Sta aspettando 
di essere trasferito a Los An- 
geles dove si svolgerà il pro- 
cesso. Rischia trent'anni di 
galera, dieci per ogni volta 
che ha inviato pacchi di ma- 
teriale pornografico da Trie- 
ste alla California a una im- 
precisata casella postale. | 
pacchi contenevano riviste 
con foto di bambini in atteg- 
giamenti sessuali ma soprat- 
tutto videocassette con ra- 
gazzine di non più di dodici 
anni che si accoppiavano 
con un uomo e con altri bam- 


. bini della loro età. Per lo Sta- 


to americano la commercia- 
lizzazione di questo materia- 
le è un reato gravissimo. 
Moncini è apparso sconcer- 
tato. Alla Corte l'assistente 
procuratore di Brooklyn Da- 
Vis Shapiro per giustificarne 
l'arresto ha detto che Monci- 
ni durante una telefonata tra 
l'Italia e la California avreb- 
be presentato al suo interlo- 
cutore americano richieste 
sconcertanti. Si tratta di par- 
ticolari gravissimi, ha detto il 
presidente del tribunale Ga- 
rol Maon nello spedire Mon- 
cini sotto la ‘custodia. degli: 
sceriffi prima del suo trasfe- 
rimento in California. Con 
ogni probabilità partirà oggi 
stesso da New York. 

«E' tutta fantasia. Stanno 
usando. una telefonata as- 
surda contro il mio cliente — 
dice l’avvocato Jonathan 
Marks che difende il presi- 
dente dell'Aci di Trieste —. 
La telefonata tra il personag- 
gio americano e Moncini c'è 
stata, ci sono i nastri regi- 
strati, ma lui non aveva nes- 
suna intenzione di avere in- 
qualificabili rapporti con una 


ueDdi sci 


Servizio di 
Leo Turrini 


Tomba si fa risorpassare da 
Zurbriggen, ma mette le ma- 
ni sulla Coppa. Un po’ inom- 
bra, l'italiano. nel Supergi- 
gante di Saalbach, in Au- 
stria, dove si è classificato 
nono. Il suo eterno rivale, lo 
svizzero Pirmin Zurbriggen, 
ha concluso al quinto posto 
ed ha così potuto nuovamen- 
te proiettarsi al vertice della 
classifica generale di Coppa 
però con. due soli punti di 
vantaggio sul carabiniere 
bolognese. 

Sembra un primato effimero, 
dato che sempre a Saalbach 
sono in programma oggi un 
gigante (Tv 2, ore9.55e TV1, 
ore 12.55) e domani uno spe- 
ciale (Tv 1, ore 9.55 e Tv 3, 
ore 12.55), entrambe specia- 
lità favorevoli all'azzurro. 
Ma è ancora presto per esul- 
fare dato che Zurbriggen è 
abituato ai miracoli. 

A pagina 15. 


Sandro Moncini inuna recente istantanea. 


bambina. Si è trattato, lo ri- 
peto, di un'discorso assurdo. 
Probabilmente ‘di un tranel- 
lo». L'avvocato Marks dice 
che Moncini è incredulo e sta 
cercando di dimostrare che 
si tratta di una montatura for- 
se nell’ambito della grande 
guerra contro la pornografia 
che si sta combattendo in 
America... 

A New York comunque Mon- 
cini non è accusato di alcun 
reato e nemmeno la telefo- 
nata nella quale l’imp sndi- 
tore triestino avrebbe, detto 
anche .dj essere già a'-dato 
conunaragazzina brasiliana 
di dodici anni nella primave- 
ra scorsa, figura tra gli atti 
del processo. Alla‘ corte di 
Los Angeles sotto le accuse 
del pubblico ministero Har- 
riet_ Rolnick, il. presidente 
dell’Aci triestino dovrà spie- 
gare perché ha spedito nel 
novembre del 1986, nel di- 
cembre del 1986 e nel marzo 
del 1987 tre pacchi contenen- 
ti materiale pornografico a 
un indirizzo segreto, proba- 
bilmente relativo allo stesso 
personaggio ‘che gli ha tele- 
fonato e che si è rivelato poi 
essere un poliziotto. Si 
«Moncini pensava che in 


Martedi con Magazine 


L'appuntamento con «Magazine Italiano», il mensile del «Piccolo», è slittato 
‘a martedì anzichè ripetersi come il solito l’ultimo sabato del mese a causa 
dello sciopero proclamato dalla Federazione nazionale della stampa. Anche 
nel numero di marzo, che si acquista assieme al «Piccolo» a un prezzo 
complessivo di 1200 lire, la serie dei servizi è particolarmente interessante: 
«Così dipinsi il lager di Deblin», «Un’Italia da Oscar», «Impara a fare 
squash», «A scuola con la terza età», alcuni dei titoli più suggestivi. Ricca di 


America spedire riviste che 
in Italia hanno libera circola- 
zione non fosse reato», dice 
l'avvocato Marks dal suo stu- 
dio in Madison Avenue. 

Il problema però più serio è 
costituito dalle videocasset- 
te. Quelle che Moncini 
avrebbe mandato al suo con- 
tatto californiano riprendono 
in pratica solo bambini in at- 
teggiamenti sessuali e in 
violenze molto. spinte. Per 
l'America sono accuse pe- 
santissime. 

E ancora, il poliziotto infiltra- 
to negli ambienti della por- 
nografia che con ogni proba- 
bilità ha fatto cadere nella 
rete. Moiicini. invitandolo in 
‘America; si era. presentato 
all'imprenditore triestino co- 
me un venditore di film por- 
noe. procacciatore di mino- 
renni, quindi, sostengono le 
autorità americane, il Monci- 
ni sapeva con chi stava al te- 
lefono: quando. parlava di 
bambine, di abusi sessuali e 
di traffico di materiale porno- 
grafico. E' una storia che di- 
venta sempre più intricata. 
Non tutti lo mettono in stretta 
relazione» con l’arresto di 
Moncini, ma. proprio due 
giorni dopo a Manhattan è 


curiosità la parte dedicata al Friuli-Venezia Giulia. 


stato ucciso con cinque colpi 
di pistola, in. perfetto stile 
mafioso, l’autista di una 
splendida limousine. Si è sa- 
puto più tardi che era un cor- 
riere del mercato del porno, 
Trasportava videocassette 
da una parte all’altra di New 
York e dopo essere stato per 
qualche tempo vicino alla fa- 
miglia Gambino, sembrava 
avesse deciso di mettersi in 
proprio. 

Le ipotesi a questo punto di- 
ventano tante. Moncini è for- 
se finito negli Stati Uniti in un 
giro più grande di lui e ma- 
gari per un involontario 
sgarbo a qualche boss è fini- 
to nella rete della polizia con 
una soffiata? 

L'idea infatti che da almeno 
due anni un poliziotto si fos- 
se. infiltrato nell'ambiente 
della pornografia del Pacifi- 
co per smantellare il ricco 
mercato clandestino di film e 
riviste, lascia supporre che 
Moncini possa essere sol- 
tanto uno dei pesci piccoli, 
forse uno dei primi caduti 
nella. trappola. 

L'avvocato Marks. esclude 
questo tipo di ipotesi a largo 
raggio. Ma che il porno, a 
New York e Los Angeles sia 
un business di centinaia di 
miliardi è un fatto. Ogni gior- 
no in studi quasi sempre se- 
greti e che mutano continua- 
mente, decine di modelle 
sotto l’effetto della cocaina 
posano per migliaia di riviste 
che poi vengono smerciate 
in tutto il mondo. Arrivano 
negii studi fotografici con 
una specie di passamonta- 
gna intesta e quando escono 
fanno altrettanto. 

Per Moncini però c'è un’ag- 
gravante in più. Le accuse a 
suo carico si riferiscono ai 
bambini. L'imprenditore trie- 
Stino, al. quale. -il. «Daily 
News» ieri ha dedicato un 
lunge ‘articolo in relazione 
all'arresto, ha violato il. co- 
siddetto «Child Protection 
Act». La pena è di dieci anni 
per ogni singola violazione. 
E la Corte, in questi casi, fa 
pochissimi. sconti. 

Se si tratta di una gigantesca 
macchinazione o di una non 
esaltante scoperta basteran- 
no pochi giorni per saperlo. 
Il processo a Los Angeles si 
celebrerà per direttissima e 
potrebbe iniziare anche la 
prossima settimana. 


DELLA 3° 
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Politica 


CRISI PIU’ LUNGA DEL PREVISTO 


De Mita avanti cauto |Lignoranza 


Il Psi smentisce le pregiudiziali nei confronti dei repubblicani 


INTERVISTA CON IL SEGRETARIO PRI 


La Malfa: «I veri nodi sono politici» 
Superabili le divergenze sulla centrale di Montalto 


Intervista di Y 
A. Caprettini 


ROMA — Giorgio La Malfa 
è moderatamente soddi- 
sfatto. Gira e rigira tra le 
mani. il comunicato con cui 
il Psi puntualizza di non 
aver mai posto veti all'in- 
gresso del Pri nel governo 
che De Mita sta cercando 
di formare. «Mi auguro che 
sia il frutto del fondo che ho 
scritto per ‘'La Voce! e in 
cui. ho ricordato come, la 
collaborazione tra i due 
partiti fu fondamentale nel 
centro-sinistra. E ho ricor- 
dato anche come la crisi 
degli anni ‘70 si ebbe pro- 
prio quando il Psi interrup- 
pe il rapporto pensando a 
equilibri più avanzati...» 

Se è caduto un veto intema 
di schieramenti, ammesso 
che.a via del Corso ci ab- 
biano pensato, restano pe- 
rò i problemi. Tra voi e i so- 
cialisti ci sono decine di fo- 
colai accesi: legge sulla re- 
sponsabilità dei giudici, si- 
stema misto radiotelevisi- 
vo, partecipazioni statali... 
«Ma ino... Guardiamo ad 
esempio cosa ha detto For- 
te proprio in tema di indu- 
stria pubblica. Rileva che i 
repubblicani esprimono te- 
sì gravissime ma poi, alla 
fine, chiarisce che le azien- 
de di Stato devono essere 
gestite. managerialmente 
ed essere quotate in Bor- 
sa. | magistrati, poi: isocia- 
listi vogliono rivedere le 
norme all'esame del Parla- 
mento? Benissimo. Ricor- 
dino però che sono il frutto 
del lavoro di Vassalli e che 
loro stessi le hanno votate 
già tre volte... Anche il di- 
scorso sulla regolamenta- 
zione del sistema misto è 
meno complesso di quel 
che si pensi. In fondo pro- 
prio Intini, poco tempo fa, 
Venne a chiarire a un con- 
vegno del Pri tome ci fos- 
sero molte più convergen- 
ze che divergenze tra noi. 
E poi il provvedimento pre- 
parato da Mammì, oltre 
che essere aperto a ogni 
apporto, è il frutto di un 
precedente schema. già 
predisposto. dal governo 
Craxi. La verità è che non 
ci sono differenze autenti- 
che tra noi e il Psi». 
Veramente sulla centrale 
di Montalto di Castro non 
sembra che ira voi e i so- 


INCONTRO 
L’Aidda 
dalla lotti 


ROMA — Il direttivo na- 
zionale dell’Aidda, l’as- 
sociazione imprenditrici 
donne dirigenti d’azien- 
da, è stata ricevuta dalla 
presidente della. Came- 
ra, on. Nilde lotti. Erano 
presenti la. presidente 
nazionale, Paola Vaolo- 
ri, la presidente mondia- 
le in-coming, Maria Gra- 
zia Randi, e le due vice- 
presidenti, Annia Anzel- 
lotti de Dolcetti e Lidia 
deBarberis. 

In un comunicato, l’Aid- 
da rileva come la lotti 
abbia sottolineato le si- 
nergie tra la.donna poli- 
tica e la donna imprendi- 
trice, la comune atten- 
zione verso la didattica, 
la formazione dei giova- 
ni e il problema dell'oc- 
cupazione giovanile. 

La presidente nazionale, 
rispondendo, ha illustra- 
to.le finalità dell’Aidda e 
invitato l'on. lotti al tren- 
taseiesimo. congresso 
mondiale che si terrà nel 
giugno prossimo a Mila- 
no. 


Giorgio la Malfa 


cialisti un accomodamento 
sia facile. 

«E’ vero. Il problema c'è. 
Ma anche qui non irrisolvi- 
bile. Partiamo però da 
quanto accadde lo scorso 
18 dicembre, quando una 
mozione a firma dei .capi- 
gruppo della maggioranza 
decise — e si era già dopo 
il referendum — di mante- 
nere un presidio nucleare 
a Caorso e a Montalto se 
l'apposita . commissione 
Spaventa avesse deciso 
che in quest'ultima località 
una riconversione era im- 
possibile. Sotto quella mo- 
zione c'era la fitma di De 
Michelis. E allora? Per ca- 
rità, si può anche cambiare 
idea. Ma allora è necessa- 
rio che il Psi lo dica e lo di- 
ca chiaramente, perché la 
nostra preoccupazione 
maggiore è la formazione 
di un governo. Del governo 
De Mita. E allora siamo an- 
che disposti & dir di sì a De 
Mita, ma a condizione che 
il Psi dica che non vuole 
più Montalto nucleare no- 
nostante la firma di De Mi- 
chelis». 

Lei sta dicendo che il Pri, 


minatorie fatte 1 
ledì da un presun 
gatista alla sala stam 
di Montecitorio e alla 
pur non avendo riscos: 
eccessivo credito hi 


palazzo er 
vista da po 
ieri, anche 


poli 
davanti al pai 
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una volta che i socialisti 
ponessero la pregiudiziale 
Montalto a De Mita, accet- 
terebbe lo stesso di entra- 
re in una maggioranza che 
decidesse di riconvertire 
Montalto? 

«Esattamente. Natural- 
mente, voglio vedere fino 
infondo come procederà la 
questione...» 

Tutti i problemi sarebbero 
insomma più o meno risol- 
vibili. Ma se quello di De 
Mita — come l’interessato 
va dicendo — dev'essere 
un governo di programma, 
allora il gioco è quasi fatto. 
O no?. 

«Qui bisogna essere chia- 
ri: i veri nodi sono tutti poli- 
tici. Altro che programma! 
In questo senso mi ha mol- 


.to colpito l'intervista, poi 


smentita, di Acquaviva a 
«El Pais». In cui, in pratica, 
si mostrava il malumore 
socialista (forse in parte 
già superato) per la forma- 
zione di un governo che ri- 
schia di interrompere la 
caduta di Dc e Pci e di bloc- 
care l’ascensione sociali- 
sta. Il problema reale, al di 
là delle singole questioni, 
è rappresentato da un in- 
terrogativo: c'è ancora, tra 
Dc e Psi, la possibilità di 
una collaborazione? 

E lei che risposte dà a que- 
sto interrogativo? 

«Mi pare che tanto la Dc 
quanto il Psi stiano cercan- 
do rapporti diversi da quel- 
lo instaurato col pentapar- 
tito, tentando entrambi di 
coinvolgere il Pci nel gio- 
co. Ma io non reputo i tem- 
pi maturi e non vedo alter- 
native possibili alla ricosti- 
tuziong della precedente 
maggi ranza. Non voglio 
anzi pf nsare a possibili su- 
bordirtate perché non solo 
la mia linea. è stata ed è 
quella della ricostituzione 
di. un governo a 5 a guida 
autorevole, ma soprattutto 
perché, a soli 8 mesi dal- 
l'avvio della legislatura, 
una simile eventualità met- 
terebbe a rischio la stessa 
tenuta delle istituzioni». 
Ma nella corsa tra Dc e Psi 
per questo avvicinamento 
al Pci lei chi vede favorito? 
«Si deciderà sul filo di la- 
na. Comunque vedo me- 
glio il Psi. Più facile, per i 
comunisti, ristabilire un 
rapporto con un partito del- 
la sinistra». 


ROMA — E! bastato il breve 
volgere di una notte per dis- 
sipare i timori che il quasi- 
veto captato in casa sociali- 

sta nei confronti di una parte- 
cipazione repubblicana al 

governo potesse significare 
l'accensione di un semaforo 
rosso sul cammino di Ciriaco 
De Mita verso palazzo Chigi. 

leri mattina infatti via del 

Corso faceva diramare una 
nota con la quale, facendo ri- 
ferimento alle interpretazio- 
ni di molti giornali sulle posi- 
zioni del Psi, si puntualizza- 
va come nel corso del collo- 
quio con il presidente incari- 
cato non si fosse affrontato 
«alcun problema di formula» 
e come in ogni caso la dele- 
gazione : socialista © «non 
avesse fatto cenno a formule 
rigide e pregiudiziali» e dun- 
Que non avesse «proposto 
esclusioni: con. particolare 
riferimento al Pri». 

De Mita giudicava «distensi- 
va» quella messa a punto. E 
anche. Giorgio La Malta.— 
che affidava alla «Voce» un 
fondo con il quale si metteva 
in rilievo la necessità di un 
saldo rapporto Psi-Pri — ti- 
fava un respiro :di sollievo. 
Lo scoglio era doppiato sen- 
za incidenti. Anche se i pro- 
blemi restano sul tappeto. 
Né pochi, né di poco peso. 

Il presidente incaricato co- 
munque, non batte ciglio sul- 
lavoce— ormai diffusa a tut- 
ti i livelli — che.i tempi pos- 
sano allungarsi. Evita qual- 
siasi polemica (e in questo 
senso ha invitato proprio La 
Malfa ‘a non cadere nei tra- 
nelli delle provocazioni), ha 
sorriso — e nulla più — 
quando alcuni dei suoi fede- 
lissimi gli sono andati a con- 
segnare un nuovo trafiletto 
di «El Pais» nel quale il corri- 
spondente del. quotidiano 
spagnolo a Roma rivelava 
che Acquaviva gli aveva te- 
lefonato per spiegargli di es- 
sere stato costretto a smenti- 
re la sua intervista per il ri- 
schio di «linciaggi». 

E'un De Mita calmo, pacato, 
intenzionato a giocarsi fino 
in fondo le sue carte quello 
— assai diverso dal segreta- 
rio Dc — che le delegazioni 
dei cinque. partiti dell'ex 
maggioranza vanno incon- 
trando in questi giorni. «So- 
no. funzioni diverse...» ha 
spiegato l'interessato a chi 
gli chiedeva conto di questo 
improvviso . sdoppiamento 
della personalità. Ma la veri- 
tà sta nel fatto che De Mita 
pensa di potercela fare. Di 
riuscire a gettarsi alle spalle 
ogni ostacolo, ogni proble- 
ma che pure, ha ammesso 
ieri, «esiste». 

Tre. i nodi principali da scio- 
gliere, a questo punto. Mon- 


talto, che però sembra possa 
sacrificare la sua vocazione 
al nucleare. sull'altare del- 
l'accordo da raggiungere (La 
Malfa ammette — vedi l’in- 
tervista qui accanto — di non 
voler insistere); regolamen- 
tazione del.sistema misto te- 
levisivo, responsabilità civi- 
le dei giudici. 

Proprio quest'ultimo tema 
sembra essere quello più 
spinoso. ll presidente dei se- 


.natori socialisti Fabbri, ieri 


ha nuovamente messo in ri- 
lievo come la Camera abbia 
di fatto cancellato i migliora- 
menti introdotti in Senato in 
difesa dei diritti dei cittadini. 
Gli hanno replicato Mancino 
e Gargani, dc, asserendo 
che le modifiche effettuate 
sono di poco conto e che co- 
munque la nuova legge deve 
vedere la luce entro il 7 apri- 
le. 

Ma i socialisti insistono per 
rivedere le questioni concer- 
nenti il «filtro» che — dicono 
— così com'è ora costitui- 
rebbe un grave ostacolo al 
diritto al risarcimento da 
parte del cittadino e, ancora, 
premono per la regolamen- 
tazione della responsabilità 
degli organi collegiali. 

Un problema che, ieri sera, 
si è fatto di punto in bianco 
quasi incandescente, visto 
che la riunione dei capigrup- 
po al Senato — non essen- 
dosi registrata la necessaria 
unanimità — non ha potuto 
far approdare in aula il prov- 
vedimento. Che ora rischia 
di rimanere bloccato fino ap- 
punto al 7 aprile, giorno in 
cui entrerà in vigore l’aboli- 
zione delle norme esistenti. 


“Né del resto si può dire che i 


problemi relativi alla formu- 
la di governo siano tutti or- 
mai messi alle spalle. Pro- 
prio nella nota fatta diramare 
ieri (e in cui si negava il pre- 
sunto ostracismo al Pri), iso- 
cialisti mettono infatti in rilie- 
vo come pregiudiziale a ogni 
schieramento sia.il program- 
ma, «punto di partenza e ba- 
se d'appoggio» per qualsiasi 
maggioranza. Dunque solo. 
dopo aver messo. a punto nei 
dettagli lè questioni da risol- 
vere. si, potrà passare all'e- 
same delle possibili adesio- 


:ni, tra le quali — par di capi- 


re, specie se si deciderà di 
riconvertire Montalto — non 
è da escludere necessaria- 
mente quella di radicali e 
Verdi. 

Per De Mita, che oggi torna a 
Vedere in rapida successio- 
ne le delegazioni di Psi, Pri, 
Psdi, Pli e Dc in modo da 
consegnare loro il documen- 
to programmatico integrato 
con.le osservazioni presen- ‘ 
tategli; il cammino è insom- 
ma ancora lungo. 


CONSULTA 


va scusata 


ROMA — L'ignoranza della 
legge penale potrà d'ora in 
poi costituire causa di non 
punibilità qualora sia dimo- 
strato che si. trattava di 
«ignoranza inevitabile». La 
Corte costituzionale ha can- 
cellato dall'ordinamento giu- 
ridico italiano l'antico (ma 
controverso). principio se- 
condo il quale un imputato 
non poteva mai discolparsi 
affermando di non aver sa- 
puto che stava commettendo 
un reato. 

La sentenza (la n. 36488, re- 
datta dal giudice Renato Del- 
l'Andro) precisa tuttavia che 
la «inevitabile ignoranza» 
della legge dovrà essere di- 
mostrata sia sul piano ogget- 
tivo sia su quello soggettivo: 
da un lato dovrà risultare 
che non è stato fatto tutto il 
possibile per rendere la leg- 
ge nota e comprensibile al 
cittadino; dall’altro che il cit- 
tadino, dopo aver rispettato 
il dovere di conoscere la leg- 
ge, ha agito in buona fede e 
‘comunque senza contravve- 
nire al generale — ed intuibi- 
le a prescindere dalle leggi 
specifiche — principio che 
non debbono essere lesi i di- 
ritti e gli interessi altrui. 
Ancora una pronuncia della 
Corte Costituzionale in ma- 
teria di tutela delle lavoratri- 
ci madri. Con una sentenza 


LUNEDI 
Pci, Natta 
va a Mosca 


ROMA — Il segretario 
. generale \del Pci Ales- 
sandro Natta si recherà 
a Mosca lunedì 28, per 
incontrare i segretario 
generale del Pcus Mid- 
hail Gorbacev. Parteci- 
peranno all'incontro, in- 
sieme con Natta, l’on. 
Giorgio. Napolitano e 
l'on. Antonio Rubbi della 
direzione e l’on. Renato 
Sandri 


La visita del segretario 
comunista a Mosca av- 


viene. in un. momento 
particolare, tra i due ver- 
tici  Reagan-Gorbacev, 
quello del dicembre '87 a 
Washington e quello in 
programma a Mosca il 
29 maggio. E i temi che 
Natta e Gorbacev discu- 
teranno riguarderanno 
anche le questioni al 
centro del futuro incon- 
tro di Mosca fra i rappre- 
sentanti delle due grandi 
potenze. 

Innanzitutto la questione 
degli armamenti. con- 
venzionali. © 


depositata. ieri, i giudici di 
palazzo della Consulta han- 
no esteso a ipotesi diverse 
dalla maternità naturale, per 
il periodo precedente ai più 
recenti interventi legislativi, 
alcuni dei provvedimenti va- 
A dalla legge n. 1204 del 
TRA 

Cancellando una serie di 
norme di questa legge che 
non lo disponevano, hanno 
stabilito: 

1) dal computo di 60 giorni 
immediatamente anteceden- 
ti all'inizio del periodo di 
astensione obbligatoria dal 
lavoro, deve essere escluso 
il periodo di assenza di cui la 
lavoratrice abbia fruito per 
accudire ai minori affidatile 
in preadozione; ' 
2) il diritto della lavoratrice 
madre all'astensione facol- 
tativa dal lavoro e alla relati- 
va indennità, spetta, per il 
primo anno dall'ingresso del 
bambino nella famiglia affi- 
dataria, anche alla lavoratri- 
ce alla quale sia stato affida- 
to provvisoriamente un mi- 
nore; 3) 

le lavoratrici madri affidata- 
rie in preadozione possono 
avvalersi dell’astensione ob- 
bligatoria durante i tre mesi 
successivi all'effettivo  in- 
gresso del bambino nella fa- 
miglia affidataria. 


MONTALTO / LA STORIA 


Un simbol 


La lunga «battaglia» ingaggiata contro l'energia prodotta dalla fissione dell'atomo 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Ultima trincea nu- 
cleare, simbolo aborrito da- 
gli ecologisti. Il cantiere di 
Montalto di Castro è ormai 
un isolato ridotto attorno al 
quale si combatte la batta- 
glia finale della guerra con- 
tro l'energia prodotta con la 
fissione dell'atomo. 

La grande ondata emotiva 
che ha travolto il piano unifi- 
cato nucleare, la prima filie- 
ra di reattori con una quota 
molto consistente di tecnolo- 
gia italiana, comincia il 28 
‘aprile 1986. Nel pomeriggio 
un flash di agenzia riferisce 
che vicino ‘alla centrale di 
Forsmark, 120 chilometri a 
nord di Stoccolma, i rilevato- 
ri di radioattività sembrano 
impazziti. La fonte delle ra- 
diazioni non è identificabile. 
Solo più tardi si saprà che a 
Chernobyl, in Ucraina, c'è 
stato un gravissimo inciden- 
te in una centrale nucleare. 
Inseguendo l'ennesimo pre- 
mio per produttività, gli ad- 
detti hanno disinnescato. i 
«freni» del reattore. La mac- 
china è partita a razzo, sfug- 
gendo al controllo. Il noccio- 
lo combustibile di uranio si è 
incendiato. La nube radioat- 
tiva che si è sprigionata dal 
rogo scorazza per i cieli di 
tutto il mondo. 

L’onda lunga del disastro si 
abbatte sul palazzo della po- 
litica italiana. Fra maggio e 
giugno gli antinucleari rac- 
colgono un milione di firme 
contro le centrali. In settem- 
bre Claudio Martelli, di ritor- 
no dal congresso dei social- 
democratici tedeschi che si è 
tenuto a Norimberga, si uni- 
sce al fronte dei nemici del- 
l'atomo. | comunisti sono 
sorpresi e spiazzati. L'ala 
contraria ai reattori atomici, 
battuta di misura al congres- 
so di Firenze, prevale. 


Le emozioni 


ebbero inizio 


con il disastro 
di Chernobyl 


Il Parlamento decide di af 
frontare il problema in una 
grande'assise internaziona- 
le, la conferenza sull'ener- 
gia. Claudio Martelli la SCON- 
fessa in anticipo; «I ralatori li 
hanno votati come se aves- 
sero dovuto eleggere il co- 
mitato di gestione di una Usi. 
Così è stato sancito il falli- 
mento della conferenza, la 
sua fine». 

Coerenti con questa premes- 
sa, i socialisti, seguiti a ruota 
dai socialdemocratici, Non 


‘ aspettano la conclusione dei 


lavori e reclamano una Mo- 
ratoria, uno stop a tutti gli im- 
pianti nucleari. Gli esperti di- 
ranno poi che l'atomo garan. 
tisce energia pulita a prezzi 
concorrenziali. Ma nessuno 
lista ad ascoltare. — AR 
| reattori sono.materia privi 
legiata della guerra senza fi 
ne fra socialisti e democri- 
stiani. E spaccano in due la 
maggioranza: da una parte il 
Psi e il Psdi, dall'altra Dc, Pri 
e Pli. Si va a grandi passi 


- verso il referendum. Il desi- 


derio di evitarlo è una causa 
non secondaria delle elezio- 
ni politiche anticipate. Me- 
glio fotografare prima i rap- 
porti delle forze in campo. 
Poi si può anche votare sulle 
centrali. E siccome. il risulta- 
to pare scontato, i democri- 
stiani si aggregano in extre- 
mis al fronte antinucleare 
con l’unica eccezione delle 
collaborazioni internazionali 


(i reattori veloci). i 
Si vota finalmente. | contrari 
all'energia atomica sono cit 
ca 21 milioni, l’ottanta per 
cento dei cittadini che si S0- 
no espressi. Ma il 35 per Cen- 
to degli italiani ha disertato 
le urne. Alla vigilia della con- 
sultazione. Claudio Martelli 
dichiara: «Riconosciamo l’e- 
sigenza di mantenere Un 
presidio nucleare. Siamo fa- 
Vorevoli, con la morte nel 
cuore, a completare la cen- 
trale di Montalto». ; 
Guest filosofia ispira ipa: 
0 di maggioranza messo a 
punto nei dettagli da Martelli 
e dal ministro dell'Industria 
Battaglia: i filonucleari ri- 
nunciano alla prima centrale 
del piano nucleare, Trino 
due, ma ottengono il comple- 
tamento di Montalto, costrui- 
ta al 72 per cento con un in- 
vestimento di 4395 miliardi. 
ll'patto si traduce in una mo- 
zione parlamentare presen- 
tata il 17 dicembre alla Ca- 
mera. Sul documento il go- 
Verno chiede e ottiene la fi- 
ducia. Prevede la verifica «in 
via definitiva entro il 30 gen- 
naio» sulla convenienza eco- 
nomica di trasformare | im- 
Pianto a gas metano e «l'a- 
dozione delle/misure neces- 
sarie per garantire la Massi- 
ma sicurezza possibile». Il 
26 gennaio la commissione 
incaricata dell'analisi econo- 
mica scrive nero su bianco 
che l'energia prodotta con il 
metano costerebbe il doppio 
di quella nucleare. Il diparti- 
mento sicurezza e protezio- 
ne dell'Enea ‘assicura l'affi- 
dabilità dell'impianto. Ma i 
ministri socialisti vogliono 
chiarimenti. ; Di 
Si rinvia al 12 febbraio. E' il 
giorno delle prime dimissio- 
ni di Goria. Nuovo aggiorna- 
mento. Nel frattempo anche 
l'Agenzia internazionale del- 
l'energia atomica di Vienna 
promuove l'impianto. 


ROMA— Sul salario dei la- 
voratori che si sono trovati 
senza retribuzione per il 
blocco del cantiere a Mon- 
talto, Formica e Goria con- 
tinuano a scriversi lette- 
racce. Ma ieri il responsa- 
bile del lavoro ha fatto se- 
gnare un punto a suo favo- 
re. E' riuscito a convincere 
i colleghi del comitato per 
la programmazione indu- 
‘ striale che la. cassa inte- 
grazione guadagni non. è 
sufficiente. 
Il comitato, presieduto dal 
ministro del bilancio Co- 
lombo, democristiano, ha 
deciso all'unanimità di av- 
viare, con la dichiarazione 
di stato di crisi, la pratica 
per il versamento dell'in- 
dennità ai seimila addetti 
alla costruzione della cen- 
trale ma ha anche appro 
vato la richiesta di convo- 
cazione del Comitato inter 
ministeriale. per la pro- 
grammazione economica. 
Il Cipe è l'organismo che 
potrebbe decidere la pro- 
roga della delibera del go- 
verno che ha riconosciuto 
ai lavoratori uno stipendio 
pieno durante la pausa di 
riflessione sulla  conve- 
nienza economica. della 
conversione di Montalto a 
gas metano.. ic 
Goria è fermamente con- 
trario a questa soluzione. 
Mercoledì sera ha spiega- 
to a Formica i motivi del 
SUO «no». Il governo, ha 
scritto, non può mettere 
mano al portafoglio perché 
il cantiere è stato chiuso 
con una decisione del con- 
Siglio comunale «la cui le- 


MONTALTO/FORMICA _ 
Garanzia del salario 


Imminente riunione del Cipe 


‘manifestato davanti a Pa- 


gittimità è contestata». E 
non è tutto. Accedere alla 

richiesta del ministro del 
Lavoro significherebbe 

creare un precedente al 
quale potrebbero appellar- 
si tutti i lavoratori in cassa 
integrazione per «un'inter= 
ruzione di attività che non 
derivi da cause aziendali». 

Formica gli ha risposto in 
maniera piuttosto brusca 
che l'ordinanza del Comu- 
ne «ha sicuramente rilievo 
per il governo nella parte 
in cui evidenzia la mancata 

risposta sui problemi della 

sicurezza della popolazio- 
ne e dell'ambiente». Per lo 
stesso motivo, fa. notare 

Formica, il Cipe, e cioè un 

organismo governativo, 

«aveva sospeso i lavori 
nella più grande centrale 

nucleare progettata nel no- 
stro paese». 

Sul pericolo di creare un 

precedente il ministro del 
Lavoro obietta che «Ia par- 
ticolare delicatezza  del- 
l'impianto in costruzione 

rende incomparabile la si- 
tuazione dei lavoratori im- 
piegati». Per tentare di ar- 
rivare a unaccordo ieri si è 
riunito il consiglio di gabi- 
netto. Poche ore prima i 
deputati «verdi» avevano 


lazzo Chigi chiedendo la 
garanzia del salario. 
Le cariche della polizia 
contro il blocco dell'Aure- 
lia hanno avuto uno stra- 
scico polemico. Dp se l'è 
presa con la «stato nuclea-. 
re che è diventato stato 
della violenza. 

[Lo. B.] 


Venerdì 25 marzo 1988 | Venere 


MARE —__ 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
CALMO «nscss4 MOSSO AAAA4AGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- + 
terraneo centrale alta 
pressione; correnti set- 
tentrionali mantengono 
condizioni di instabilità 
sulle nostre regioni 
Nord-orientali. 

Tempo previsto: sulle 
regioni Nord-orientali 
molto - nuvoloso con 
precipitazioni. Sulle re- 
stanti regioni general 
mente poco nuvoloso 
ma ‘con tendenza ad 
‘aumento della nuvolo- 
sità durante la giorna- 
ta. a 
Temperatura; 
‘ché stazionaria. 
Venti: moderati da 


presso® 


Pisa 5, 


11,19. 


LA FRESCA COLLEZIONE 
PER LA TUA PRIMAVERA 


Van Wood 


Nord-Ovest con.rinforzi sulle regioni più occidentali. 

Mari: molto mossi i bacini meridionali, mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8, 15; Bolzano 6, 
18; Verona 5, 19; Venezia 6, 15; Milano 7,18; Torino 9, 19; Mondovì 11, 18; 
Cuneo 9, 16; Genova 9, 22; Imperia 10, 18; Bologna 8, 20; Firenze 7, 22} 
; Falconara.5, 17; Perugia 6, 14; Pescara 3, 18; L'Aquila 2, 14; 
Roma Urbe 2, 21: Roma Fiumicino 4, 18; Campobasso 2, 12; Bari 6, 15; 
Napoli 5, 16; Potenza 4, 12; S. Maria di Leuca 10, 14; Reggio Calabria 13, 
18; Messina 13, 18; Palermo 11,18; Catania7, 21; Alghero 10, 15; Cagliari 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 10; Atene 8, 
16; Belgrado 5, 12; Bermuda 15, 19; Budapest 6, 10; Buenos Aires 19, 24; 
Francoforte 5, 11; Ginevra 5, 12; Istanbul 10, 17; Giacarta 24, 33; Gerusa- 
lemme 4, 16; Johannesburg 15,-27; Kiev 2, 4; Kuala Lumpur 29, 32; Lon- 
dra 8, 14; Madrid 5, 21; Manila 21, 35; Città del Messico 11, 26; Miami 21, 
23; Mosca -4, 4; Nuova Delhi 14, 33; New York-1,9; Oslo -3, 
Pechino -2, 6; Rio De Janeiro 20, 33; San Francisco 12, 18; San Paolo 17, 
29; Singapore 24, 29; Stoccolma -2, 5; Tel Aviv 7,20; Tokio 6, 13; Toronto 
1,19; Vancouver 6, 10; Vienna 5, 10; Varsavia 1,2. 


; Parigi 8,19; 


OROSCOPO DI OGGI 


Non fatevi impressio- 
nare delle prove. di; 
; forza di Qualche bul- 
lo, decidete con la 


vostra testa © non fatevi influenzare, 
vincerete sicuramente la vostra par- 
tita, 


Potrete ottenere de: 
gli aiuti da un amico, 
ma prima dovrete ine 
segnargli le mansio- 
ni che vorrete affidargli: sarà comun: 
que Un ottimo investimento, rispar- 
Mierete tempo e denaro. 


Un impegno imprevi- 
sto a cui non. vorrete 
rinunciare vi impedi- 
rà di portare a termi- 
ne i vostri progetti; dovrete rimanda? 
retutto a un'altro momento. Ascoltate 
quello che vi viene chiesto. 


Prima. che. possiate 
rendervene conto 
molti cambiamenti 
‘avverranno attorno a 
voi: tenete gli occhi aperti e siate 
pronti ad affrontare nuove situazioni. 
Avrete delle soddisfazioni. 


Il vostro partner non 
sarà "proprio în for- 
ma, qualche cosa lo. 
preoccupa; cercate 
di farlo parlare e stategli vicino; il vo- 
stro interessamento lo rincuorerà 
molto. In ufficio qualche bega. 


Sarete colpiti dalle 
parole di una perso- 
na.che stimate, apri 
rete. improvvisamen- 
te gli occhi su una situazione che 
avete fino a oggi ignorato. Passerete 
qualche tempo a, riflettere sulla cosa. 


Annasperete in und 
situazione complica” 
ta, e per giunta chi 
vorrà darvi una man9 
non farà che complicare le cose; nofî 
prendetevela. Un: incontro in seratà 
vi farà passare delle ottime ore. | 
Frenate i vostri istinti 
davvero scorpionici, 
cercate di essere più 
socievoli. e, gentili, 
nessuno vuole togliervi l'osso dall 
bocca! Qualche riguardo per la vo 
stra salute è indispensabile. } 


Rimboccatevi le m& 
niche e datevi da {4 
re, oggi’ gli impeg@® 
non vi mancherann® 
dovrete farvi forza e affrontarli tutti 
Dal loro esito dipenderà il vost? 
Umore in serata. L) 


ì 


Sorridete e la vita vi 
sorriderà, troverete 
molta più gente di- 
sposta ad ascoltarvi 
e a prendersi a cuore i vostri prob!& 
mi, non è un bel vantaggio? Una tel?” 
fonata o una lettera. x - 


Sarete. stranament® 
seri e vi mancherà 
Voglia di sorridere? 
di scherzare sui Vv 
stri problemi; è una giornata di quelle 
in cui vi fate prendere la mano de" 
l'andata, cercate di stare calmi. 


Una serata improvvi- 

sata vi ‘scuoterà dal 

torpore e cui vi siete 

lasciati andare; vi o 
Sentirete pieni di energie da smalli 
re. Fate meno programmi e siate P! 
attivi. 


TEL. 569900 - VIA F. SEVERO;73 - TRIESTÉ 
ENTRATA DA VIA KANDLER, 3 
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TRIESTE 
Quell’hoi 
che prof 
lé e son 
Trieste. 
anni, e N 
Iue citt 
&spirant 
Che ave 
Sssere 
Nedi 
lC'han 
Ura, pc 


Sérvizio di 
Alessandra Longo 


TRIESTE — Hanno lasciato 
Quell’hotel d'oltreconfine 
che profumava forte di cipol- 
& e sono tornati, in treno, a 
Tieste. Alexander Caban, 27 
anni, e Martin Vavra, 19 anni, 
i due cittadini cecoslovacchi, 
&spiranti profughi politici, 
| She avevano denunciato di 
| Sssere stati allontanati lu- 
liedì scorso dall'Italia 
«C'hanno convocato in que- 
Stura, portati alla stazione di 
Willa Opicina e caricati a "vi 
«VA forza” su un convoglio 
| Per Lubiana»), sono riappar- 
leri mattina. 
. Nexander è corso dalla mo- 
Ue Monika, incinta di sei 
| Mesi. Lei, a Trieste, c’era già 
È da martedì, «Spedita» in Ju- 
| d.slavia con gli altri, s'era 
Sentita male. Aveva nuova- 
Mente passato quel confine 
®si era presentata al «Bur- 
ld», l'ospedale infantile. 
| Anche gli altri tre polacchi 
ie facevano parte del grup- 
Ro di persone coinvolte in 
QUesto episodio di fulmineo 
Ssilio sono tornati. 
Quando la storia è a lieto fi- 
Ne, la polemica muore. Ed 
Scco Alexander Caban, in 
| Questura, il pallore di chi ha 
| Mangiato poco, le occhiaie 
di chi non ha dormito molto, 


Venerdì 25 marzo 1988 


A LIETO FINE LA VICENDA DEI PROFUGHI 


Ripartire da Trieste 


I due cecoslovacchi e i tre polacchi sono rientrati da Sesana 


Il questore Mattera precisa: «Se ne sono andati loro 


oltre confine. Perché? Ma è chiaro. Per attirare 


l’attenzione e ottenere lo ’status’ di rifugiati 


politici». L'incontro di Caban con la moglie. 


la poca voglia di rievocare le 
fasi dello strano «blitz» in Ju- 
goslavia. Vito Mattera, il 
questore, invece, vuol parla- 
re; «| sei hanno detto che so- 
no stati spinti sultreno con la 
forza. E' falso. Altro che at- 
teggiamento disumano. Li 
abbiamo trattati con ogni 
cortesia possibile. Se ne so- 
no andati loro dall’altra par- 
te. Perché? Ma è chiaro, per 
attirare l’attenzione e solle- 
citare l'iter di riconoscimen- 
to del loro status di rifugiati 
politici... ». 

Alexander sorride stanco. Si 
è alzato presto. Ha lasciato 
la stanzetta dell'albergo 
«Tabor» di Sesana e con il 
suo amico ha preso il treno, 
poi l'autobus. «E lei crede 
che avremmo mai abbando- 
nato l’Italia, dove stiamo at- 
tendendo gli esiti delle no- 
stre domande di asilo politi- 
co, per tornare in Jugosla- 


Clima balneare. 


Inisraele è già estate 


| HADERA — Uno dei costumi da bagno della nuova collezione di Gideon 
Orson indossato da Sharon, 29 anni, in occasione delle ultime stilate. In 
© Israele, ormai, praticamente è già estate e le case di moda sono in pieno 


via, senza soldi, senza pro- 
spettive? La verità è che io, 
pur di non partire, mi sono 
persino sdraiato sulla pensi- 
lina alla stazione. Non c'è 
stato nulla da fare, ci hanno 
caricati e via... ». Il giovane 
cecoslovacco non vuol accu- 
sare ancora ma non cambia 
di una virgola la sua versio- 
ne./Lunedì scorso, racconta, 
lui, la moglie, Martin, Bogu- 
slava Swierezjnkinski, sua fi- 
glia Erika'di 9 anni e Maciek 
Glodek, 19 anni, sono stati 
convocati in questura. «Cre- 
devamo di partire per Roma; 
che fossero pronte le carte 
per la commissione di eleg- 
gibilità. Invece hanno buttato 
i nostri bagagli sul treno, ci 
hanno fatto salire, senza 
spiegazioni... ». 

Il questore si arrabbia, rifiuta 
con decisione le immagini di 
violenza fornite dai protago- 
nisti e parla apertamente di 


RA (Ea | Concessionari Renault lì travate sulle Pagine: Gialle, alla voce Automobili Veridita. 


«sceneggiata». 

Dietro questa vicenda, affio- 
ra il reale problema. Il mini- 
stero degli Interni si è visto 
tagliare i fondi che servivano 
a «mantenere» la massa cre- 
scente dei profughi. Di qui, 
evidentemente, l'avvio di 
una politica più severa di 
controlli sulla presenza di 
questa gente nel nostro pae- 
se. Che sia così lo conferma 
Roma stessa, pur con riser- 
bo. Persino. Trieste ha accu- 
mulato il suo deficit nelle lo- 
cande frequentate dai profu- 
ghi: 78 milioni di «scoperto». 
Ammette a viso aperto Mat- 
tera; presenti il capo dell’uf- 
ficio stranieri e il colonnello 
Elio Toscano, comandante 
del gruppo carabinieri di 
Trieste: «Queste persone s0- 
no state invitate a trovare al- 
tre soluzioni di vita. Abbiamo 
spiegato loro che non abbia- 
mo più i mezzi per sostener- 


le. Forse un invito generico 
ha indotto a pensare a qual- 
cosa di diverso... ». 

Îl caso, comunque, è risolto. | 
sei, da ieri, non sono più in 
Jugoslavia. «Faremo il pos- 
sibile per aiutarli», promette 
il questore. 

E’ mezzogiorno. Alexander 
ha fretta di andare all’ospe- 
dale, da Monika. Arriva alla 
clinica ostetrica, chiede di 
sua moglie. La caposala di 
turno risponde brusca, con 
rara scortesia, che Monika 
se ne è andata, non è più lì. 
Un attimo di perplessità, poi 
la corsa alla piccola locanda, 
dietro la Posta, dove la cop- 
pia abitava prima dell’im- 
provviso viaggio in terra ju- 
goslava. Sì, sua moglie lo sta 
aspettando . Un abbraccio, 
un sorriso. Oggi, la partenza 
per Roma. Martin se ne è già 
andato. | polacchi pure. A 
Trieste, dopo la notizia della 
«trasferta» ferroviaria, la co- 
munità dei profughi, una cin- 
quantina di persone, si è 
eclissata. Agli angoli delle 
strade, nessuno lava più i ve- 
tri alle automobili. Dimko 
Stateff, del Comitato per la 
solidarietà e l'assistenza ai 
rifugiati, conferma, dal suo 
osservatorio romano, l’eso- 
do. « A Trieste c'è stato un 
fuggi fuggi generale. La no- 
stra gente ha preso paura... 


Attualità 


Una immagine scattata ieri a Trieste di Alexander Caban con la moglie Monika. 


LA PERESTROIKA DI GORBACEV E LA CHIESA 


L’Urss? Deve essere laica, non atea 


Le difficoltà per un viaggio del Pontefice in Russia e del leader del Cremlino in Ita 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — II governo di Mo- 
sca non ha nulla in contrario 
a un viaggio del Papa in Urss 
e per una visita di Gorbacev 
in Italia, e quindi anche ‘in 
Vaticano. Solo l'instabilità 


dei nostri governi costituisce » 


un intralcio. Questa la posi- 
zione che ieri è stata esposta 
dal ministro consigliere del- 
l'ambasciata dell’Urss a Ro- 
ma, Valentin Bogomazov, in- 
‘ tervenuto nella sede del set- 
timanale «Famiglia. cristia- 
na» (solo pochi anni fa un 
episodio del genere avrebbe 
fatto scalpore) in occasione 
della presentazione di un li- 
bro sui mille. anni di storia 
della Chiesa in Russia. 

Bogomazov ha scaricato sul- 
la Chiesa, ortodossa di Mo- 
sca la «responsabilità» di 
non aver invitato il Papa ad 
una visita in Urss in occasio- 
ne del millenario della con- 


versione, negando che cì sia 
stata un'opposizione del go- 
verno sovietico. 

«Da noi la Chiesa è separata 
dallo Stato — dichiara molto 
diplomaticamente Bogoma- 
zov— edè la Chiesa che de- 
cide chi vuole invitare». Il mi- 
nistro spiega poi che Papa 
Giovanni Paolo Il dice che il 
suo eventuale viaggio in 
Russia dovrebbe essere pa- 
storale. «In questo caso — 
aggiunge — il punto di vista 
della Chiesa ortodossa non 
può essere ignorato». La 


Giudizio nettamente favorevole 


del consigliere d’ambasciata 


Bogomazov sulla lettera 


apostolica 


«colpa», quindi, del mancato. 
viaggio del Papa in Urss non 
è della Russia di Gorbacev, 
ma eventualmente, del me- 
tropolita Pimen. Anzi al Papa 
Bogomazov:nonlesina aper- 
ture e complimenti. 

«Il Papa dichiara — dice il di- 
plomatico — di lavorare per 
la pace, il dialogo, il rispetto 
delle libertà: questi sono an- 
che i nostri obiettivi attuali. 
Migliorando i contatti noi 
renderemo un ottimo servi- 
zio alla pace. In questa ottica 
noi guardiamo all’avvenire». 


Su ‘un'eventuale visita di 
Gorbacev in Vaticano inve- 
ce, per i diplomatici sovietici 
le uniche difficoltà vengono, 
come abbiamo detto, dall'in- 
stabilità dei governi italiani. 

Nettamente favorevole è sta- 
to poi il giudizio espresso da 
Bogomazov sulla ‘recente 
lettera apostolica del Papa 
per commemorare il millen- 
nio della conversione della 
Russia al cristianesimo. «E' 
un documento molto impor- 
tante e molto serio», ha detto 
il diplomatico, ricordando 


APPELLO CONTRO LE FAMIGLIE NUMEROSE 


Filippo: «Meno bambini» 


Ma il duca d’Edimburgo (quattro figli) ha razzolato male 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il principe Filip- 
po di Edimburgo ha suscitato 
polemiche in Gran Bretagna 
prendendo ufficialmente po- 
sizione contro le famiglie nu- 
merose. Apparentemente di- 
mentico di essere egli stesso 
padre di quattro figli, il mari- 
to della Regina Elisabetta ha 
detto che bisognerebbe tro- 
vare un limite al numero dei 
bambibi che una donna può 
mettere al mondo. 

Parlando nella sede della 
«Royal Society of. Arts» il 
principe ha osservato che 
solo fissando «dimensioni 
ideali» per la popolazione 
terrestre, le future genera- 
zioni potranno procedere a 
un'equa ripartizione delle ri- 
sorse del pianeta in cui vivia- 
mo, che si vanno assotti- 
gliando col passare degli an- 
ni. si 

«Dovrebbe essere eviden- 


te», ha aggiunto Filippo, 
«che se la popolazione uma- 
na eccedesse limiti ragione- 
voli per la sua SOpravviven- 
za, la felicità e gli interessi 
dei singoli individui ne soffri- 
rebbero. Bisogna considera- 
re che la mortalità infantile è 
stata già sensibilmente ri- 
dotta e continuerà a esserlo 
nei prossimi decenni, men- 
tre si allunga la presumibile 
durata di ogni vita umana. 
Tutto questo dovrebbe porre 
un limite al numero medio 
delle gestazioni di ciascuna 
donna, se vorremo mantene- 
re un equilibrio tra le nascite 
e i decessi». 


Il controverso discorso è sta- 
to pronunciato. dal marito 
della sovrana in apertura di 
un programma biennale di 
seminari e di conferenze che 
la «Società Reale delle Arti» 
dedicherà al futuro. delle 
campagne coltivate. 

Filippo giudica paradossale 
che il numero complessivo 


delle persone destinate a 
morire di inedia sia aumen- 
tato negli ultimi duecento an- 
ni, a dispetto dei notevoli 
progressi della produzione 
agricola. s 


La pretesa che l’uomo sia 
riuscito a conquistare la na- 
tura è del tutto infondata, se- 
condo il Principe di Edimbur- 
go; in realtà stiamo assisten- 
do a un declino della specie 
umana, che potrebbe con- 
durre alla sua totale estin- 
zione se opportune contro- 
misure non saranno predi- 
sposte con la massima ur 
genza. 

Invocando . implicitamente 
una rigida politica demogra- 
fica, Filippo ha esortato i pia- 
nificatori ad abbandonare 
l'ossessione. della crescita 
economica, se non può mi- 
gliorare lo standard di vita 
delle persone quandosia ac- 
compagnata da una crescita 
parallela della popolazione. 


1.500.000" PER E USATISSIMO. 


Il vostro usato, usatissimo, strausato da rottamare lo valutiamo L. 1.500.000. Così con questa 
offerta, potrete finalmente acquistare una nuova Renault 9 0 11, benzina o diesel, 2 o 3 volumi. 
Ma non è tutto: questa offerta oggi vale molto di più, grazie all'equipaggiamento di serie ancora 
più ricco. Per voi, fino al 2 aprile e Renault 9 e Renault 11 non badano a spese! Affrettatevi! 


* L'offerta è cumulabile con le altre agevolazioni in corso, ed è valida sulle vetture disponibili. 


‘LE RENAULT 9E Il NON BADANO A SPESE. 


I CONCESSIONARI RENAULT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
RENAULT 


Filippo di Edimburgo 


ar 


che la lettera è rivolta innan- 
zitutto alla Chiesa ortodossa 
russa chiamata «sorella» da 
Giovanni Paolo Il, ma che 
non riguarda solo questa 
perché il Papa accenna 
esplicitamente ai cambia- 
menti avvenuti in Urss. «Se 
anche non dà un giudizio, si 
può intuire — precisa Bogo- 
mazov — che, in un certo 
senso, non dico che esprima 
simpatia, ma dice che questi 
cambiamenti suscitano spe- 
ranza». 

Cos'è che cambia nei ‘con- 


lia secondo i sovietici 


fronti della ‘religione nella 
Russia di Gorbacev? Per Al- 
ceste’ Santini, vaticanista 
dell’«Unità» e autore di libri 
sulla religione in Urss, Ja so- 
luzione dei problemi è un ri- 
torno all'impostazione origi- 
naria di Lenin che voleva 
uno stato laico e non uno sta- 
to ateo. E' quello che ha an- 
che sostenuto il nuovo mini- 
stro per gli affari religiosi 
Karcev che ha ricordato, re- 
centemente, il contributo 
della Chiesa russa alla dife- 
sa del paese dall'aggressio- 
ne nazista. 

L'incontro nella sede di «Fa- 
miglia cristiana» è dovuto al- 
la presentazione del volume 
«Olga e Gorbacev» di Beppe 
Del Colle, una storia del cri- 
stianesimo in Russia dai 
tempi in cui la principessa 
Olga reggente del trono di 
Kiev avviò la conversione 
del sua popolo al cristianesi- 
mo che si realizzò con suo 
nipote ai tempi dell'attuale 
segretario, 


LA TURGHIA PIU' 


TURBANITALIA 


CHIEDI | PROGRAMMI NELLE MIGLIORI 
AGENZIE VIAGGI ; 


oggi. 
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PER GLI INSEGNANTI 


Però - ha aggiunto - è indispensabile fare anche sacrifici 


tutti col grado di tenenti 
| Ahmed, Ali Mahdi Ahm 


«profughi politic 


ROMA — Secondo il ministro 
della Pubblica istruzione 
Galloni «raschiando» nelle 
pieghe del bilancio della 
Pubblica istruzione possono 
saltare fuori i miliardi con i 
quali coprire parte degli au- 
menti retributivi del nuovo 
contratto (la piattaforma con- 
federale prevede un costo di 
12 mila miliardi). 

Il ministro ha precisato que- 
sta sua opinione in un’inter- 
vista, di cui ha preso spunto 
per lanciare una campagna 
contro «gli sprechi enormi 
nella scuola». «I soldi ci sono 
— ha detto in sostanza il tito- 
lare della Pubblica istruzio- 
ne — ci vogliono però dei sa- 
crifici. 

«Si tratta — ha spiegato Gal- 
loni — di una manovra di au- 
tofinanziamento con la quale 
sarà possibile recuperare 
dai tre ai quattro mila miliar- 
di di lire. Per fare questo è 
però necessario un chiaro 
accordo con sindacati, dopo- 
diché non serviranno né leg- 
gi né decreti, ma basteranno 
precise disposizioni ai prov- 
veditorati sulla formazione 
delle classi: eliminare quelle 
con meno di 15 alunni che, 
soprattutto nelle elementari, 
sono numerosissime. 

«E' innegabile — ha detto 
poi il ministro Galloni — che 
classi con cinque, sei o sette 


alunni, rappresentano uno 
spreco enorme. Questa ma- 
novra comporta però dei sa- 
crifici perché nel futuro non 
Si dovranno più assumere 
docenti. Inoltre, sarà indi- 
Spensabile la mobilità degli 
insegnanti regolarmente in 
servizio e di quelli che sono 
negli elenchi ma in sovran- 
numero. Non possiamo per- 
metterci mini classi quando 
con comodi scuolabus si 
possono trasferire i ragazzi 
nelle scuole a pochi chilome- 
tri di distanza da casa loro». 

La sortita di Galloni avviene 
all'indomani della sentenza 
del Tar del Lazio, che ha re- 
Spinto il ricorso del sindaca- 
to autonomo Snals mirante a 
ottenere l'immediata apertu- 
ra delle trattative per il nuo- 
vo contratto. «Si tratta di pro- 
hunce assolutamente fuori 
da ogni logica giuridica —ha 
commentato Galloni — il 
problema è politico e non 
giuridico. Mai e poi mai sarà 
ammissibile che l'autorità 
politica giudiziaria possa 
prendere il posto della auto- 
rità nella gestione dei pro- 
blemi dello Stato». 

Galloni, dunque, minimizza 
e ricorda di aver già solleci- 
tato, da parte sua, i ministri 
competenti perché formino 
la delegazione e si aprano le 
trattative. E alloro perché i 


CARCERI D’ORO, INQUIRENTE 


Sdegnati e... «innocenti» 


Franco Nicolazzi a palazzo San Macuto. 


Clelio Darida poco prima di essere sentito 
dall’Inquirente. 


EMOZIONE 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA —<«lo viaggio con tut- 
ti, parlo con tutti. E quell'ae- 
reo di De Mico l'ho usato tan- 
te volte, quando volevo, me 
l'aveva messo a disposizio- 
ne». E i soldi, le tangenti? 
«No. Non ho mai preso una 
lira. I soldi li prendono i cial- 
troni». E la fuga di Gaetano 
Di Palma, il suo ex braccio 
destro al ministero dei Lavo- 
ri pubblici? «Ha fatto bene. 
Scappa per sottrarsi alle 
persecuzioni». Franco Nico- 
lazzi, maestro elementare di 
Gattico, parla e rovescia con 
rabbia, sull’Inquirente, la 
sua «verità» sullo scandalo 
delle «carceri d’oro», sulle 
accuse del gran corruttore 
Bruno De Mico. 

E con l’ex ministro dei Lavori 
pubblici, ex segretario del 
Psdi e anche ex presidente 
del Novara Calcio, parlano 
gli altri due politici, già mini- 
stri della Repubblica, e tutto- 
ra deputati democristiani, 
precipitati nel burrone della 
corruzione. Parla. Vittorino 
Colombo: «Quel palazzo del- 
le poste in piazza Cordusio, 
a Milano, lo’ decise il mini- 
stro Togni e lo appaltò il mi- 
nistro Di Giesi». Roba di 
troppi anni fa. Peccato che 
Togni e De Giesi siano morti! 
Poi, pur se non richiesto, di- 
ce che anche lui volò sull’«e- 
xecutive» di Bruno De Mico. 
E Clelio Darida? La «volpe 
argentata», come lo chiama- 
no gli amici, gronda «sde- 
gno» e «indignazione» da 
tutti.i pori. Tira fuori dal cilin- 
dro la battuta ad effetto: «Ho 
servito con onore e senza 
macchia la Repubblica per 
41 anni». Ha conosciuto Bru- 
no De Mico? «Nel fondo della 
mia memoria riaffiora que- 
sta figura atipica». Ma per- 
ché De Mico accuserebbe in- 
giustamente e così falsa- 
mente? «Lascia stare, è me- 
glio che stia zitto». Con'la 
commissione presieduta dal 
liberale Egidio Sterpa, però, 
Darida ha parlato, per circa 
due ore. Amorevolmente as- 
sistito da due avvocati: Giu- 
seppe Consolo, difensore di 
fiducia dei bulgari nel pro- 
cesso-bis per l'attentato al 
papa, e, soprattuto, Wilfredo 
Vitalone, fratello del magi- 
strato e senatore democri- 


E la Rame si fa muta 
Dal giudice per la violenza subita 


MILANO — Franca Rame si è presentata ieri mattina 
al magistrato per ricostruire l'aggressione subita 14 
anni fa ad opera di un gruppo di giovani estremisti di 
destra. L'atto istruttorio però non si è svolto perché 
l'attrice, nel ricordare lo spiacevole episodio è stata 
colta da una forte emozione che le ha bloccato la paro- 


la in gola. 


Viste le condizioni della Rame, il sostituto procuratore 
della Repubblica Guido Viola ha deciso di soprassede- 
re all'atto istruttorio, invitando la parte lesa a presenta- 


re una memoria scritta. 


Franca Rame era già stata interrogata nel marzo del 
1974, subito dopo l'aggressione. 

Successivamente, nel corso di una delle puntate di 
«Fantastico» la Rame aveva parlato di stupro: da qui la 
modifica del capo di imputazione nell’istruttoria rima- 
sta sempre aperta e tornata d'attualità dopo le rivela- 
zioni fatte dal detenuto pentito Angelo Izzo. 


Gli ex ministri Nicolazzi, Colombo e Darida negano le accuse 


stiano Claudio Vitalone; uo- 
mo di punta per le questioni 
giuridiche del ministro An- 
dreotti. 

Clelio Darida aveva prean- 
nunciato (e ieri lo ha confer- 
mato ai cronisti dopo il lungo 
interrogatorio) che avrebbe 
chiarito la sua posizione, che 
avrebbe dimostrato l’incon- 
sistenza delle accuse di De 
Mico. Come? Lo dice lui stes- 
so: «Mi viene addebitato con 
comunciazione giudiziaria di 
aver percepito del denaro il 
28 novembre 1984. A quella 
data non era più ministro di 
Grazia e Gistizia da un anno 
e quattro mesi».Le precisa- 
zioni arrivano subito dopo. 
Quella data del 28 novem- 
bre, dicono molti commissa- 
ri, non significa nulla. E° solo 
la data di trasferimento di un 
«disco» del: tabulato di De 
Mico a d'un altro «disco». Un 
fatto contabile. Mentre inatti, 
nelle dichiarazione di De Mi- 
co, è chiaro che gli incontri di 
Darida col corruttore avven- 
nero nella primavera dell’83, 
quando l’uomo. politico era 
guardasigilli (nel primo go- 
verno Spadolini). Negli atti ci 
sarebbero anche le prove di 
questi incontri al‘ministero di 
Via Arenula: quattro. «pass» 
per De Mico tra il 21 aprile e 


il 9 giugno '83 per appunta- < 


menti con Darida; quattro 
«pass» per appuntamenti col 
segretario Alessandra Mari- 
nangeli: due «pass» per ap- 
puntamenti con alti dirigenti 
del ministero. 

E’ chiaro che gli incontri, 
così documentati, non prova- 
no che ci sia stato passaggio 
di denaro, quindi corruzione. 
Così come non provano la 
corruzione neppure quei ri- 
scontri di assegni di De Mico 


‘per il prelevamento di con- 


tanti dalle sue banche. Sono 
solo elementi che si aggiun- 
gono agli indizi raccolti dai 
giudici di Genova e, forse 
servono per smentire le di- 
chiarazioni degli ex ministri 
che hanno sostenuto di ricor- 
dare appena quel «Signor De 
Mico». 

Darida usa un altro argo- 
mento per la sua difesa. «Per 
le competenze specifiche del 
ministro di Grazia e Giustizia 
— ha detto — le leggi e i re- 
golamenti precludono ogni 
suo possibile atto di favoreg- 
giamento. 


Interni 


sindacati non sono stati an- 
cora convocati? C'è la crisi 
di governo che porrebbe li- 
miti alla trattativa — spiega 
Galloni. 

Lo ‘stop dei giudici ammini- 
strativi non ha. fermato lo 
Snals, che deciderà lunedì 
«una più pesante e articolata 
azione di lotta». 

In una nota diffusa ieri il se- 
gretario generale del sinda- 
cato autonomo, Gallotta, ha 
definito soddisfacente. l'in- 
contro col ministro della fun- 
zione pubblica Santuz, il 
quale ha riconosciuto «la 
priorità e la specificità con- 
trattuale. per il comparto 
scuola», che è uno dei punti 
principali della piattaforma 
Snals. 

«Prendiamo ‘atto con soddi- 
sfazione ma'anche con cau- 
tela — ha. confermato Gallot- 
ta — di questa importante 


apertura sul nodo centrale, 


del problema scuola che, se 
sarà suffragata da fatti con- 
creti, potrebbe introdurre 
elementi di serenità e di con- 
sapevolezza in una situazio- 
ne caratterizzata da profon- 
de lacerazioni, e alimentata 
da troppi manovratori e spe- 
culatori». 

Domani nella capitale cisarà 
un corteo degli studenti al 
quale parteciperanno anche 
i docenti Cobas. 


a ZL 


Come opere d’arte (an 


Venerdì 25 marzo 1988) Ven 


AVEVANO UN UNICO CUORE 


Galloni, eccoli i soldi Morte le gemelle 


E ora tante polemiche per le due «siamesi» i 


ROMA — Non ce l’ha fatta. 
Non poteva farcela. L'unico 
cuore che teneva in vita Ge- 
raldina e Franca, le gemelle 
siamesi ‘napoletane, ha 
smesso di battere la scorsa 
notte, pochi minuti, prima 
dell'una. «Insufficienza re- 
spiratoria» spiegano i medici 
del secondo policlinico. La 
prima a entrare in crisi di'os- 
sigenazione è stata Geraldi- 
na, la gemella di destra. 

E' durata dunque venti giorni 
la loro disperata lotta per la 
sopravvivenza. Le possibili- 
tà di salvezza — se non per 
entrambe almeno per una 
soltanto — si erano ridotte a 
zero dopo che docenti e ri- 
cercatori della seconda fa- 
coltà medica avevano esclu- 
so. l'eventualità di un inter- 
vento chirurgico per sepa- 
rarle. «Purtroppo erano ‘in- 
terdipendenti l’una dall'al- 
tra; gli organi interni com- 
promessi, non . avevano 
scampo» commenta la dotto- 
ressa Concetta Cascioli che 
le ha assistite fino a poche 
ore prima del decesso. 

Le gemelle in realtà erano 
un unico corpo, con due te- 
ste, tre braccia, due gambe 
unite all'altezza dello sterno. 
Avevano in comune, in un'u- 
nica cassa toracica, il cuore 
e i polmoni. Untragico «erro- 
re biologico» ha voluto che 


Il padre intende rivolgersi alla 


magistratura contro i medici che 


con l’ecografia non si erano 


accorti dell’«errore biologico» 


venisse alla luce quello che 
nel linguaggio comune viene 
brutalmente definito un «mo- 
stro». Una malformazione 
abbastanza rara ma che po- 
teva essere diagnosticata 
per tempo, già alla quindice- 
sima’settimana di gravidan- 
za, grazie all'ecografia, E qui 
si apre il capitolo più scon- 
certante di questa triste vi- 
cenda. La mamma delle ge- 
melle siamesi, Immacolata 
Izzo, 39 anni, di Giffoni Valle 
Piana (Salerno), si era sotto- 
posta nei nove mesi di gesta- 
zione a ben quattro esami 
ecografici. E.i ginecologi che 
avevano effettuato i test non 
si erano ‘accorti di alcuna 
anomalia. Soltanto l’ultima 
ecografia fatta pochi giorni 
prima del parto ha fatto intui- 
re ai medici la gravità della 
situazione. 


Ci troviamo di fronte a un ca-‘ 


so di incompetenza macro- 
scopica» commenta. il prof. 
Ernesto Porta; docente di ra- 
diologia e medicina nucleare 


presso la seconda facoltà di: 


Napoli. «| medici che hanno 
fatto le ecografie si sono li- 
mitati a vedere.che c'erano 
due testine. Ma come è pos- 
sibile che non si siano accor- 
ti che c'era un solo cuore? E 
un unico bacino? La malfor- 
mazione era di tale entità da 
non poter sfuggire a un oc- 
chio esperto». 3 

La polemica. è. inevitabile. 
Per il prof. Porta come per il 
suo . collega universitario 
Marco Salvatore, errori del 
genere si spiegano solo con 
il fatto che va diffondendosi 
«un uso indiscriminato delle 
ecografie, affidate a medici 
privi di una specifica prepa- 
razione tecnica». 


Uno sbaglio colossale che, 


che nelprezzo) 


ROMA — Con la Pasqua alle porte negozi e bar si stanno riempiendo delle tradizionali uova; ce ne sono 
di tutti i tipi e di ogni dimensione. Quello dell'immagine, confezionato in un bar della capitale, è 
impreziosito dalla raffigurazione di Biancaneve e i sette nani. Quanto costa quest'opera d’arte di 
ragguardevoli dimensioni? 450 mila lire... trasporto escluso, s'intende. 


sua 


— 


oa Li 


7 li 


secondo i due docenti, poné 
all'attenzione delle autorità 
sanitarie nazionali la neces: 
sità di regolamentare, intro? 
ducendo un diploma di sp& 
cializzazione, l’uso delle ap' 
parecchiature ecografiche.) 


«Porterò in tribunale i medid 
incompetenti, quelliche ha 
no fatto soffrire la mia fam 
glia» è la disperata invettiva 
del. papà delle gemellé, 
Aniello Todisco, un impiega: 
to della Sip. L'uomo è inteft; 
zionato a rivolgersi alla ma; 
gistratura affinché vengano 
accertate le responsabilità 
dei medici che hanno segui 
to la gravidanza. della mogf 
glie, in particolare quelli dell 


noto centro diagnostico dif 4 


Salerno, 


Il parto era avvenuto il4 mar 
zo scorso all'ospedale Loré 
to Mare di Napoli. Subito do* 
po le gemelle erano statéf 
trasferite al secondo policli* 
nico. Nei primi giorni si tentò 
di alimentarle per via oralè, 
poi sopraggiunse una serié 
di complicazioni e si dovettè 
ricorrere alle flebo. Domenî: 
ca scorsa il cappellano del 
policlinico don Antonio ha ri 
petuto alla presenza del pà: 


Ma 
Svolt 
Mose 
gran 
ISonc 
term 
ta, a 


dre la cerimonia del battesif Zion 


mo; era stato proprio il s& 
cerdote a scegliere i nomi, 
Geraldina a Franca. vi 


DENUNCIA. * 
Ha sepolto È 
il suo cane } 

nella tomba | 
di famiglia » 


P 
TREVISO — Il principe Gio: 
vanni Maria Russo Camoli/è. 
stato denunciato dal comune. 
di Portobuffolè (Treviso) per 
aver sepolto il suo cane nella 
tomba di famiglia, all’intern. 
del cimitero di quel paese. 

La vicenda è cominciata col | 
un intervento del principe al| 
«Maurizio Costanzo show»; | 
nel corso del quale Russ0 | 
Camoli aveva affermato di | 
aver sepolto il suo cane nella 
tomba di famiglia, a Porto? 
buffolè. Dopo tale dichiara 
zione un gruppo di cittadini 
aveva scritto una lettera di 
protesta al sindaco del paé: 
se che, per accertare la veri \ 
dicità delle dichiarazioni del 
principe, aveva chiesto al 
pretore di Oderzo l'autoriz: 
zazione a fare aprire i loculi. 
Così martedì la tomba di fa 
miglia dei principi è stat@ 
scoperchiata, alla presenza 
delle forze dell'ordine e di ul 
ufficiale sanitario, dai necròo” 
fori del cimitero. } 


IN CASA DELLA NIPOTE DI TOTO’ A LONDRA 


«Fulminata» dall’eroina 


LONDRA — Era malata di 
Aids Patricia Norrish, l'ere! 
ditiera genovese fulminata 
da un'iniezione di eroina a 
Londra in casa della nipote 
di Totò. Lo ha raccontato ieri 
all’Ansa Diana Buffardi-De 
Curtis, la protagonista dello 
scandalo, in attesa di giudi- 
zio per aver cercato di libe- 
rarsi del cadavere abbando- 
nandolo in strada. 

«Patricia — ha detto — era 
ossessionata dal rimorso 
per la morte del fidanzato, 
ucciso dalla droga che ella 
Stessa. gli aveva procurato. 
Scontata una condanna per 
omicidio colposo, si era rifu- 
giata a Londra, abbandonata 
da tutti. Era diventata un rot- 
tame umano, e io l'avevo ac- 
colta per pietà». i 

A 32 anni, Diana Buffardi-De 
Curtis è piuttosto nota negli 
‘ambienti delcinema italiano. 
Suo padre, il regista Gianni 
Buffardi, morì nel 1979 di lep- 
tospirosi contratta  nell’ac- 
qua del Tevere a Roma. La 
madre, Liliana De Curtis, è 
l'unica figlia di Totò. È 
La magistratura britannica 
non ha ancora detto l'ultima 
parola sulla vicenda. Il 12 
marzo Diana Buffardi De 
Curtis e l’altro imputato, Da- 
rio Masia, sono stati pro- 
sciolti per un vizio di forma 
dall'accusa di aver ostacola- 
to le indagini sulla morte del- 
l'amica. Ma la pubblica accu- 
sa ha contestato la compe- 
tenza del giudice e martedì 
prossimo vi sarà un nuovo 
processo. 

«Domenica 3 gennaio — ha 
raccontato Diana Buffardi — 
Patricia Norrish è arrivata 
piangendo in casa mia. Era 
ubriaca, disperata, ‘mi ha 
chiesto di ‘ospitarla. Dopo 
qualche ora è arrivato anche 
Dario Masia, il suo ragazzo 
del momento. Li ho lasciati 
soli per la notte. AI mattino, 
Dario mi ha chiamata dicen- 


do che Patricia non respira- 
Va più: l'eroina l'aveva ucci- 
sa». 

Nel 1986, Diana Buffardi è 
Stata rinviata a giudizio dalla 
magistratura di Roma per un 
traffico di eroina in cui sono 


.rimasti. coinvolti personaggi 


dello spettacolo come Leo 
Chiosso e Giorgio Strehler. 
Tuttavia dice di non aver mai 
fatto uso di stupefacenti in vi- 
ta sua. 

«Quando ho.capito che per 
Patricia non c'era più nulla 
da fare — racconta — ho 
Perso la testa. Per tutta la 
giornata del 4 gennaio Dario 
Masia e io abbiamo cammi- 
nato senza meta per le stra- 
de. di Londra, tremanti di 
Paura, Siamo tornati a mez- 
zanotte e abbiamo portato il 
corpo in strada, dove è stato 
trovato due ore dopo. Il mat- 
tino del 5 gennaio io sono 
partita per Roma. Quando 
sono tornata, il 13 gennaio, 
sono stata arrestata in aero- 
porto. Dario Masia era già in 
carcere», 

Pagando una cauzione di 
cinquemila sterline (poco 
Meno di 12milioni di lire ita- 
liane) la nipote di Totò e tor- 
nata libera dopo poche ore. 


«Se avessi voluto nasconde- 
fe il corpo di Patricia — so- 
stiene Diana Buffardi — non 
lo avrei abbandonato nella 
strada dove abito. Ero scon- 
volta, terrorizzata, non sape- 
vo quello che facevo. Se fos- 
si sicura di non aver fatto 
nulla di male sarei,rimasta in 
Italia invece di tornare ad af- 
frontare il processo». 

Il 29 maggio 1987, Patricia 
Norrish era stata condanna- 
ta a un anno e cinque mesi 
dal tribunale di Genova per 
omicidio colposo. Il 31 gen- 
naio aveva procurato al. fi- 
danzato, Mario Castello, l'e- 
roina che doveva costargli la 
vita. 


La storia dell’ereditiera genovese Norrish, malata anche di Aids 


«MORTO» NEL ’31 


Eremita «redivivo» 
Tra stalle e cascine per 57 anni 


Jacopo Giliberto 


BRESCIA — Secondo la 
legge era morto. Morto, 
stramorto, disperso chis- 
sà dove nel 1931. In 57 an- 
ni la moglie Margherita 
aveva potuto rifarsi una Vi- 
ta, sposarsi di nuovo. Il fi- 
glioletto Daniele, che era 
appena nato, è ora un Uo- 
mo maturo, con due figli. 
Ma Domenico Iseppi è vi- 
vo. Per 57 anni ha fatto l’e- 
remita, vivendo tra stalle 
e cascine ad Aldino, in te- 
desco Aldein, un paesino 
delle montagne di Bolza- 


no. 

Ma Iseppi, nato nel 1903, 
nega tutto. La barba grigia 
e.gialla di sporcizia, una 
ciuffa di lana calata fino 
alle sopracciglia, gli stiva- 
loni digomma, sostiene di 
essere nato ad Aldino. Ma 
lo tradisce l'accento spic- 


cato della gente di Valve- 


stino, un paese sulla 
sponda bresciana del lago 
di Garda. Ù 

«Non mi ricordo come è il 
mio cogonome. Di nome? 
Domenico, credo. Oppure 
Bortolo». Ma è lui quel Do- 
menico Iseppi nato a Val- 
vestino? «Sì, Domenico, 
Iseppi, proprio così. Ma 
sono nato qui e poi - sorri- 
de con timidezza - ho solo 
32 anni». 

Nel paese d'origine è diffi- 
cile trovare qualcuno che 
ricordi Domenico. ‘«Di lui 
ricordo; poco —. dice 
Osvaldo Iseppi, 60.anni—, 
non si seppe mai perchè 
sparì. Forse non andava 
d'accordo con la moglie». 
Margherita Trezzini, spo- 
sata nel 1928 con Domeni- 


co Iseppi, non sa ancora 
che quell’uomo è vivo, che 
è a soli 200 chilometri da 
casa. Il figlio Daniele, in- 
vece, ha saputo. Vuole ve- 
dere il padre, quest'uomo. . 
che non ha mai conosciu- 
to, e ospitarlo, Anche la 
gente di Aldino è dubbio- 
sa: ha sempre visto Dome- 
nico Vagare per i campi, 
fare qualche piccolo lavo- 
ro nelle stalle e nei fienili 
In cambio di una scodella 
di minestra e di un pezzo 
di pane. Nessuno di loro si 
è mai chiesto da dove ve- 
Nisse l'eremita delle mon- 
tagne. 

La scoperta è stata fatta 
dal sindaco di Aldino, Vi- 
tus Sgruber, che da qual- 
che tempo ospita Domeni- 
‘co nel suo maso. Una se- 
ra, terminato il lavoro, si 
sono seduti intorno al fuo- 
co, con un bicchiere di 
grappa: Il vecchio ha par- 
lato: «Non sono nato qui, 
vengo da Valvestino, nel 
Bresciano». Sgruber ha 
deciso di vederci chiaro; 
alla fine la verità: oltre 50 
anni trascorsi in povertà 
totale. D'inverno Domeni- 
co si ripara dove capita, 
dove gli viene offerta ospi- 
talità. Per mangiare conta 
sulla generosità dei mon- 
tanari. FARSI 

Nei prossimi giorni il ma- 
resciallo dei carabinieri di 
Galgano, dal quale dipen- 
de Valvestino, il parroco e 
i sindaci dei due paesi si 
riuniranno per decidere: 
riportare l'’eremita'al mon- 
do civile, a una famiglia 
che ha dimenticato, oppu- 
re lasciarlo fra i suoi bo- 
schi e nel sogno di avere 
32 anni. 


‘ questa mattina alle 9.30. + 


‘ma delle 11 locali (qualché. 


KENYA i 
Lancio rinviato 


| peril satellite 


italiano 
«San Marco D» ‘ 


NGOMENI (KENYA) — Il laf: 
cio del satellite italiano di rl 
cerca  sull’atmosfera Sal 
Marco-Utafiti è slittato pel 
fagioni meteorologiche # 
questa sera alle 22.45. Il con 
to alla rovescia incomincer@ 


ll lancio era in programm@ 
ieri per qualche minuto prl° 


minuto prima delle nove ifl 
Italia), ma ci si è messa di 
mezzo una strana situazioné 
meteorologica e ha fatto n4° 
scere dispute fra i meteorò* 
logi kenioti e quelli dell'aerd 
nautica militare italiana ch? 
fanno parte del gruppo d' 
lancio. È 
Il prof. Luigi Broglio, cap? 
del programma San Maro 
ha detto: «Quella che M@ 
messo in imbarazzo i mete® 
rologi è una situazione ang 
mala. Ci sarebbero condizio 
ni quasi ideali, con due anti” 
cicloni da Nord e dal Sudi 
solo una coda di piogge ché 
sta guastando il finale dell'&” 
state keniana. Invece ‘si? 
creato tempo brutto propri? 
al confine fra le due zone o 
alta pressione, i 
Lo Scout con in cima il S8" 
Marco sarà messo in vertio? 
le circa quattro ore prima df 
lancio e poco dopo saranf ; 
messi in funzione i siste, 
del satellite. A due minuti, 
dieci secondi dal.via sol 
Staccato il cavo ombelical@ 
razzo e satellite vivranno? 
energia propria. 4 
Quindi il lancio. Tutto si cf, 
sumerà in otto minuti e 58%; 
secondi quando alla quotef! 
277 chilometri il quarto $ 
dio dello Scout si stacchel' n) 
il San Marco D-Utafiti entri, 
in orbita. Il satellite (una 5, 
ra di 250 chilogrammi di Pi 
so) avrà il punto dell'orto 
più lontano dalla terra 4 4%g 
Km, e farà il giro della tell 
in 92 minuti. 


havy 
Bas: 
Vile 

— 
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LA VIOLENZA DI PIAZZA NAVONA 


Stupro, tre condanne. 


Botte fuori programma alle femministe - Applausi dei maschilisti 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Si è concluso con 
lacondanna a quattro anni e 
8 mesi di reclusione il pro- 
Cesso a carico dei tre giovani 
accusati di aver violentato 
Maria Carla Cammarata nel- 
la notte tra il 5 e il 6 marzo 
Nei pressi di piazza Navona. 

Sandro Ramoni, Vittorio Putti 
© Stefano Ghelli sono stati 
Condannati a 4 anni e 8 mesi 
di reclusione ciascuno e ri- 
Conosciuti colpevoli di tutti e 
fe i reatì loro contestati (vio- 
lenza carnale, atti osceni in 
liogo pubblico, lesioni vo- 
lntarie). 

l'giudici della sesta sezione 
Penale del tribunale hanno 
loro inoltre inflitto la pena 
accessoria dell'interdizione 
Ber cinque anni dai pubblici 
| Uffici e hanno ordinato di ri- 
Sarcire i danni alla parte civi- 
le, danni che saranno liqui- 
dati in separata sede. 

Ma vediamo come si era 
Svolta la giornata, che ha co- 
Mosciuto anche momenti di 
grande tensione. 

Sono passate le. ore 16. AI 
termine di un'arringa paca- 
| ta, asciutta, priva di incrosta- 
| Zioni emotive, ma durissima, 
lavvocato Tina Lagostena 
Bassi — costituitasi parte ci- 
vile in rappresentanza di 


Servizio di 


Ecco i tre imputati di violenza sessuale men 


Ramoni. 


Maria Carla Cammarata — 
avanza le sue richieste: con- 
danna degli imputati Vittorio 
Putti, Stefano Ghelli e San- 
dro Ramoni — accusati di 
avere violentato la Camma- 
rata in piazza dei Massimi la 
notte tra il 5 e il 6 marzo scor- 
so— all’integrale liquidazio- 
ne. del danno: cento milioni. 
Un'ora dopo, finita la propria 
requisitoria, il pubblico mini- 
stero Vittorio Paraggio chie- 


Interni 


de che il Tribunale riconosca 
la piena responsabilità degli 
imputati e li condanni a cin- 
que anni e otto mesi di reclu- 
sione e all’interdizione per- 
petua dai pubblici uffici per i 
reati di violenza carnale, atti 
osceni in luogo pubblico, le- 
sioni volontarie. 

Nell'aula. Occorsio, anche 
stavolta colma di pubblico, 
fino a questo momento non 
si è sentita volare una mo- 


IL REFERENDUM DEGLI AEROPORTUALI 


Cobas pronti all’attacco 


| «Qualunque sia l’esito delle urne lotteremo per l’orario di lavoro» 


gretario della Filt-Cgil Luciano Mancini. 


tre stanno per entrare in aula: Stefano 


sca. Silenzio'assoluto. E ten- 


sione. Dopo il pm è la volta 
dell'avvocato Vincenzo Mili- 
terni, difensore di Vittorio 
Putti. 
Ricostruendo le ore imme- 
diatamente precedenti al fat- 
taccio, il legale ricorda che 
verso le 23 del 5 marzo la 
Cammarata e un suo amico 
egiziano, tale Michele, sono 
entrati inunbar «dove hanno 
consumato 40 mila lire di su- 


no ieri in una conferenza stampa. «E 


tti Drioli 


RomA — Clima incandescente a Fiumi- 
| Sino. Se chi viaggia può sperare in un 
breve periodo di tregua, chi lavora al- 
l'aeroporto sta già affilando le armi per 
Una nuova guerra. Le assemblee riser- 
| Vate aj soli iscritti e tenute ieri dalla Cgil 
| lrasudano rabbia e ribellione. | cobas 
Svincolati da ordini di scuderia già si 
Preparano a riattaccare, appena si sa- 
rà l'esito del referendum sul contratto. 
i La consultazione che si deve tenere da 
| lunedì fino atte 14 di venerdì primo apri- 

le è il momento-clou della burrasca in 
(atto. «Anche se il contratto viene rifiuta- 
to solo a Roma e accettato in tutti gli 
altri aeroporti, noi chiederemo di riapri- 
ile la vertenza, almeno su un punto; 
‘Quello dell'orario», hanno assicurato 
bellicosamente i rappresentanti del 
©oordinamento dei dipendenti di terra 
i Fiumicino. Il che significa guerra 
‘Aperta con ì confederali. 


“Quando si fa un referendum per il rin- 
‘Novo del contratto di lavoro, la validità 
‘dello stesso non può essere che a livel- 
lo nazionale», ha rilanciato subito il se- 


Braccio di ferro assicurato. E ad ag- 
giungere tenzione c'è l'ipotesi di brogli 
elettorali. 

l rappresentanti del coordinamento (na- 
to per tallonare il sindacato, non per ri- 
fiutarlo, come ripetono, sempre) sono 
sicuri di vincere la loro battaglia. Alme- 
no sulla piazza di Roma: E in tal caso, 
oltre alle dimissioni di tutti i confedera- 
li, che danno per scontata, si «accon- 
tenterebbero» di riaprire la vertenza 
solo su.una parte: l'orario di lavoro, la 
«vera beffa» dell'accordo siglato. 

Per i dipendenti Alitalia; di Fiumicino 
(sono seimila) l'orario è infatti di 40 ore 
settimanali, mentre per quelli che di- 
pendono da società di. gestione aero- 
portuali l’orario è già ridotto a 37 ore e 
mezzo. Questa sperequazione ha fatto 
scoppiare la. bagarre, coinvolgendo 
nella rabbia iscritti e non iscritti ai sin- 
dacati. Ma se motiva la ribellione dei 
cobas romani, è anche la ragione per la 
quale gli stessi non pensano di vincere 


su scala nazionale. Sebbene ci speri-. 


no. 
«Le assemblee della Cgil dicono chiaro 
che la gente è tutta per il no», ripeteva- 


non solo, se le notizie ci arrivano esat- 
te, anche Napoli è con noi». E ancora: 
«Se Milano, Torino, Bologna o Pisa 
hanno già l'orario ridotto, hanno co- 
munque buone ragioni per rifiutare 
questo contratto». Come lo slittamento 
a tre anni e dieci mesi della sua durata 
e la politica «selvaggia» nei confronti 
dell'occupazione. «Non. c'è turn-over 
dal '78. Si usano solo contratti di forma- 
zione lavoro». * ‘ 


Insomma; la miccia per i. cobas. è più 
che accesa. E se esplodesse in tutto.il 
territorio nazionale, con il no maggiori- 
‘tario il primo aprile; allora si dovrebbe 
riaprire tutta la vertenza. 


«Abbiamo una forza enorme, che i sin- 
dacati non hanno voluto utilizzare», di- 
ce Walter Mancini. 


Che farete se il no dovesse vincere solo 
a Roma e i confederali insistessero nel 
non riaprire il contratto? «Di forza ne 
abbiamo ancora tanta, e a costo, per 
noi, quasi zero. C'è una categoria da 
mobilitare nella sua totalità». E come si 
sa, gli operatori di volo devono appena 
mettersi in moto. 


ROMA — La scomparsa del 
fisico Ettore Maiorana, avve- 
nuta esattamente cinquan- 
t'anni fa (26 marzo 1938), ri- 
mane un mistero:che va anzi 
complicandosi dopo la re- 
cente pubblicazione di nuovi 
documenti. 


Ettore Maiorana era nato a 
Catania nel 1906, quarto di 
cinque figli, in una famiglia 
di grande cultura. A soli 
quattro anni cominciò a stu- 
pire i familiari facendo per 
gioco, a memoria e in pochi 
secondi, moltiplicazioni a tre 
cifre. 

Trasferitosi con la famiglia a 
Roma nel 1921, conseguì la 
maturità classica nel. 1923, e 
si iscrisse alla facoltà di in- 
gegneria, dove aveva come 
compagni il fratello Luciano, 
Emilio Segré ed Enrico Vol- 
terra. La sua era però una 
mente essenzialmente ma- 
tematica, adatta alla scienza 
pura; così nel 1928, seguen- 
do l'esempio e i consigli di 
Segré, Maiorana si iscrisse 
alla facoltà di fisica, il cele- 
bre istituto di Enrico Fermi e 
Francesco Rametti in via Pa- 
nisperna, 

Il suo carattere chiuso e in- 
troverso non gli impedì di 
mettersi in luce per le sue 
strabilianti capacità di calco- 
lo e per il suo spirito critico, 
severo anche con se stesso, 
che gli valse il soprannome 
di «grande inquisitore». 

Nel luglio 1929 si laureò (con 
lode) con una tesi sulla mec- 
canica di nuclei radioattivi 
Alfa, di cui fu relatore Fermi. 
Continuò a frequentare l'isti- 
tuto. romano fino al 1932, 
quando, dopo la libera do- 
cenza, ottenne una borsa di 
studio con la quale andò a 
Lipsia, dove lavorava Wer- 
ner Heisenberg. 

L'intera produzione scientifi- 
ca di Maiorana si riduce a 
nove lavori, per un totale di 


MAIORANA, SCOMPARSO DA 50 ANNI 


ermane il mistero 


Suicida in convento o barbone per trent'anni? 


settanta pagine, tali però da 
giustificare la sua fama. Per 
esempio nel 1932 egli compì 
uno studio sulle forze nu- 
cleari.che non volle pubbli- 
care, nonostante le insisten- 
ze di Fermi, perché lo consi- 
derò incompleto; nel frattem- 
po Heisenberg, in tre celebri 
articoli, giungeva agli stessi 
risultati, e grazie al suo pre- 
stigio convinse Majorana nel 
1933 a pubblicare lo studio. 

Al ritorno da Lipsia, nell’au- 
tunno 1933, Majorana era 
profondamente . cambiato: 
pian piano smise di frequen- 
tare l'istituto e i colleghi, per 
passare le giornate in casa 
immerso nello studio: si par- 
lò di esaurimento nervoso. 
Nominato nel 1937 docente 
di fisica teorica a Napoli, 
Maiorana si dedicò all’inse- 
gnamento con grande impe- 


‘gno, dovendo però constata- 


re subito che solo pochi stu- 


denti ‘erano in grado di se- 


guire le sue lezioni. 

Il 26 marzo 1938, dopo aver 
scritto nel giro di poche ore 
due lettere all’amico Alberto 
Carelli, in cui prima annun- 
ciava e poi smentiva l’inten- 
zione di suicidarsi, Maiorana 
scomparve. 

Risulta imbarcato sù un piro- 
scafo a Palermo, ma non 
sbarcato a Napoli; tuttavia 
testimonianze contrastanti 
smentiscono il suo imbarco 
oppure sostengono il suo 
sbarco a Napoli. Ma il vero 
mistero riguarda i motivi del- 
la scomparsa. ll fisico Edoar- 
do Amaldi ha sempre soste- 
nuto l'ipotesi del suicidio. 
Negli anni Settanta, lo scrit- 
tore Leonardo Sciascia, sul- 
la base di documenti, tra cui 
le ultime lettere di Maiorana, 
ha avanzato l'ipotesi che lo 
scienziato avesse capito le 
potenzialità distruttive delle 
ricerche sull’atomo, e si fos- 
se ritirato in un convento. 


Ghelli, Vittorio Putti e Sandro 


peralcolici che non hanno 
pagato». E' arrivata la poli- 
zia, la coppia è stata portata 
prima al commissariato, poi 
all'ospedale San Giacomo. E 
lì Maria Carla Cammarata ha 
ammesso di abusare di li- 
quori da tre anni. In sostan- 
za, secondo l'avvocato Mili- 


‘terni, la donna era ubriaca 


quando, un’ora e mezzo do- 
po essere stata dimessa dal- 
l'ospedale, ha incontrato 


LO SCOOP DELLA RAI 
Balzerani, grana 
per le vigilatrici 


ROMA — Per la Rai è stato 
uno scoop. Per le due vigila- 
trici di Barbara Balzerani si 
è trasformata in una fastidio- 
sa grana, Lunedì sera Raiu- 
no ha mandato in onda, per 
gli speciali del T91, un'inter- 
vista ai capi storici delle Bri- 
gate rosse: Renato Curcio, 
Mario Moretti e Barbara Bal- 
zerani. 


Davvero un bel colpo giorna- 
listico. Ma come il Tg1.è riu- 
scito dove molti altri hanno 
fallito? Semplice: facendo 
l'intervista durante una pau- 
sa del processo Moro-ter, In 
questo modo i giornalisti non 
hanno dovuto chiedere l’au- 
torizzazione del ministro e 
del. direttore generale. La 
decisione spettava al giudice 
e Sergio Sorichilli, presiden: 
te della seconda corte d’As- 
sise, ha concesso il permes- 
so. Durante una sospensio- 
ne dell'udienza del 16 mar- 
zo, giornalista e troupe Rai 
hanno registrato così l’inter- 


ENTI ENIT 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie ei familiari del 
DOTT. 


Garlo Groppazzi 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Un grazie particolare vada al 
Gruppo anziani d’Azienda delle 
Assicurazioni Generali e agli 
amici della Canottieri Trieste 


Trieste, 25 marzo 1988 


T ANNIVERSARIO 


Gabriella Lucarelli 


Mamma, GIORDANO e 
MATTEO La ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 25 marzo 1988 


vista in un'aula attigua a 
quella dove si svolgeva .il 
processo. 

Trasmesso lunedì sera, il 
servizio ha suscitato grande 
attenzione, discussioni, 
commenti. Ma tra tante. rea- 
zioni, quella.del direttore del 
carcere di Rebibbia, Mauri- 
zio Barbera; si rivolge contro 
le due vigilatrici Paola Sol- 
datelli e Rosaria De Rossi, 
che avevano accompagnato 
quel giorno la Balzerani nel- 
l'aula bunker (che si trova 
nello stesso carcere. 


Contro le due giovani vigila- 
trici Barbera ha avviato un 
procedimento disciplinare. Il 
loro compito, si sono difese 


| Paola Soldatelli e Rosaria 


De Rossi, si è esaurito nello 
scortare la Balzerani fino da- 
vanti ai giudici. Dell'intervi- 
sta, hanno precisato, non sa- 
pevano proprio nulla: come 
potevano quindi informare il 
direttore del carcere? 

{b.b.] 


RESISTENZE ZA 
I familiari di 


Pietro Tomasoni 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 25 marzo 1988 
n | 
ANNIVERSARIO 


Il 28 marzo sarà un anno che il 
crudele destino ci privò della vi- 
ta del nostro caro 


Roberto Grison 


Tu vivi e continui a vivere sem- 
pre con noi. o 

Una S. Messa sarà celebrata il 
28 marzo alle ore 19 nella par- 
rocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 


Mamma e papà 


Trieste, 25 marzo 1988 
TSE TESINA STEN 


Putti, Ghelli e Ramoni in 
piazza dei Massimi. 

«| soccorritori le hanno chie- 
sto se era stata violentata — 
eslama il legale — fermata 
poco prima dalla polizia, la 
risposta della donna è stata 
obbligata. D'altra parte che 
cosa avrebbe dovuto dire? 
Che. stava commettendo atti 
osceni in luogo pubblico, 
magari in stato di ubriachez- 
za?». A questo punto la parte 
del pubblico costituita da pa- 
renti e amici degli imputati 
scoppia in un applauso. 

Il presidente fa sgomberare 
l'aula. Proteste, invettive, 
qualche scena di isterismo. 
Una giovane grida: «Fuori 
picchiano le donne!». E' ve- 
ro: nel corridoio alcuni ra- 
gazzotti, a stento trattenuti 
dai carabinieri, circondano 
un gruppo di femministe, una 
delle quali riceve un pugno 
in testa. Volano minacce: 
«Venite fuori — ringhiano i 
pro-imputati — Ve la diamò 
noi la violenza sessuale». 
Neanche l'avvocato Tina La- 
gostena Bassi viene rispar- 
miata. 

Femministe e maschilisti 
vengono portati fuori dal re- 
cinto della città giudiziaria. 
Restano in strada, fronteg- 
giandosi, davanti al cancello 
protetto da una triplice fila di 
agenti e carabinieri. 


Ci ha lasciati 
Amalia Gleva 
in Bosich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito COSTANTE, la figlia 
LAURA, il genero GALDINO, 
il nipote ALESSANDRO con 
ANGELA, la sorella MARIA, 
le cognate, i nipoti e parenti tut- 


sti. 


Si ringraziano i medici ed il per- 
sonale paramedico della Riani- 
mazione e la Divisione medici- 
na generale dell'ospedale di 
Cattinara. È 

I funerali seguiranno sabato 26 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 25 marzo 1988 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Maria Corda. 
ved. Pecchiari 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli WALTER, ONORATA e 
ONDINA, la nuora ANNA, i 
generi, i cari nipoti ROBERTO, 
ELIGIO, MAURO, SUSAN- 
NA e MARIA ROSA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 25 marzo 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Italia Zennaro 
ved. Andri 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 25 marzo 1988 
RIT ERI I I DI 


IV ANNIVERSARIO 


Margherita Ferretti 


Marito; figlio e familiari La ri- 
cordano con affetto. 


Trieste, 25 marzo 1988 


t 


Si è spenta serenamente 


Mitzi Steck 
in Della Loggia 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, il 
marito LIBERATO, il figlio 
ROBERTO con MIETTA, 
CRISTIANO e PAOLO, la co- 
gnata, i nipoti tutti unitamente 
alle famiglie FACCHI e MEL- 
LONI. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. FONDA e al personale 
tutto della Clinica Medica di 


Cattinara. 


Trieste, 25 marzo 1988 


La CCdL/UIL e la UIL-SCUO- 
LA partecipano al lutto del 
prof. DELLA LOGGIA per la 
morte della mamma. 


Trieste, 25 marzo 1988 


I componenti degli ISTITUTI 


| di FARMACOLOGIA parteci- 


pano con sincero cordoglio al 
dolore del prof. ROBERTO 
DELLA LOGGIA per la morte 
della madre. 3 


Trieste, 25 marzo 1988 


Partecipano al lutto: PIERA 
VAGNETTI e GIULIANA 
GRANDI. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Si associano: x 
— fam. DI FUSCO 
— SILVIO SARTORI 


Trieste, 25 marzo 1988 


ONDINA e DARIO SUKLAN 
partecipano al dolore della. fa- 
miglia perla scomparsa di 


Maria Della Loggia 
Steck 


Trieste, 25 marzo 1988 


LI 


La nostra cara zia 


Regina Coslovich 

da Matterada di Umago 
non è più. 
La piangono con grande dolo- 
re, la sorella LIBERA assente, i 
nipoti, pronipoti, parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alle 
amiche di via Foschiatti, in par- 
ticolare alle signore AN- 
DREASSICH e ZACCARIA. 
Un ringraziamento al dott. 
BRUNO SVAGHEL. 
I funerali seguiranno il giorno 
26 corrente mese alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Partecipano addolorati i nipoti 
EDI, MARCO, RUDI e fami- 
glie. 

Trieste, 25 marzo 1988. 


Cara 
Gita 
non ti dimenticheremo più. 


— LIVIO; VALNEA, STEL- 
LINA 


Trieste, 25 marzo 1988 


LIVIO BENVEGNU?, CON- 
CETTA, MARZIA e DAVIDE 
piangono la cara zia 


Regina (Gita) 


Trieste, 25 marzo 1988 


Partecipano al lutto JOLE e fa- 
miglia. 
Trieste, 25 marzo 1988 


Si associano al dolore il nipote 
MONDO e famiglia. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Partecipano sentitamente i ni- 
poti LIBERO, LUISA e figli. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Si uniscono al dolore LILIA- 
NA, NINO e ALESSANDRO. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Partecipano al lutto zia AU- 
GUSTA, famiglia LETTIS. 


Trieste, 25 marzo 1988 
Pt cupe III 


LI 


Il giorno 24 marzo, dopo lunga 
malattia, ci ha lasciati il nostro 
caro 


Vladimiro Zupancich 


Affranti dal dolore Lo piango- 
no la moglie ANNA, la figlia 
NADIA, il genero BRUNO, la 
nipote MARTINA, la sorella 
VIDA, i nipoti, i cognati e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. ENNIO 
FURLANI, al dott. LUIGI 
STANIG e al personale medico 
e paramedico della Divisione 
Neurologica del Maggiore per 
la loro umanità. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Ciao nonno 

Miro 
— MARTINA 
Trieste, 25 marzo 1988 


Partecipano. al dolore la sorella 
VIDA con i figli ATTILIO ed 
EDVINO e famiglie, la nipote 
ONDINA e famiglia, il consuo- 
cero ALFREDO BILLIA, le fa- 
miglie BILLIA, BROVEDA- 
NI, KOSANZ. OBAD, PARO- 
VEL, CANCIANI, GALLI- 
NA, GASPARET, GERMAN, 
RAMPINI, SETTOMINI, 
TORTUL, VALERI. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Sono vicini all’amica ANNA, 
GENI e famiglia. 
Trieste, 25 marzo 1988 


t 


Si è spenta serenamente 
Angela Migliori 
ved. Spalletti 


Lo annunciano con tristezza il 
figlio BENITO con la moglie e 
il'nipote MARCO. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Chiesa 
di S. Maria del Carmelo di 
Gretta. 


Non fiori 


PAOLO CASTIGLIEGO par- 
tecipa al lutto di ROBERTO 
per la scomparsa della madre 


Maria Della Loggia 
Steck 


Trieste, 25 marzo 1988 


Trieste, 25 marzo 1988 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


- Matteo Sepini 


Lo annunciano la moglie NO- 
VELLA, i figli DARIO e MA- 
RIA CRISTINA, la mamma 
MARIA, la suocera PIERINA 
OMARI, le cognate DARIA e 
NIVEA con SERGIO ed ELI- 
SABETTA:€ parenti tutti... 
I funerali seguiranno venerdì 25 
corr. alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
perla Chiesa di Aurisina. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 25 marzo 1988 


Partecipano al lutto'le famiglie 
BENEDETTI e LA BORIA. 


Trieste, 25 marzo 1988 

La DICAMAX SRL e ADRIA 
SRL partecipano al lutto che ha 
colpito il rag. BENITO SPAL- 
LETTI per la perdita della cara 
mamma. 


Trieste, 25 marzo 1988 
La famiglia GIAMMATTEI 


partecipa commossa al lutto di 
BENITO, LINA e MARCO. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Partecipano al lutto SILVANO 
DAPRETTO e famiglia. 


Trieste, 25 marzo 1988 


La Direzione Provinciale del 
PARTITO REPUBBLICANO 
ITALIANO partecipa al lutto 
dell’amico, dott. ROBERTO 
DELLA LOGGIA per la perdi- 
ta della madre. 


Trieste, 25 marzo 1988 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Prendono parte al dolore di 
NOVELLA e famiglia gli amici 
BUSICO, CONTUMA?, FUR- 
LANI, RICCOBON e 
WRIGHT. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
RINO e WALTER CREVA- 
TIN. 


Trieste, 25 marzo 1988 


cari 


Edoardo Gregori 


Si associano il dott. PAOLO 


(Edi) 

Ne danno il triste annuncio la 
mamma CARLA, il fratello 
RUDI, la sorella LIDIA, la co- 
gnata NERINA, i nipoti e gli zii 
MARIA e GIUSTO. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà per il cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 25 marzo 1988 


La moglie MARGHERITA 
(DIANA), il figlio FRANCO, i 
cognati DINO e NEVIO, le co- 
gnate ANGELA e SERENA ei 
nipoti ERNESTO e FABIO an- 
nunciano la scomparsa di 


Edoardo Gregori 


Trieste, 25 marzo 1988 


T 


Dopo lunga malattia è mancata 
Valeria Dellavalle 
ved. Gandotti 


I figli VITTORINO e MARI- 
NO, le nuore LUCIANA e 
VITTORINA, i nipoti GIAN- 
FRANCO e LORENZO, uniti 
alla sorella LUCIA, ringrazia- 
no tutte le persone, parenti, 
amiche, la Prima medica, per il 
conforto, le cure, ilcordoglio. 

I funerali seguiranno il 26 mar- 
zo alle ore 9.30 dall’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 25 marzo 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Aldo Gergolet 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Monfalcone, 25 marzo 1988 


I familiari di 


Giuseppe Braini 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 25 marzo 1988 
VESTI MRI I III 


| Un grazie particolare vada al 


Partecipano al lutto: famiglie 
COGLIEVINA. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Sono affettuosamente vicine a 
NOVELLA, DARIO e MA- 
RIA CRISTINA, le famiglie 
SASSONIA e PREMUDA. 


Trieste, 25 marzo 1988 


La Direzione e i Dipendenti del- 
la TERGESTEA Sarl parteci- 
pano al grave lutto della collega 
NOVELLA. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Addio 
Teo 


uomo e amico buono. 
Famiglia STRUFALDI 


Trieste, 25 marzo 1988. 


LI 


A quattro anni dalla scomparsa 
della moglie ETTA si è spento 


Libero Petronio 


Ne danno.il triste annuncio la 
sorella EVELINA, il cognato 
REMIGIO NESSI unitamente 
ai parenti tutti. 


prof. ERCOLESSI, ai medici e 
personale tutto della Casa di cu- 
ra Pineta del Carso di Aurisina. 
] funerali seguiranno domani 26 
corr. alle ore 12 dalle porte del 
Cimitero di Sant'Anna, 


Trieste, 25 marzo 1988 
OSE ZIA 


Vivamente commossi ringrazia- 
mo quanti hanno preso parte al 
nostro dolore per la scomparsa 
del nostro caro 


Canziano Medizza 
I familiari 


Trieste, 25 marzo 1988 


IV ANNIVERSARIO 
Indimenticabili bisnonni 


Guido e lole Linda 


ricordo sempre il vostro grande 
amore e i giorni sereni che mi 
avete donato, 

LAVINIA PAVAN 
Trieste, 25 marzo 1988 
VOTI ARTI LT ALII 


VALENTI con GIANNA e tut- 
to il personale dello studio, 
FRANCO PURINI e SAN- 
DRA. 


Trieste, 25 marzo 1988 


La C.E.D. Snc di VALENTI e 
SPALLETTI partecipa al dolo- 
re del sig. BENITO SPALLET- 
TI per la perdita della madre 


Angela Migliori 
ved. Spalletti 


Trieste, 25 marzo 1988 


Ì 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Vladimiro Kocman 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, i nipoti. 

Un sentito ringraziamento, al 
dott. LUCCHESE junior e a 
tutta l'equipe della Rianimazio- 
ne.di Cattinara. 

1 funerali si svolgeranno sabato 
26 alle ore 13 nella Chiesa di S. 
Giovanni di Duino. 


Trieste, 25 marzo 1988 


Partecipano al lutto di LUCIA- 
NO KOCMAN il Comitato 
Esecutivo ed i colleghi dell’A- 
zienda di soggiorno di Trieste. 


Trieste, 25 marzo 1988 


I familiari di 


Carlo Tedeschi 


tingraziano di cuore tutte le 
persone che hanno partecipato 
alloro dolore. 


Trieste, 25 marzo 1988 
DEI ZETA EN RL SARA 


I ANNIVERSARIO 


Iginio Canola 


La moglie e il figlio lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 25 marzo 1988 
RIDER IL LETO TIVA 


IV ANNIVERSARIO 


Luciano Pecchiari 
Con amore. 
La moglie e i figli 
Trieste, 25 marzo 1988 


| 


| 


LA VISITA DI SHEVARDNADZE 


Ma i contrasti restano  |A/tro raid in Libana\ 


Nuovo incontro in aprile - Afghanistan, colloqui bloccati 


WASHINGTON — Fra poco 
più di due mesi Reagan e 
Gorbacev si incontreranno 
per la quarta volta, e questa 
volta a Mosca, ma l'accordo 
sulla data raggiunto nel cor- 
so della visita del ministro 
degli esteri sovietico She- 
vardnadze a Washington non 
significa che i colloqui ame- 
ricani abbiano ridotto i con- 
trasti tra le due superpoten- 
ze sui problemi più spinosi 
sul tappeto, da quello di un 
accordo perla riduzione del- 
le armi nucleari strategiche 
ai conflitti regionali (Afghani- 
stan, Centro America e Me- 
dio Oriente). 

L'importanza del vertice ri- 
salta dal fatto che sono 14 
anni che un presidente ame- 
ricano non pone piede nel- 
l'Urss, ma né Schevardnad- 
ze né tantomeno. Shultz, il 
segretario di Stato america- 


no, hanno fatto mistero della‘ 


distanza che ancora separa 
Mosca e Washington sui vari 
temi. 

«Non ci sto a far scommesse 
con. voi», ha risposto evasi- 
vamente Shultz a chi gli chie- 
deva se il trattato sulla ridu- 
zione dei missili sarà pronto 
per la firma per il vertice sta- 
bilito dal 29 maggio al 2 giu-. 
gno. Shevardnadze si è limi- 
tato a dire che la cosa è pos- 
sibile, mentre Reagan non è 


IRAN-IRAQ 

n = ago 
Altri missili 
a pioggia 
BAGDAD — «Distrugge- 
remo pezzo a pezzo Te- 
heran», e facendo segui- 
re alle minacce i fatti 
l’artiglieria irachena ha 
colpito con altri sei mis- 
sili la capitale dell’Iran 
provocando ancora mor- 
ti e feriti tra la popolazio- 
ne civile. | missili irache- 
ni sono caduti su Tehe- 
ran a intervalli di un mi- 
nuto l’uno dall'altro a 
partire dalle 10 di ieri 
mattina. 


«Il regime ciarlatano di 
Teheran raccoglie oggi il 
frutto dei suoi crimini...», 
‘ammonisce il comunica- 
to rilasciato dalla agen- 
zia di stampa irachena, 
mentre la agenzia di 
stampa iraniana «Irna» 
precisa che i missili ca- 
duti ieri mattina su Tehe- 
ran hanno centrato due 
ospedali e altrettante 
moschee uccidendo e fe- 
rendo un numero impre- 
cisato di persone, 


«L’Iraq è deciso a impar- 
tire ai governanti irania- 
ni una dura lezione e in- 
fliggere altre catastro- 
fi...», ammonisce dalle 
sue colonne il quotidia- 
no di Bagdad «El Qadda- 
siayah». 

A Bagdad, intanto, set- 
tanta civili, tra cui diversi 
bambini, sono stati ucci- 
si o feriti per l'esplosio- 
ne ieri pomeriggio, di 
due missili iraniani ca- 
duti su un «quartiere po- 
poloso» di Bagdad, se- 
condo quanto ha affer- 
mato l’agenzia irachena 
Ina. E’ la prima volta dal- 
la ripresa della «guerra 
delle capitali», il 28 feb- 
braio scorso, che PIraq 
fa cifre precise dopo la 
caduta di un missile ira- 
Niano su Bagdad. 

Altri sei missili sono stati 
lanciati da Teheran con- 
tro altre città irachene. 


Ma la guerra del Golfo 
conosce in queste ore 
nuovi sussulti anche sul 
fronte terrestre. L'eser- 
cito iraniano ha sferrato 
Una serie di attacchi con- 
tro le truppe irachene at- 
testate nell’Iraq nordo- 
rientale e nei combatti- 
menti sono rimasti uccisi 
o feriti circa. duecento 
soldati di Saddam Hus- 
sein. 


TRWA 


AUSTIN ROVER ViaGGiA con Sa Agip, 


stato più ottimista: «Non pos- 
so assolutamente risponde- 
reaunatale domanda». 

Le discussioni continueran- 
no tra delegazioni america- 
na e sovietica in seno alle 
trattative sul disarmo a Gine- 
vra e Shultz e Shevardnadze 
ne riparleranno in un incon- 
tro fissato per il 21 aprile a 
Mosca. D'altronde Reagan e 
Gorbacev non puntano. ne- 
cessariamente alla firma di 


questo accordo per:il vertice 
di fine maggio; ma intendono 
spaziare su tutta unagamma 
di gravi problemi, nemmeno 
per i quali, tuttavia, i colloqui 
di Washington non sembra- 
no preannuncino una facile 
intesa. 

Shevardnadze ha conferma- 
to l’intenzione sovietica a ri- 
tirare le truppe dall’Afghani- 
stan dopo più di otto anni di 
guerra contro la resistenza 


ANDREOTTI A PECHINO 


Cina e Italia s'intendono 
Ottimi rapporti - Un fitto «carnet» 


PECHINO— Il ministro degli esteri italiano 
Giulio Andreotti si trova a Pechino per una 
visita di quattro giorni piuttosto densa di 
impegni. Nell'ospedale militare della capi- 
tale il titolare della Farnesina ha inaugura- 
to, ieri, il nuovo reparto di terapia intensi- 
va realizzato grazie alle modernissime 
‘apparecchiature donate dall’Italia. 

Oggi Andreotti, che sarà accompagnato 
dal sindaco di Pechino, Chen Wirong, pre- 
senzierà alla inaugurazione di un. altro 
centro traumatologico, per poi incontrarsi 
con il ministro degli esteri Wu Wuenian 
con il quale, secondo fonti della ambascia- 
ta italiana, passerà in rassegna i principali 


problemi internazionali. 


Giornata particolarmente densa anche 
quella di domani: Andreotti vedrà il re- 


italiane. 


musulmana, ma Shultz ha af- 
fermato categoricamente 
che gli Stati Uniti non sotto- 
scriveranno nessun accordo 
in merito se Mosca non ac- 
cetta anche di sospendere 
ogni tipo di assistenza mili- 
tare al governo di Kabul. So- 
lo in tal caso Washington ac- 
Cetterebbe di sospendere da 
parte sua i rifornimenti di ar- 
mi alla guerriglia. 

Situazione analoga, anche 


sponsabile della commissione. statale per 
la scienza e la tecnologia, Song Jian, e 
parteciperà a un seminario italo-cinese 
sulla collaborazione nel settore della me- 
dicina. Nel pomeriggio si. trasferirà a 
Chunking, nella Cina sudoccidentale, do- 
ve inaugurerà Un terzo reparto di terapia 
intensiva costruito con apparecchiature 


Se sul piano: bilaterale i ‘colloqui di An- 
dreotti serviranno essenzialmente a san- 
cire l'ottimo andamento dei rapporti sia 
politici sia economici e a mettere in cantie- 
re nuove iniziative di cooperazione, meno 
roseo appare, invece, il panorama inter- 


nazionale che il ministro degli esteri italia- 


URSS / LA QUESTIONE ARMENA 


Erevan, una polveriera 


Revocate le manifestazioni di domani dopoil veto di Mosca 


MOSCA — Truppe dell’Ar- 
mata rossa vigilano alla pe- 
riferia di Erevan ed elicotteri 
militari sorvolano continua- 
mente la città ma non si ha 
finora notizia di grosse di- 
mostrazioni o proteste dalla 
capitale armena dopo la sec- 
ca condanna espressa dal 
Cremlino alla mobilitazione 
a favore della richiesta di ri- 
congiungere all’Armenia la 
piccola regione del Nagorno- 
Karabah. Stalin annettè que- 
st'area alla vicina repubblica 
dell'Azerbajgian nel 1923 
nonostante la diversa carat- 
terizzazione etnica e religio- 
sa. 

Regyen Sarkisyan, direttore 
del quotidiano del partito co- 
munista locale, «Kommu- 
nist», ha confermato la situa- 
zione di calma apparente, di- 
cendo che la maggior parte 
degli armeni danno prova di 
«pazienza» in attesa di nuovi 
sviluppi in merito alla loro ri- 
Vendicazione irredentista 
per il Nagorno-Karabah. 
Nella risoluzione di ieri il 
Presidium del soviet supre- 
mo dell’Urss, massimo orga- 
no di governo, ha respinto 
come «intollerabile» il ricor- 
so a pressioni e dimostrazio- 
ni di massa e, pur senza re- 
Spingere esplicitamente la 
richiesta popolare, ha di- 
chiarato che si tratta di pro- 
blemi che vanno risolti con 
provvedimenti di natura eco- 
nomica e sociale. 

La linea. «gorbacioviana» 
nella questione armena 
sembra essere quella trac- 
ciata da esperti sovietici di 
relazioni etniche in una con- 
ferenza stampa presso il mi- 
nistro degli esteri nella sera- 
ta di mercoledì. 

«Oggi l'impegno è quello di 
portare avanti la perestroika 
piuttosto che pensare a ridi- 
segnare i confini tra le diver- 
se repubbliche che formano 
l'Unione Sovietica», ha detto 
il prof. Sergei Arutyunov. 

In serata si è. appreso che il 
comitato organizzativo nato 
spontaneamente per gestire 
la protesta degli armeni per 
l’unificazione alla repubblica 
del Nagornyi Karabakh, ha 
deciso di revocare la manife- 
stazione prevista per doma- 
ni: lo ha dichiarato Rafael 
Papajan, menbro del comita- 
to stesso, raggiunto per tele- 
fono nella capitale armena 


no passerà in rassegna con il collega cine- 
se Wu Xuequian. 


Dimostranti armeni protestano davanti all'ambasciata sovietica contro la 


repressione in atto nella loro terra d'origine. 


MOSCA— Il pope Gleb Ja- 
kunin, l’uomo di punta del- 
le contestazione nella 
chiesa ortodossa russa, ha 
accusato pubblicamente il 
78.enne patriarca Pimen di 
senilità e ne ha chiesto l’al- 
lontanamento dal. vertice 


che ha pagato il suo attivi- 
smo religioso con l’ostraci- 
smo dell'attività ufficiale 
della Chiesa per più di ven- 
t'anni, ha detto che assie- 
me ad un altro pope, Niko- 
lai Gainov, @ sei cristiani 
laici ha firmato un appello 
inviato al sinodo:(o senato) 
della chiesa russa perché 
obblighi Pimen a lasciare il 
posto a qualcun altro in oc- 
casione della riunione in 
programma per la settima- 
na prossima. 

Una lettera con un'invito ad 
andarsene è stata. inviata 
direttamente anche la pa- 
triarca ma, ha detto Jaku- 
nin, «dubito che se ne an- 
drà spontaneamente, .vo- 
gliamo sperare che' quelli 
che lo assistono. nell’a- 


della gerarchia. Jakunin, ‘ 


URSS / LA QUESTIONE RELIGIOSA 


«Pimen è un vecchio, se ne vada» 
Esposto pubblico di un pope - I rapporti con lo stato 


dempiere ai suoi compiti 
ecclesiali potranno convin- 
cerlo». .E' cosa risaputa 
che Pimen non gode di 
buona salute e! il compito 
che gli spetta di mantenere. 
rapporti con il Cremlino 
per le delicate questioni di 
religione viene in realtà. 
svolto da persone che gli 
stanno intorno ma che si 
nascondono dietro. il nome 
e l'autorità del patriarca. 
Jakunin e Gainov hanno 
detto in un incontro con i 
giornalisti stranieri che es- 
si non hanno un loro candi- 
dato da proporre come pa- 
triarca e hanno detto di ri- 
tenere che. uno qualsiasi 
dei maggiori esponenti 
della Chiesa russa andreb- 
be meglio. Oltre da due po- 
pe, la richiesta di allonta- 
namento di Pimen è stata 
firmata da Andrei Bes- 
smertn, Valeri Borsciov, 
Victor Popkov e Viadimir 
Poresc. Anche se Pimen è 
stato altre volte contestato, 
non era successo mai in 
maniera così aperta. Jaku- 


Esteri 


se con i ruoli rovesciati, per 
il Centro America: questa 
volta è Mosca che chiede a 
Washington di sospendere 
gli aiuti militari ad alcuni go- 
verni della tormentata regio- 
ne, e solo in tal caso Mosca 
sospenderà i suoi aiuti al go- 
verno del Nicaragua per la 
lotta contro i. guerriglieri 
contras. «Non ci è parso un 
argomento su cui si poteva 
‘andare avanti a parlare», ha 
liquidato la cosa Shultz. 
Quanto ‘al Medio Oriente, 
Shevardnadze ha rivendica- 
to per Mosca un «ruolo atti- 
vo» in future trattative tra 
arabi e Israele, ma un con- 
cetto del genere, dice Shultz, 
non farebbe altro che com- 
plicare la questione e rende- 
re ancora più ardua la pro- 
spettiva di portare le due 
parti del conflitto intorno ad 
uno stesso tavolo. «La linea 
seguita dai sovietici è molto 
diversa dalla nostra», dice 
Shultz. 

Intanto le divergenze sulla 
questione degli aiuti militari 
bloccano di fatto la conclu- 
sione delle trattative che si 
svolgono a Ginevra tra Af- 
ghanistan e Pakistan con la 
mediazione dell'Onu. 

leri le delegazioni pachista- 
na. e afghana hanno avuto 
solo un breve incontro for- 
male. ; 


nin e il suo gruppo si sono 
mossi proprio all'avvici- 
narsi delle celebrazioni del 
millesimo anniversario 
della cristianizzazione del- 
le Russie, che verrà cele- 
brato anche dallo Stato in 
forma solenne a giugno. 
Jakunin ha detto di aver 
notato qualche segno posi- 
tivo negli ultimi tempi nella 
politica religiosa del Crem- 
lino; e che sono state ria- 
perte più di 200 chiese in 
occasione del millesimo. 
Si tratta ora di vedere, dice 
Jakunin, se si tratta di un 
fenomeno passeggero e se 
il futuro confermerà un at- 
teggiamento più liberale 
dello stato verso la religio- 
ne. 

Jakunin ha riconosciuto 
anche che ultimamente ri- 
sulta più facile ricevere 
dall’estero materiale reli- 
gioso, in particolare bibbie 
e libri e riviste che in pas- 
sato venivano bloccate in 
quanto materiale «anti-s0- 
Vietico», «Ma si tratta di 
Sviluppi molto lenti». 


Continuano i disordini e gli arresti nei territori 


ISRAELE / DOMENICA LA SENTENZA s 
Vanunu colpevole di tradimento 


ma forse avrà solo dieci anni 


GERUSALEMME — Mor- 
dechai Vanunu, l'ex tecni- 
co della centrale atomica 
israeliana di  Dimona, è 
stato riconosciuto ieri col- 
pevole dei reati di tradi- 
mento e spionaggio dal tri- 
bunale di Gerusalemme. 
Lo ha reso noto la radio mi- 
litare, precisando che la 
sentenza sarà pronunciata 
domenica. La pena previ- 
sta per questi reati è quella 
dell’ergastolo. Tuttavia se i 
giudici riconosceranno a 
Vanunu le circostanze atte- 
nuanti potrebbero condan- 
narlo a dieci anni di prigio- 
ne. La difesa ha comunque 
fatto sapere che. promuo- 
Verà appello.davanti all’al- 
ta corte. 

I giudici — ha precisato l'e- 
mittente israeliana, hanno 
riconosciuto Vanunu. col- 
pevole dei capi d'imputa- 
zione promossi dall’accu- 
sa: «Assistenza al nemico 
nella guerra contro Israele 
e consegna d’informazioni 
segrete. con l'intenzione di 
minare la sicurezza dello 


Rischia l’ergastolo, 


Mordechai Vanunu 


stato». 

Il processo è cominciato il 
30 agosto scorso e si è 
svolto a porte chiuse. Fra i 
testimoni, il vice premier 
Shimon Peres che era: pre- 
sidente del consiglio nel 
settembre 1986 quando Va- 
nunu con un'intervista al 
settimanale inglese «Sun- 
day Times» fece rivelazio- 
ni sul potenziale atomico di 


FIRMATO L’ACCORDO 


C’è tregua in Nicaragua 


Una clausola prescrive aiuti solo umanitari: Washi 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Lo spirito 
di Sapoa porterà pace al Ni- 
caragua? E’ presto per dirlo, 
ammonisce la Casa Bianca, 
ma «la. tregua concordata 
mercoledì notte fra sandini- 
sti e. anti-sandinisti è un 
«passo nella giusta direzio- 
ne». Certo, non è ancora pa- 
ce. Per la pace i contras pre- 
tendono il'ristabilimento del- 
la democrazia. Pace:nella.li- 
bertà, riassume Adolfo Cale- 
ro. Ma il passo è «importan- 
te», dice George Shultz, se- 
gretario di Stato. L'accordo 
di Sapoa, cittadina di frontie- 
rafra Honduras e Nicaragua, 
comporta una tregua provvi- 
soria. 

Questi i termini: 

1. Cessate il fuoco di sessan- 
ta giorni a partire dal primo 
aprile. 

2. Apertura dei negoziati a 
Managua, capitale del Nica- 
ragua, il 6 aprile. 

3. Ritiro delle truppe sandini- 
ste e di quelle dei contras in 
zone specifiche, all’interno 
del Nicaragua. 

4. Accettazione di aiuti solo 
umanitari, da parte dei con- 
tras. ; 

5. Rilascio graduale dei 3300 
prigionieri politici. Il regime 
di Daniel Ortega ha fatto pro- 
messe al riguardo. 
L'accordo è stato firmato da 
Calero e da altri due leader 
dei.contras, da una parte, e 
da Daniel e Humberto Orte- 
ga, dall'altra. Il primo è pre- 
Sidente, il fratello è ministro 
della Difesa. Ha firmato an- 
che il cardinale Obando Y 
Bravo, primate cattolico, che 
fungeva da osservatore. Alla 
fine le due delegazioni si so- 
no alzate e hanno intonato 
l'inno nazionale. 

Calero ha detto: «Abbiamo 
lottato e lottiamo ancora per 
recuperare la democrazia, 
Questo è il nostro obiettivo». 
Ortega ha detto: «L'accordo 
consente di liberare i popoli - 
dell'America latina dalla 
presenza straniera». L'ac- 
cenno di Ortega si riferiva ai 
9126 paracadutisti e fanti in- 
viati dal presidente Reagan 
in Honduras. Ma in Nicara- 
gua ci sono in permanenza 
ottomila «consiglieri milita- 
li» cubani, sovietici e di altri 
Paesi dell'Est europeo. 


Nessuno può offrirvi di più a condizioni simili: 2.000.000. di sconto! 


Le truppe americane verran- 
no ritirate a partire da lunedì 
prossimo, fa sapere il Penta- 
gono. Pur senza partecipare 
ai combattimenti, hanno im- 
pedito l’annientamento .dei 
contras. Se fossero arrivate 
un giorno più tardi, i sandini- 
sti avrebbero spazzato Via i 
«santuari» degli anti-sandi- 
nisti in Honduras. La guerra 
sarebbe virtualmente finita 
oggi — dice Jaime Suchlicki, 
dell'Istituto di studi inter — 


‘americani di Miami — «non 


ci sarebbero né negoziati, né 


Venerdì 25 marzo 198% 


ISRAELE / COLPITA BASE TERRORISTA 


Israele, basandosi sulla 
sua esperienza nella cen- 
trale di Dimona. 

Secondo indiscrezioni 
sembra che il tribunale non 
abbia esaminato le circo- 
stanze della cattura di Va- 
nunu avvenuta, secondo 
sue rivelazioni, alla fine 
del settembre 1986 all’ae- 
roporto romano di Fiumici- 
no. 

Il difensore di Vanunu, 
Avigdor Feldman, ha detto 
ai giornalisti che la lettura 
della sentenza, racchiusa 
in 60 cartelle, è durata tre 
quarti d’ora! Vanunu ha 
reagito con calma ma an- 
Che con delusione, ha ag- 
giunto, perché sperava di 
non. essere riconosciuto 
colpevole di tradimento. 
Per questo reato il codice 
contempla anche la pena 
di morte. «Non. credo co- 
munque. che’ l'accusa la 
chieda», ha detto Feldman. 
«Abbiamo solievato que- 
stioni complesse, mai pro- 
poste in un tribunale israe- 
liano e in altri paesi, 


‘ nesi all'estrema periferia 


i} en 


BEIRUT — Per la secon : 
volta in 24 ore l’aviazioniUbin; 
iraeliana ha attaccato e col l'àrco 
pito basi di terroristi palesti 


Sidone. E la terza incursioni Vin 
sferrata dai caccia di Ger l'altro 
salemme contro le basi delgi 
terroristi nel Libano meridi0agt, 


nale nell'ultima settimana,; atto». 


| sei. cacciabombardieritiha 
israeliani impegnati nell’inî!8ho 
cursione di ieri mattina ham'8hge 
no colpito per sei volte nelî POnt 
l'arco di 55 minuti, a partire 'am 
dalle 13, le basi dei terroristi împ 
di Abu Nidal. Il comunicatd S8.1 
rilasciato dallo stato maggiod 2iòne 
re israeliano precisa che gli © i; 
edifici attaccati servivand 
come depositi di armi. e mai 'SAti 
teriale agli uomini del «Cor 
siglio rivoluzionario Al Fa 
tah». i She 


Continuano intanto nei terr 
tori occupati gli arresti, i dif 'Stce 
sordini, (ieri il bilancio è st& DEA 
to di un morto). quella 


A 
Nel frattempo la tradizionalé| 
processione della domenicéi 
delle Palme a Gerusalemmé lar 
dal monte degli Ulivi alla pri gif 
ma stazione della «via dolo: Re 
rosa» è stata annullata ddl pf Ù 
patriarca latino mons. Sab' fé° 
bah perché avrebbe dovutò! si 

attraversare zone della citibi po: 

rese pericolose dalle violenti HiGl 
ze degli arabi. "al he 


all Nos 
{Mrr 
il Stion 
dl Volte 
Udibr 
Ca di 

“Se 

Se» 
si Scen 

S Dr 
ngton aderisce 3 
uf 2ino 
tregua». È le emozioni per rinnovare gl ai 
Ortega avrebbe vinto su tutto aiuti aicontras. x ord 
il fronte. La sua dittatura si. Ieri Jim Wrigth, speaker dé. Calle 
sarebbe consolidata. L'e- mocratico della Camera, sil Case 
spansionismo.. filosovietico dichiarato a favore di un nu@ dip 
avrebbe ripreso slancio in . vo pacchetto di aiuti, solì Hp: 
Honduras e in El Salvador. umanitari. Wright, capofili fer, 
L'accordo di mercoledì notte della «colombe» ritiene chél 88 
rappresenta dunque la lasua Opposizione a fornitbi Nas 
proiezione della determina- re militari abbia favorito I Rin 
zione di Ronald Reagan. tregua in Nicaragua. E' uné| Con 
Persino i democratici ora questione di punti di vista ban 
l'ammettono. Lasciano cade- ‘ Quel che conta per il pres |, 
re; perchè contraddetta dalle dente Reagan è. che i comu | Tar 
informazioni, la tesi del bluff: nisti non abbianò liquidatota | fa 
Reagan avrebbe giocato sul- resistenza e che i contras fit Silin 


Un soldato americano spiega ai militari honduregni il 
confezionamento dei proiettili per il tiro con un obice 
da 105 mm. durante le manovre congiunte 


nell'America centrale. 


la 1600, comode berline dall'accento in-, 


: «C141» conle loro armi. 


| viato un monito a Mosca: ne! 


. buone, se ne andrà con.! 


cattive. i 


cevano nuovi aiuti. Ritien? S 


che Ortega farà concessiofi i già, 
solo se rimarrà sotto pref de. 
sione. Non crede comunqu@È fim 
che un regime comunistà| frin 


possa trasformarsi in un sk 
stema democratico. 
Secondo indiscrizioni, l'an 
ministrazione avrebbe intel 
zione di lasciare in HondW 
ras parte dell'equipaggi@ 
mento dell’82esima divisi@ 
ne aviotrasportata. Sarebbf 
un. modo per aggirare 
proibizione di aiuti militari: 
Per scongiurare l'eventuali” 
tà, sono partiti per l'Hondu 
ras alcuni deputati democrà& 
tici. Gontrolleranno che, lf 
prossima settimana, i pard | © 
cadutisti ‘risalgano sui) | 


Il voto del Congresso ameti | 
cano è atteso per la bros 

ma settimana. «Speria 
prima di Pasqua» ha detto ie” 
ri George Shultz. «L'accord? 
firmato mercoledì è un pass? 
Importante, ma non è la fin? 
dei nostri sforzi tesi a ripof” 
tare la libertà in Nicaragua” 
Per Shulz questo passo &l 
risultato della «persevera 
za e del coraggio dei con 
battenti per la libertà». Ha if 


ci saranno «scuse» per ult@ | 
riori forniture d'armi a On 
ga. Un monito analogo el? 
stato espresso direttament? 
a Shevardnadze, minist? 
degli Esteri sovietico, il giof 
no prima. ja 
Nella sua conferenza staff!” 
pa, Shultz ha avuto un accel 
no a Panama. Anche il ditt@ 
tore locale, Noriega, incrimf 
nato per il traffico di drog# 
riceve armi sovietiche, £° 
pazienza americana ha uni! 
mite. Noriega deve andars? 
ne. Se non se ne andrà con? 


La Montego accetta e vince qualsiasi confronto? nel comfort, tutto in- 
glese nella concezione e fatto di tanti accessori di serie; nelle presta- 
zioni, ottimizzate dalla accensione elettronica e da un microcompu- 
ter che controlla il funzionamento dell'alimentazione; nei consumi, 


frra.i più bassi della sua categoria: 20,8 km/It, a 90 all'ora (1800 LS), 


E allora salite in Montego, e scegliete fra le sue 5 versioni! La 1300 e 


NESSUNO VI DA TANTO A CONDIZIONI COS 


E°UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI AUSTIN ROVER DEL VENETO E FRIULI VENEZIA GIULI, 


glese; le 1600 e 2000 iniezione È 
ESTATE, spaziose 1300 LS Lit. 14.181.000 IVA Li ni Conc. 
Station Wagon da | 00 LS Lit. 15.667.000 IVA incl. F.co Cono. 
viaggio, e la 2000. | 00 HL ESTATE Lit. 18.106.000 IVA ind. F.co Cone. 
MG TURBO, da | 000; FIL ESTATE -Lit. 20.570.000 IVA ind. F.co Conc 
oltre 200 all'eta.» | 7000 MG TURBO Lit: 22.563.000 IVA incl Feo Gone, 


I n 
‘d 


Venerdì 25 marzo 1988 


cond 

sea pine — «Dell'anima del- 
i Arca ni fi 

alesttza o» e «Se San Sebastiano 


esse» sono i due pezzi 
> da stasera a domenica 
‘anno in scena, uno dopo 
; tro, al Teatro Zanon (ore 
ll sesto appuntamento del- 
i Ftagione teatrale di «Con- 
di (O 
ardieti hanno ideati e li interpre- 
ind!ano ‘i tre: componenti (Pie- 
r'angela Allegro, Laurent Du- 
pont e Michele Sambin) di 
ire 'îm  Teatromusica, una 
i ‘împagnia ‘padovana che 
811980 lavora. all’interse- 
“ione di suono e visualità, e 
She in questi anni ha prodot- 
| ®'spettacoli belli e inquie- 


«Cor ‘hzioni poetiche, dove la 
\l Fad Miecisione delle linee grafi- 

{Ne incontra la sensualità 
ter i corpi e l'estetica della ri- 
i. i dh ‘8tca musicale. 


Iiprimo pezzo, «Dell'anima 
af lell'arco», è suono che di- 
cl Enta immagine, musica che 
«rasforma in movimento. 
fotagonista è il frammento: 
fl Curva di un violino o quella 
‘Luna spalla femminile, la 
îssa di un violoncello, un 
ù Uaccio, una testa reclinata, 
1 Wi morso leggero nella car- 


fondati in un mare di tela 
dlanca, i frammenti appaio- 
No scompaiono, si incontra- 
| "©, mossi a volte da sugge- 
il Stioni visive e pittoriche, a 
Volte dalle citazioni precise 
di brani musicali. Una poeti- 
“a della leggerezza:inquieta. 
“Se San Sebastiano sapes- 
Se» mette naturalemente in 
Stena un martirio. ‘A ‘esser 
Îreso di mira è però un con- 
abbasso. Un virtuoso'aguz- 


8A; ricchi di stimolanti in-.- 


iolini sensuali 


Ill Tam Teatromusica da oggi allo Zanon 


TEATRO /INTERVISTA 


Ma poi la mostra farà spettacolo 
Lavoro e progetti svelati dall’ideatore Michele Sambin 


Intervista di 
Roberto Canziani 


PADOVA — Quattro domande a Michele 
| Sambin, «ideatore» e interprete, assieme 
a Pierangela Allegro e Laurent Dupont, dei 
dodici spettacoli che costituiscono dal 
1980 il repertorio di teatro musicale del 
gruppo Tam, spettacoli in parte visti dal 
pubblico regionale in questi anni al Festi- 
val. Teatro Ragazzi di Muggia («Piccoli 
pezzi»), nelle rassegne monografiche del 
Comunale di Monfalcone («Children's 
Corner»; «Axel»), helle iniziative di Alpe 
Adria a Gorizia e di «Contatto» a Udine 
(«Macchine sensibili»). 
— Voi siete stati fra i primi, in Italia, ad 
occuparvi delle intersezioni contempora- 
nee di teatro e musica, come vedete l’'at- 
tuale diffusione'di questo fenomeno? 
«L'impressione'è che questo interesse im- 
provviso, venuto fuori soprattutto durante 
lo scorso festival estivo Polverigi, sia un 
po' occasionale. Mi pare che da una parte 
gli episodi più nuovi non si fondino su una 
autentica ricerca: rispondono piuttosto al 
bisogno di ossigeno e di rivitalizzazione di 
un settore che ha bisogno di un ricambio 


molto frequente. Dall'altra parte non si fa . 


che continuare, magari aggiornandolo, il 
discorso dell’opera musicale! di tradizio- 
ne». 


— Di fronte a questa tradizione, voglio di- 
re la tradizione musicale contemporanea, 
che atteggiamento avete? 

«Una figura che sentiamo molto vicina è 
Mauricio Kagel, il compositore argentino 
che ormai da molti decenni è un punto 
centrale sulla scena musicale ‘tedesca: 
— Ma certe. vostre soluzioni richiamano 
più facilmente il mondo audiovisuale sta- 
tunitense. Come mai? 

«Anche Laurie Anderson, la performer ne- 
wyorkese, fa parte dei nostri punti di riferi 
mento. Ma non tanto la sua recente imma- 
gine di concertista, i lavori della Anderson 
che ci interessano di più sono le sue prime 
esperienze nei musei, nelle gallerie, la ca- 
pacità di spiazzare con il suono un pubbli 
co abituato a utlizzare questi ambienti so- 
lo visivamente. 

. — I vostri progetti per il futuro sembrano 

indirizzati proprio verso questa direzione. 
Di che cosa si tratta? 
«Stiamo progettando non uno spettacolo; 
ma una situazione che stia a metà fra una 
mostra, un concerto, una performance, 
una visita a un ambiente. E' un.lavoro che 
nascerà e vivrà solo un'estate. Si porrà di 
fronte al pubblico non come rito teatrale 
ma rubando alle arti visive il tipo di fruizio- 
ne: lo spettatore sarà libero di rimanere, di 
osservare, di interagire per.un tempo che 
lui stesso deciderà». 


ROMA — «Waku-Waku» è il 
misterioso titolo, del nuovo 
programma della terza rete. 


Sarà in palio 


Tv che ogni domenica a 
partire dal 27 marzo o per 
quindici puntate — alle 14.10 
apparirà sui nostri telescher- 
mi per incuriosirci e divertir- 
ci.insieme. La regia è di 
Claudio Rispoli. n 

| quattro concorrenti presen- 
ti in studio (di cui due sele- 
zionati tra la valanga di lette- 
re giunte in redazione e due 
personaggi noti al grande 
pubblico) dovranno cimen- 
tarsi con dei suggestivi fil- 
mati inediti giapponesi, com- 
mentati in modo a volte 
scherzoso, altre assoluta- 
mente scientifico da Gianni 
Manganelli. 

Volto nuovo dei teleschermi, 
il presentatore di «Waku-Wa- 
ku» è in realtà uomo di spet- 
tacolo, co-sceneggiatore di 
numerosi film comici, tra cui 
quelli di Paolo Villaggio, do- 
tato di uno stile tutto perso- 
nale.e un po’ anticonformi- 
sta. 

In palio non.ci sono le solite 
decine di milioni, ma un 
viaggio di dieci giorni per 
due persone in parchi nazio- 
nali extraeuropei, come 
quelli del Botswana, della 
Namibia e del Madagascar: 
Il tutto sotto l’egida del Wwf, 


che garantisce anche che gli _ 


un viaggio 


nei parchi 


extraeuropei 


animali presenti in studio — 
perché a ogni puntata c'è 
qualche bestiola che movi- 
menta ulteriormente la situa- 
zione — non soffrano. 

Non è un programma di di- 
vulgazione scientifica, è un 
quiz o meglio ancora un gio- 
co. Lo spot pubblicitario di 
«Waku-Waku» lo dice chiara- 
mente: «Per partecipare non 
occorre sapere tutto sugli 
animali, basta amarli». Viva- 
ce è anche la scenografia di 
Giorgio Aragno che invita al- 
l'allegria, e infatti di spirito 
devono essere un po' tutti, 
telespettatori.e concorrenti. 
Questi ultimi in particolar 
modo, perché con un colpo 
di scena finale ai vip si chie- 
de un atto di grande genero- 
sità (non partecipano infatti 
al premio finale) e le sorti de- 
gli altri due mortali possono 
venire capovolte da un dia- 


Nuovo quiz a partire da domenica 


bolico meccanismo di attri- 
buzione di punteggio vinto in 


‘ una gara ai.pulsanti. 


Giuliano Ferrara e Carmen 
Russo sono i primi intrepidi, 
quelli che hanno accettato di 
partecipare a scatola‘chiusa, 
quando di «Waku-Waku» 
nessuno sapeva proprio nul- 
la. Poi verranno, tra i tanti e 


in ordine sparso, Nicola Pie- 


trangeli, Donatella Rettore, 
Vittorio Citterich, Gianni 
Boncompagni e Novella Cal- 
ligaris, anche se — persino 
dopo la-presentazione del 
programma alla stampa — 
rimane un dubbio fondamen- 
tale. Che cosa vuol dire Wa- 
ku-Waku? 
Lucia Campione, che ha illu- 
strato il gioco, e Biancama- 
ria Pontillo, che ne è la cura- 
trice, hanno voluto mantene- 
re quest'elemento di su- 
spence. Solo nel corso della 
trasmissione e chissà inqua- 
le puntata la nostra curiosità 
sarà appagata. 

[Benedetta Dolcini] 
II DELON. Per la prima volta 
nella sua carriera l'attore 
Alain Delon ha accettato di 
partecipare a una serie per 
la televisione, intitolata «Ci- 
nema» e scritta da Jean- 
Pierre Petrolacci, che narra 
il dramma di un attore famo- 
so. La regia è affidata a.Phi- 
lippe Lefevre. 


MORANDI 
Sarà padre 
su Raiuno 


ROMA — Gianni Moran- 
di riapparirà in televisio- 
ne nel ruolo di protago- 
nista di «Diventerò pa- 
dre», film in tre puntate, 
diretto da Gianfranco Al- 
bano, in onda dal 10 
aprile su Raiuno. 

«E' un buon ritorno, con- 
siderato sia il ruolo affi- 
datomi e scritto su misu- 
ra per me, sia la conco- 
mitanza con la proiezio- 
ne di Mamma Lucia', in- 
terpretato da Sophia Lo- 
ren, che ha dato appun- 
tamento agli spettatori di 
canale 5 la sera del 10 
aprile». 

Soddisfatto di aver rile- 
vato la «coincidenza», 
l'ex golden-boy della 
canzone italiana, rag- 
giunto a Bologna dove 
sta preparando con Lu- 
cio Dalla la prossima 
tournée in Italia e all'e- 
stero, dichiara di «non 
temere paragoni con 
un'attrice della fama del- 
la Loren». «Da molti anni 
— spiega Morandi - ho 
dimostrato di volermi ci- 
mente su un triplice fron- 
te: cinema, tv, musica, 
osando fare anche tea- 
tro». 

Precedentemente Gian- 
ni Morandi era stato il 
protagonista, sempre su 
Raiuno, di «Voglia di vo- 
lare», «Voglia di canta- 
re» e «Voglia di vince-, 
re». 


DOMENICA AL RIDOTT 
Il «Complesso da camera» 


l'tre'esecutori-interpreti di 
omb' | Tam Teatromusica Hanno in Ò 
ato:t4 
as fl | Silintenti che muovono i loro 
tiené | Spettacoli per il pubblico dei 
SII Siovanissimi, anche le stra- 
presi € della ricerca e della spe- 
Nan fMentazione, toccando, fra i 
NiSI | Wimi in italia, territori dove il 


“ino lo tortura con frecce co- 
‘ate. Le fa passare fra le 
“orde, sopra e sotto il ponti 


£| to, le infila nelle effe della 


“issa armonica: Sollecitato 
©ill'archetto, ‘lo strumento 
sponde, restituisce SUONI, 
ter una decina di minuti si li- 
era dal ruolo gratificante e 
lassivo di «strumento» e si 
Rinfine «protagonista». 

‘Onosciuti soprattutto hel 
norama del teatro ragazzi, 


è 
lealtaBercorso, con gli stes: 


‘’atro è a diretto contatto con: 


| codici espressivi della con- 


{gciporanea ricerca musica- 


i [rob.canz.] 
QPoLIZIOTTO. Arnold 
t©hwarzenegger è «Red 
ieat», nel nuovo film di Wal- 
i&t Hill, nel quale sarà uno. 
Sbietato poliziotto sovietico. 


Una scena di «Dell’anima e dell’arco», spettacolo per due violini. e un violoncello, 
liberamente ispirato a Nicolò Paganini, con Pierangela Allegro, Michele Sambin'e 
Laurent Dupont, che la compagnia del Tam presenta da oggi a domenica, assieme 
a «Se San Sebastiano sapesse...», allo Zanon di Udine per Teatro Contatto. 


TRIESTE — Il.«Concerto della domenica» del 
27 marzo, quinto e ultimo del. breve ciclo or- 
ganizzato dal Teatro Verdi, avrà un profilo 
particolare. Il Complesso da camera dell’en- 
te, diretto dal maestro Severino Zannerini; 
ripercorrerà le tappe più significative dei 
programmi proposti durante i dieci anni della 
sua attività. 

Un traguardo di tutto rispetto-per un gruppo 
strumentale costituitosi sulla base del volon- 
tariato all'interno del nostro Teatro lirico, e 
sorto con il proposito:di assecondare la «mo- 
da» del barocco;.spegificatamente per cele- 
brare il terzo centenario:della nascita di An- 
tonio Vivaldi, e subito lanciato nell'agone 
concertistico creando e istituzionalizzando, 
quei «Concerti della domenica» (ospitati di 
‘anno‘in anno all'Auditorium di viaTorbande- 
na, al Politeama Rosseti, al Teatro Cristallo 
e, da ultimo, nella Sala'del Ridotto), certa- 
mente non un'invenzione nel panorama cit- 
‘tadino, ma‘ tali ‘da raccogliere immediata- 
mente intorno all'iniziativa il favore -e una 
massiccia presenza di pubblico. Meta 
Da quel.riovembre 1978 il Complesso da ca-, 
mera del Teatro Verdi ha offerto concerti a 
centinaia nelle scuole facendosi apprezzare 
per l’accessibilità delle musiche, la capacità 


festeggia il decennale 


delle. spiegazioni premesse dal maestro 
Zannerini. 

L'enorme repertorio ha indubbiamente facili- 
tato il compito nella scelta dei programmi, 
ma gli va riconosciuta la capacità di aver at- 
tinto sempre con equilibrio e buon senso. 
Arduo rievocare gli appuntamenti più inte- 
ressanti: accanto a programmi «tutto Bach», 
«tutto Mozart», «tutto Boccherini», «tutto 
Beethoven», ci sono state proposte inedite 
come «La storia del soldato» di Stravinski, 
con un largo margine alla contemporaneità 
(Guaccero, Pennisi, Bucchi, Bussotti,‘ecc.) e 
anche ai compositori più-rappresentativi. di 
casa quali Viozzi, Sofianopulo, Nieder, Bilu- 
caglia, Merkù, Dominutti e Coral. 

Il Complesso nel suo decennio di vita non ha 
svolto soltanto i Concerti della Domenica o 
attività promozionale per le Scuole: spesso è 
Stato chiamato a compiti più rappresentativi, 
manifestazioni inaugurali di prestigio, con- 
certi scambio con l'estero. È 

Con il pubblico affezionato della domenica, 
dopodomani alle 11 nella sala del Ridotto ri- 
percorrerà il decennio, toccando qua e là 
brevi pagine di molti autori: fra questi il be- 
neaugurante Vivaldi e poi Mozart, Bach, tar- 
tini, Haydn, Puccini, Catalani, Bussotti, Brit- 


persuasiva delle esecuzioni e per l’amabilità 


GLASBENA MATICA 


l ragazzi del c 


Quasi una panoramica su tutto il Novecento 


ì 
TRIESTE — Le origini del coro sono antichis- 
Sime, Omero descrive nei suoi poemi alcune 
Seene corali dove è già evidente la distinzio- 
Ne tra gruppi che cantano e gruppi che dan- 
%ano. Dopo oltre.duemila:anni, oggi la lette- 


llatura per coro gode ancora ottima salute e; 


Ntinua.a prosperare. » È 


Ualtra sera, per la Glasbena Matica al Kul- 
iilfni Dom, è stata presentata quasi una pa- 


tamica della musica corale del Novecento: 


alla musica folclorica all’aleatoria, dal neo- 


RI Toda Mirko Slosar. 
isti 8 compositori sloveni presentati in'apertu- 
gio! & (Kumar, Golob, Gabrijelcic), il più interes- 
Po cggrite è sembrato l’ultimo, del quale si è 
ta di Sscoltata una trascrizione di un'canto popo- 
Ci | Te: «Marija». Un canto di Gabrovizza scritto 
im "i forma di dialogo tra voce solista e coro; 
Uni % Ssecuzione ha prodotto un'atmosfera ma- 
09 Noa che trascendeva una reale collocazione 
GAS Mporale. È È 
re” ‘#2 triestino Gianpaolo Coral è stato esegui- 
nile IfUvod». E: un. brano in inglese, italiano e 
oi) sloveno di pregevole fattura. Essenziale e 
so) “onciso, affascina per il particolare connubio 
Da di parola recitata (il monologo di Amleto) e 
224 Ntata. 


sa 


RESECOMPANY 


Dallapiccola ha fama di compositore che ha 
raggiunto i migliori risultati nel campo della 
musica vocale. Tra le opere minori figurano 
le.tre serie del '33, ‘35, ‘36 dei Cori di Miche- 


. langelo' Buonarroti il Giovane. | due simpatici 


cori, scritti nel ‘33, «Delle malmaritate e dei 


| malammogliati», non si richiamano ad altre 


composizioni seriali. Lo stile disteso e lirico 


‘ricorda, forse, qualche arcaico «arioso». il 
‘ verso «Pensateci ben», il cui «ben» Viene:ri- 


petuto minacciosamente dalle «malmarita- 


lassicismo allo sperimentalismo. Protago- ‘ te”, richiama fortemente Banchieri. 


‘sta ilcoro misto Obala di Capodistria, diret- 


Godibilissima l'esecuzione di «Nonsense» |, 
Ill, V.di:Petrassi. ll «sense of humor» non'è 
solo espresso dalla musica; nel'«Nonsense» 


Ill, i coristi si portano più volte la mano sulla 


bocca è sbadigliano rumorosamente. Umori- 
smo ancora piùrealistico e vivo nella compo- 
sizione aleatoria «Rondes», dello svedese 
Folke Rabe. i Lo 


La seconda'parte del concerto ha visto come 


applaudite protagoniste il soprano Olga Gra- 
celj.e il contralto Eva Novsak-Houska. Ac- 
compagnate dall'Orchestra da camera della 
RTV di Lubiana, diretta da Slosar, le'due can- 
tanti hanno eseguito'con calde sonorità il no- 
tissimo «Gloria» in Re maggiore per soli, co- 
ro e orchestra di Antonio Vivaldi: 

| [Stefano Crise] 


x AZZ. luisa i. 
oro |Ray quasi di routine 


Convinee soltanto a metà il pianoforte di Bryant 


TRIESTE — Sono buoni musi- 
cisti ma non hanno mai inven- 
tato nulla. Conoscono il. loro 
strumento quasi alla perfezio- 
ne. Hanno alle spalle decenni 
d'esperienza € hanno collabo- 
rato con alcuni «mostri sacri» 
del genere afroamericano. Gi- 
rano spesso l'Europa, suonan- 
do nei club e proponendo re- 
pertori quasi, sempre tutti 
uguali: un classico di Ellington 
e un brano diì Gillespie, un 
blues e una ballad, un omag- 
gio a Thelonius Monke... 

Ray Briant; pianista nero di Fi- 
ladelfia,  Cinguantasei anni 
compiuti nel dicembre scorso, 


curriculum che brilla.di colla-. 


borazioni prestigiose, è uno di 


questi signori. L'altra sera è. 


tornato a Trieste dopo un paio 
d'anni, per suonare di nuovo 
al «Mandracchio» e di nuovo 
per il «Circolo: triestino del 
jazz» (stasera suona a Me- 


stre): Cinquecento dollari so-: 


no sufficienti per.un paio d'ore 
della sua musica. Moglie bian- 
ca al seguito, repertorio su- 


E il 18 maggio 


si inaugurerà 
P’«Alpe Adria 
° Jazz Meeting» 


percollaudato (nel quale c'è 
spazio anche per una lettura 
jazz di una pagina .di Liszt), 
Bryant ha convinto una parte 
del pubblico ma ne ha lasciato 
fredda e delusa un'altra. Piani- 
sta eclettico, è dotato di una 
buona tecnica messa quasi in- 
teramente al servizio della 
sua anima «nera». Ma il dub- 
bio che assale lo spettatore è 
quello di trovarsi dinanzi al 
classico \«mestierante» della 
musica, per il quale queste 
esibizionisono ormai da molto 
tempo entrate nella routine, e 
che non riesce più a comuni 


care e trasmettere emozioni’ 
degne di questo nome. Insom- 
ma, ci si rende conto che è 
bravo, che dalla tastiera è in 
grado di far uscire quel che 
vuole: Ma... 

Dopo un tempo e mezzo da s0- 
lo, sul finire si è fatto affianca- 
re da una sezione ritmica trie- 
stina: Gabriele Centis alla bat- 
teria e Sergio Candotti al bas- 
so, che fino al momento di sali- 
re sul palco non sapevano 


: nemmeno:che cosa avrebbero 


dovuto suonare, ma che se la 
sono cavata comunque egre- 
giamente, regalando un po' di 
mordente alla. conclusione 
della serata. 
Per il «Circolo triestino del 
jazz», l'appuntamento ora è 
con l'«Alpe Adria Jazz Mee- 
ting», del quale sono state uffi- 
ciosamente annunciate le da- 
te: sì terrà fra il\18 e il 21 mag- 
gio. Un'occasione importante 
per Trieste e per tutta la regio- 
ne. 

[ca.m.] 


tà 


UN 15 POLLICI PREDISPOSTO AL TELEVIDEO. ELETTRONICA REX LO HA FATTO: 


ten, Grieg, Viozzi, Bilucaglia e Rossini. 


i 


MI arrunTAMENTI [MMM 
a pianista Gulli 


ospite della Lipizer 


Oggi alle 20.30 all'Audito- 
rium di Gorizia si conclude il 
ciclo dei Concerti della Sera 
con il recital della pianista 
Giuliana Gulli. 

Il programma proposto per il 
concerto goriziano siglato 
«Lipizer» è quanto mai inte- 
ressante e impegnativo: Ara- 
besque e Fantasia in do 
magg. op. 17 di Schumann e 
la Sonata in.si minore op. 58 
di Chopin. 


Glasbena Matica 
Giovane orchestra 


Oggi alle 20.30 nella basilica 
di S: Silvestro è in program- 
ma l'ultimo «Incontro con il 
solista» curato dalla Glasbe- 
na Matica in collaborazione 
con le Comunità Elvetica e 
Valdese. Sarà ospite la gio- 


vane Orchestra da camera di 


Capodistria diretta dal mae- 
stro Borut Logar. 

In programma musiche di 
Marcello, Haendel, Bach, 
Britten, Horowitz, Kumar. 


Club Cinematografico 
Set in sala 


Oggi alle 20.30 nella sede del 
Club Cinematografico Trie- 
stino-Capit in via Mazzini 32 
il Gruppo cinema-giovanile 
del Cct presenta un setin sa- 
la: costruzione dal vivo di 
una scena filmica. Ingresso 
libero. 


Gioventù Musicale 
Pianista Premuroso 


Oggi alle ore 20 nella sala 
del Circolo della cultura e 
delle arti in via S.Carlo 2 
avrà luogo l’ottavo concerto 
organizzato dalla sezione 
triestina della Gioventù Mu- 
sicale d'italia. Alla ribalta il 
pianista Valerio Premuroso, 
che proporrà musiche di 
Ciaikovski e Scriabin. 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


Oggi alle. 14.30la rubrica ra- 
diofonica regionale «Spetta- 
colo come dove quando», a 
cura di Daniela Picoi e Rino 
Romano, si occuperà, nella 
parte. teatro, dell’«Avaro» di 
Molière in scena al Teatro 
Cristallo di Trieste e delle 
due pièces che il Tam Tea- 
tromusica presenterà all'Au- 
ditorium Zanon di Udine. 


Blitz Music 
Prevendite 


Sono in corso da «Blitz Mu- 
sic» a Roiano le prevendite 
dei biglietti peri concerti dei 
Tuxedo Moon a Grado (do- 
mani), di Joe Cocker a Pado- 
va (30 marzo) e dei Pink 
Floyd a Modena (8 è 9 lu- 
glio). 

AI Teatro Verdi 

Repliche di Bohème 


Weekend all'insegna di «Bo- 
hème» al Teatro Verdi con i 
due spettacoli di domani alle 
17 (turno D) e domenica alle 
16 turno G). 

Per la replica domenicale. il 
cast subirà la preannunciata 
Variazione :con Cristina Ru- 
bin, Giuseppe Sabbatini e 
Daniela Mazzucato rispetti- 
vamente nei ruoli di Mimì, 
Rodolfo e Musetta, mentre i 
titolari rientreranno per le 
repliche successive fino alla 
straordinaria di giovedì 31 ri- 
servata al pubblico della re- 
gione. 


Giovani Musicisti 
Soprano giapponese 


| Lunedì 28 marzo alle 18.45 


nella.sala maggiore di via S. 
Carlo per il ciclo «Giovani 
Musicisti» promosso dal Cir- 
colo della cultura e delle arti 
in collaborazione con la Rai 
si esibirà il soprano giappo- 
nese Takako Kazakai, prima 
classificata nella categoria 
soprani al Concorso «Voci 
nuove di Pavia». 

In programma brani di Belli- 
ni, Donizetti, Verdi e Puccini. 
AI pianoforte Carlo Maria 
Ariosto. Ingresso libero. 


Società dei Concerti 
Il pianista Zanini 


Lunedì 28 marzo alle 20.30 al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti si esibirà il 
pianista milanese Maurizio 
Zanini. Musiche di Haydn, 
Schubert, Roger. 


Cinema per le scuole 
«Grido di libertà» 


Lunedì 28 e martedì 29 mar- 
zo alle 10 al cinema Ariston 
sono in programma due mat- 
tinate riservate alle scuole: 
in programma il film di Ri- 
chard Attenborough «Grido 
di libertà». 


lettronica Rex ha creato 
‘Junior*’, un TV Color por- 
«tatile di nuova concezione. 
“Junior!” è nuovo a parti- 
re dal formato: ilsuo schermo ad 
angoli squadrati misura infatti 15 
pollici ed è dotato di maschera 
antiriflesso che consente una vi- 
sione dell'immagine sempre nifi- 
da e contrastota, in qualsiasi 
condizione di luminosità am- 
bientale. 
‘Junior’ è facilissimo da usa- 
re. Il telecomando consente di 
memorizzare fino a 30 canali ed 
è predisposto peril Televideo Rai. 
Il suo altoparlante frontale eroga 
uno potenza di 3 watt e si può 
ascoltare anche în cuffia. - 
Questi sono solo alcuni dei 
vantaggi che fanno di ‘Junior’ 
uni prodigio piccolo piccolo. 


ELETTRONICA 
REX 


Elettronica di fiducia. 


i 


NARRATIVA 


Sono stati proprio 
anni «trogati» 


Recensione di 
Grazia A. Bellini - 


La corruzione è tra noi,Se a 
qualche disattento ciò fosse 
sfuggito, a causa di una trop- 
po discontinua lettura e in- 
terpretazione dei giornali, 
farebbe bene a leggere — 
anche per suo divertimento, 
beninteso — «La troga», un 
romanzo di Giampaolo Ru- 
garli (Adelphi editrice, pagg. 
248, lire 18 mila). 

Rugarli è al suo secondo li- 
bro, dopo un bellissimo 
esordio con «Il superlativo 
assoluto» (Garzanti). Nuovo 
per l'editoria, ma «adulto» 
d'età, lo scrittore si è lancia- 
to qui in un lavoro grande- 
mente ambizioso, pieno di 
meriti e non tuttavia privo di 
difetti. Ma buttarsi in un'in- 
venzione di ampio respiro, 
con l'intento chiarissimo di 
descrivere letterariamente 
questi nostri anni gravi (il 
terrorismo, la morte di Moro, 
la corruzione pubblica, l’in- 
flazione, la perdita di fiducia 
nelle istituzioni e cose del 
genere), merita. comunque 
attenzione. 

Sorvoliamo sul fatto che il li- 
bro esce giustappunto men- 
tre le cronache sono impe- 
gnate a commemorare la fi- 
ne dello statista democristia- 
no per mano delle Br. Anzi, 
vien da pensare che se aves- 
se atteso un poco ancora, ol- 
tre gli anniversari, avrebbe 
forse avuto il tempo di scio- 
gliere alcune parti centrali, 
di diluire un accumulo ec- 
cessivo di «vis» grottesca, di 
regalare all'insieme quella 
vibrante e pastosa unità in- 
ventiva che si gode all’inizio 
ealla fine. 

Ma, insomma, una scrittura 
ironica e controllata, ‘una 
fantasia vivida e perfino ec- 
citata, una voglia di vuotare 
ilsacco con coraggio gli van- 
no riconosciute. E non si trat- 
ta di un romanzo-saggio, ma 
di un vero e proprio giallo, 
con commissari di polizia, 
giudici, delitti, malviventi, 
notti piene di paura, agguati, 
nascondigli e infamie, miste- 
ri nascosti dietro. travesti- 
menti e camuffati in ana- 
grammi, cacce al ladro, rive- 
lazioni, veleni, pestilenze. 
«La troga», chiave di tutta 
l'intricata vicenda, è un’as- 
sociazione segreta. | suoi 
adepti si lasciano di tanto in 
tanto scappare un lapsus ri- 
velatore: anziché trota, dico- 
no troga; anziché trova, tro- 
ga; anziché droga, troga. Il 
commissario Pantieri, un 
«escluso» immiserito dalla 
propria vita, sente stringersi 
attorno lacci invisibili e por- 
tatori di morte. 

Una vecchietta venuta ad an- 


nunciargli i pericoli che la 
stroga» semina in giro è tro- 
vata morta annegata. ll figlio, 
un insigne medico, che sta 
per portare a termine la rive- 
lazione, viene sgozzato (an- 
zi, anche avvelenato). Sullo 
sfondo, imperscrutabili co- 
me orribili gufi, stanno gli 
uomini del Potere: un mini- 
stro degli interni, un onore- 
vole, un cardinale, un procu- 
ratore capo, un giudice ami- 
co di Pantieri. 

Ebbene, ciascuno è un sordi- 
do e la trama svelerà pian 
piano (ma anche con accu- 
muli iperfantastici di visioni, 
d’incredibili invenzioni tra- 
culente e grandguignole- 
sche) le orribili falsità, le tra- 
me nere, gli interessi privati, 
le associazioni per delinque- 
re di uno Stato putrefatto nei 
suoi massimi rappresentan- 
ti. 

C'è chi perfino, per una sua 
personale interpretazione di 
terrorismo, semina morte 
con la peste (distribuendo to- 
pi malefici per la città) e la 
gente cade stecchita agli an- 
goli della strada. C'è ‘chi ha 
organizzato il rapimento del- 
l'onorevole, che poi vien tro- 
vato morto e bruciato in 
un'auto (come Moro), e c'è 
chi lo ha ucciso. C'è chi ordi- 
sce assassini occupando il 
posto di chi fa giustizia. C'è 


TEATRO 
Maschere 
all’atelier 


FIRENZE — E’ dedicato 
a Nico Pepe, il famoso 
interprete di Pantalone 
scomparso ottantenne 
nell'agosto scorso, il set- 
‘timo «Atelier internazio- 
nale delia maschera tea- 
trale» (a Firenze, da oggi 
al 4 aprile). Vi sono 
iscritti oltre cento allievi 
di nove paesi, che pos- 
sono seguire seminari 
sull’uso, la costruzione, 
la storia e il valore sim- 
bolico della maschera e 
partecipare a incontri 
con ospiti di prestigio. A 
disposizione degli stu- 
denti, inoltre, dei.«video- 
tape» offerti dal Centro 
mondiale della masche- 
ra di Abano Terme, gra- 
zie ai quali sarà loro 
possibile seguire lezioni 
pratiche di Dario Fo, 
Marcello Moretti, Nico 
Pepe, Ferruccio Soleri, 
Jacques Lecoq e Donato 
Sartori. La manifestazio- 
ne è diretta da Paolo 
Cocchieri. 


LIGURIA / LETTERATURA 


I «viaggiatori stranieri» di queste terre 


chi muore per sbagli di mira, 
in questa baraonda infernale 
che ha i tratti surreali di un 
quadro di Bosch. 

In mezzo, quale ennesimo 
grottesco contrappunto, l’an- 
nuncio che il prezzo delle 
patate è ancora salito, sim- 
bolo di una scala di rovine 
che va dal più umile ortag- 
gio; cibo per tutti, al più alto 
anello della piramide, tenuta 
ormai assieme da una cate- 
na incrociata di tradimenti e 
interessi. 

Di più ancora: il perdono ai 
terroristi è denunciato come 
ennesimo atto di corruzione 
da parte dello Stato, che 
«compra» anche chi lo di- 
strugge. Il terrorismo stesso 
è indicato come «valvola di 
sfogo» di una democrazia in 
bilico, e quindi risulta «patro- 
cinato» da quegli stessi che 
dovrebbero garantire l’ordi- 
ne costituzionale. 

Rugarli si destreggia tra le 
tesi e la loro costruzione ro- 
manzesca con grande, forse 
eccessiva volontà fabulato- 
ria. Monta un castello sopra 
l’altro, e certi sono di grande 
efficacia, ma altri risultano 
troppo abbondanti, perciò 
pericolanti. E° bravissimo 
nell'usare il dialetto per ca- 
ratterizzare alcuni dei più vi- 
scidi protagonisti (romane- 
sco, calabrese), nell’orga- 
nizzare una serie di perso- 
naggi nutrita e vivida, nel 
puntellare l’azione di un cer- 
to suo ritmo — seppure a un 
certo punto questo gli pren- 
da la mano. 

C'è insomma una così tena- 
ce volontà di denuncia, in 
questo libro, che non sta tut- 
ta nelle pagine e le sforza. 
C'è un intento «letterario» 
(specie nella costruzione 
psicologica del povero Pan- 
tieri) che mal si accorda a 
certi fatti che scoppiano su- 
bitanei e improbabili. 

Ma non c'è dubbio che il ro- 
manzo si legga dal principio 
alla fine come si leggono i 
gialli, e che si apprezzano la 
fresca ironia dell'inizio 0 lo 
scioglimento finale, cupola 
che svetta verso il fondo di 
questa cattedrale dell’abie- 
zione. 

Messaggio da meditare: per 
Rugarli siamo nel pantano 
più repellente. Viviamo in 
una. democrazia truccata. 
Siamo dunque al principio 
della fine e non ce ne accor- 
geremo se non vivremo 
un'esperienza d'incubo rive- 
latore come quella della 
«troga». Per un narratore al 
suo secondo romanzo, è un 
ingresso in una letteratura 
che da noi praticamente ha 
bisogno di essere ancora in 
parte inventata. Non sparia- 
mo sui prototipi. 


SOGNO / LETTERATURA 


Scrittori da dormiveglia 


«Il teatro del sonno», bizzarra (e provocatoria) antolo 


Recensione di 


Cultura e spettacoli 


Edoardo Poggi 


Non piacerà ai pragmatici, 
e ancor meno ai discepoli 
più ortodossi di Sigmund 
Freud o agli studiosi di psi- 
coanalisi. Ma, in compenso, 
riscuoterà il plauso e il gra- 
to consenso di coloro che si 
dilettano di letteratura sen- 
za  supponenti pretese 
scientifiche, e, più in gene- 
rale, di chi milita tra le fila 
dei confusionisti, ovvero chi 
si ingegna a trovare ogni 
sorta di eccezioni nel mo- 
mento stesso in cui si pone 
a tavolino per sottomettere 
il reale a una griglia precisa 
egeometrica. 

Già, perché l'antologia di 
sogni letterari preparata da 
Guido Almansi e Claude 
Béguin per la Garzanti — 
«Il teatro del sonno», pagg. 
560, lire 56.000 — non na- 
sce all'insegna di una siste- 
mazione organica di un te- 
ma. smisurato e per sua 
stessa natura bizzarro. Si 
presenta invece al lettore 
come rapida incursione in 
un territorio ancora ine- 
splorato, all'insegna dello 
sberleffo. nei confronti di 
quella che gli autori chia- 
mano «l'onirologia ufficia- 
le», una disciplina fondata 
da Freud circa un secolo fa, 
che ha fornito materiale per 
speculazioni di varia natu- 
ra. 

I due curatori precisano il 
loro punto di vista nell'am- 
pia introduzione che prece- 
de il volume, là dove ricono- 
scono che «in questo cam- 
po c'è una libertà assoluta 
di dire tutto quello che si 
vuole dato che i sogni offro- 
no alla vanvera una piena e 
gloriosa espansione». 


Gli psicoanalisti certo non 
si troveranno a concordare 
con l'idea di Almansi e di 
Claude Béguin, ma loro 
stessi — se compiono un 
sereno esame di coscienza 
— sono certo costretti a ri- 
conoscere, al pari di James 
Hillman, che le più diverse 
posizioni ontologiche sono 
giganti con i piedi d'argilla 
visto che le ipotesi in campo 
non godono in alcun caso di 
supporti oggettivi. 

«Noi — precisano gli irrive- 
renti autori dell’antologia 
— siamo, portati dalla no- 
Stra appartenenza e fedeltà 
al mondo civilizzato a scar- 
tare, per incapacità imma- 
ginativa e condizionamento 
culturale più che per sfidu- 
cia, le forme più primitive di 
credenza nel sogno: ma, 
per il resto, tutte le teorie 


Tra serietà e frivolezza 


sogni del primo, secondo, 
terzo o quarto gruppo, non 
sapremmo dare una rispo- 


Almansi e Claude Béguin 


allineano «sogni letterari» 


dalla Bibbia fino a Freud : 


che sono state avanzate 
dalle scienze sociali e dalle 
scienze occulte, dalla nar- 
rativa e dalla fantasia, dai 
grandi scienziati del profon- 
do e dalle chiromantl da ba- 
raccone, sembrano posse- 
dere un ugual grado di ra- 
gionevolezza dal punto di 
vista della logica della ve- 
glia e alla luce della ragio- 
ne, pur restando inverifica- 
bili. Dunque non esiste al- 
cuna prova che ci costringa 
a preferire questa o quella 
interpretazione». 

Meglio allora, dovendo par- 
iare di sonno e di sogni, vol- 
gere lo sguardo alla lettera- 
tura, al regno della menzo- 
gna e della finzione dove 
sillogismi e senso pragma- 
tico sono banditi in favore di 
Una salutare anarchia. In- 
vertendo l'ordine dei fattori 
muta anche il prodotto: per- 
ché se l’onirologia scientifi- 
ca aiuta a. comprendere 
quanto, quando e anche co- 
me sogniamo, gli scrittori 
forse possono — sia pure 
per via irrazionale — dare 
almeno un'idea dei motivi 
che spingono ogni uomo a 
sognare. 

Il sogno letterario e il sogno 
reale possono coincidere? 
«Questa — spiegano pa- 
zienti Almansi e Claude Bé- 
guin — è una domanda da 
scettici, tipica di chi non 
crede nella buona fede dei 
letterati. Certo che non 
coincidono, almeno per 
quanto riguarda l'aspetto 
superficiale. Ma, in effetti, 
possiedono legami profon- 
di, visto. che si ispirano a 
principi analoghi. 

«Ecco uno dei paradossi del 
sogno letterario — insisto- 
no.i due curatori —. E' un 
documento. artificiale in 
quanto manipolato dallo 
scrittore secondo regole re- 
toriche e strategie narrati- 
ve. Ma nello stesso tempo 
un documento naturale per- 
ché queste regole retoriche 
e strategie narrative non 
sono diverse da quelle che 
vengono applicate ogni 
mattina al risveglio, quando 
rievochiamo i sogni delle 
ore passate a noi stessi o lj 


ricostruiamo a beneficio di 
un coniuge, di un amico, di 
un analista. Sul fronte del 
sogno l’assurda distinzione 
tra discorso naturale e di- 
scorso culturale recupera 
una sua validità perché tut- 
to è natura quando si dorme 
e tutto è cultura quando si è 
svegli, nella memoria e nel- 
la riproduzione verbale del- 
l’esperienza onirica». 

Se si parte da simili presup- 
posti è ovvio che si finisca 
con il porre l'accento più 
sull'estetica e sulla retorica 
del sogno che sul suo carat- 
tere di pura e semplice sod- 
disfazione del desiderio. E 
poiché estetica e retorica 
sono terreni di caccia privi- 
legiati della letteratura, il 
legame tra i due ambiti pare 
evidente ad Almansi e alla 
sua compagna d'avventura, 
che hanno il grande merito 
di non indulgere in interpre- 
tazioni più o meno forzate, 
ma si limitano all’enumera- 
zione. i 
Ecco, allora, che i due critici 
rifiutano di salire in catte- 
dra, limitandosi a vestire j 
panni della guida per il Jet- 
tore colto, intelligente o so- 
lo curioso lungo un percor- 
so che, tappa dopo tappa, 
tocca tutte le stazioni del fe- 
nomeno sogno dall’antichi- 
tà sino all'era contempora- 
nea. | diversi capitoli del- 
l'antologia — quattro, perla 
precisione — diventano in 
questo modo pacati sugge- 
rimenti, visto che qualsiasi 
altra ipotesi si rivelerebbe 
impraticabile, oltre che 
fuorviante. 

Volendo scendere nel det- 
taglio si può aggiungere 
che. Almansi. e la Béguin 
usano metafore per classifi- 
care i sogni letterari. Parla- 
no; infatti, di «inganni degli 
istinti», di «confini del rea- 
le», di «griglia del simbolo» 
e di «fuga nel fantastico». 
Salvo poi precisare subito 
dopo-— con meritorio pudo- 
re — di non credere troppo 
alle partizioni rigide con 
sciocche pretese di scienti- 
ficità. 

«Se qualcuno ci chiedesse 
che cosa sia lo specifico dei 


sta aggiungono. —. In 
questo saremo fedeli agli 
altri studiosi del.sogno che 
riluttano a dare una defini- 
zione conclusiva dello spe- 
cifico onirico. Diremo solo 
che i quattro contenitori 
sembrano raccogliere so- 
gni che hanno una certa 
l’aria di famiglia”, secondo 
la felice formula di Wittgen- 
stein». 

Impossibile — è ovvio — 
dar conto dell'enorme mole 
del materiale raccolto. Sarà 
sufficiente precisare che i 
testi spaziano dall'area 
Strettamente letteraria (dai 
latini sino ai moderni narra- 
tori sudamericani), ai sogni 
ispirati e profetici della Bib- 
bia o delle antiche civiltà 
mediorientali, senza  di- 
menticare le pagine di ri- 
flessione teorica scritte tra 
Platone e Gaston Bache- 
lard, con.l'ovvia inclusione 
di Sigmund Freud. 

Come si è detto, Almansi e 
Claude Béguin rigettano 
esplicitamente qualsiasi in- 
terpretazione dotta, limitan- 
dosi a squadernare il mate- 
riale sotto gli occhi del letto- 
re. Non nascondono, co- 
munque, qualche punta po- 
lemica nei. confronti della 
psicoanalisi, ‘accusata di 
giocare un gioco troppo fa- 
cile. E la '’verve” ironica 
emerge quando si soffer- 
mano . sull’erotismo del 
buon D.H. Lawrence, là do- 
Ve osservano che forse non 
si tratta di brame sessuali 
insoddisfatte, ma di sempli- 
ce invidia per le prodezze 
aviatorie del cugino della 
baronessa von Richthofen. 
Dove il trucco — del resto 
scoperto — sta nel ribaltare 
un'equazione freudiana 
classica (volo uguale ses- 
so) a fini parodici per insi- 
stere sulla fumosità di ogni 
teoria che bracca troppo da 
vicino il suo argomento. 
Insomma, un libro poco se- 
rio da prendere sul serio. O, 
se si preferisce, un libro se- 
rio da non prendere sul se- 
rio. Perché siamo pur sem- 
pre di fronte a una provoca- 
zione intelligente che offre 
sui sogni più di tanti dotti 
trattati. Peccato che, come 
ha saggiamente osservato 
Luigi Malerba, questa anto- 
logia sia incartata in una co- 
pertina di rara bruttezza e 
non goda di una robusta ri- 
legatura. C'è da sospettare 
— aggiungeva Malerba — 
che la precarietà del sogno 
sia nulla rispetto alla preca- 
rietà della confezione... 


Giuseppe Marcenaro ha curato una nuova raccolta: cento autori, da Stendhal ai giorni nostri 


Giuseppe Marcenaro sco- 
pre un «tema», se ne inna- 
mora e lo insegue nel tempo, 
prestandogli quell’originali- 
tà di accenti che è un po', a 
parte gli altri. meriti, il con- 
trassegno delle sue iniziati- 
ve culturali. Siano queste 
mostre o libri, e si vorrebbe 
aggiungere, mostre che par- 
lano di libri e libri che trag- 


gono linfa da altri libri,inuna. 


sorta di labirinto che intriga 
e affascina. 

Il tema dei «Viaggiatori stra- 
Nieri in Liguria» è riproposto 
in un volume, dal titolo omo- 
Nimo (Janua Editrice, Geno- 
Va), che, nella fitta citazione 
di testi in prosa e poesia, sta 
già di per sé a indicare un’in- 
credibile frequentazione let- 
teraria da parte del curatore 
(al quale va inoltre nella cir- 
costanza una copiosa serie 
di traduzioni dal francese). 
Un tema «riproposto» per- 
ché, osserva Marcenaro, 
egli ha posto mano ormai 
per la quinta volta «all’am- 
pliamento e  all’aggiorna- 
mento — se così si può defi- 
nire — di questo libro», che 
meglio può definirsi «work in 
progress», «mai ultimato e 
mai definito», con l’implicita 
«ricerca di una citazione 
mancante e il piacere di un 
riscontro positivo». 

Del resto già qualche tempo 
fa, in occasione di una mo- 
stra che si intitolava «Geno- 
va con gli occhi di Stendhal», 
Marcenaro ne aveva desun- 
to uno splendido volumetto 
nel quale, attraverso riscon- 
tri fra testi e immagini, lette- 
ralmente si rispecchiava la 
Genova del tempo nell’in- 
contro con Stendhal, valen- 
dosi soprattutto delle sue 
«Mémoires d’un touriste». 
Quanti sono gli autori che 
compaiono nella recente 
raccolta? Ben più di un centi- 
naio, a volte con brani bre- 
Vissimi, altre con un numero 


cospicuo di pagine, e il loro 
numero è particolarmente 
fitto per quanto riguarda lo 
scorso secolo. 
Un’impressione che si ricava 
dalla lettura di questo mobi- 
lissimo e variegato panora- 
ma è che quasi tutti i viaggia- 
tori (sono nomi di chiara fa- 
ma ma anche poco noti, tut- 
tavia significativi, ed è stata 
l'acutezza di Marcenaro arri- 
trovarli in un'imprevedibile, 
ombrosa biblioteca), anche 
se non sempre sono in credi- 
to di ammirazione e di stima 
con Genova e con la Liguria, 
ne rimangono coinvolti e at- 
tratti, in una morsura dei 
sentimenti che, per alcuni, si 
trama quasi a loro insaputa. 
S'intende che il curatore non 
si è certo limitato a un acco- 
stamento di citazioni. Tanto 
è vero che — come precisa 
— gli è sembrato particolar- 
mente «notevole e interes- 
sante l'apporto dei taccuini 
inediti di Robert Margolius, 
un viennese vissuto per mol- 
ti anni in Liguria», e di cui 
parla estesamente nell’intro- 
duzione, piuttosto che inclu- 
derli nella raccolta. 

Questo Margolius, che ave- 
va una «strenua» passione 
per la botanica e un deside- 
rio insoddisfatto di realizza- 
re un giardino bellissimo, co- 
me quelli che andava esplo- 
rando lungo la Riviera, 
emerge come il personaggio 
di un romanzo da scrivere ed 
è inun certo senso la spia di 
una vocazione, da parte di 
Marcenaro, che pervade tut- 
ta la silloge, articolata come 
Un'ampia e mossa opera 
narrativa, anche se «tecnica- 
mente» si svolge l'evidenza 
documentativa, con il sup- 
porto — va ricordato — di un 
certo: numero di tavole che 
riproducono disegni e ac- 
querelli di artisti italiani e 


SAL [Rinaldo Derossi] 


di Marcenaro che raccoglie oltre cento testimonianze 
di illustri viaggiatori. 


Due stampe sull’antica Genova, a corredo del volume 


LIGURIA / ILLUSTRAZIONE 
Figurinaio di Salgari 
Pipein Gamba e tutti gli altri 


Tra i numerosi illustratori dei romanzi di Emilio Salgari, 
il modenese Giuseppe Garuti spicca per una sua vena 
arguta e guizzante che s'intona a meraviglia con il ca- 
l'attere della narrazione. 

Da Modena Garuti si era trasferito giovanissimo a Ge- 
nova, negli anni in cui Salgari scriveva per l'editore Do- 
nath, e aveva assunto il nome d'arte di Pipein Gamba. Si 
era presto segnalato non solo per un'attività multiforme, 
come cartellonista, scenografo, vignettista, costumista, 
illustratore di libri, ma anche per un fremente stile di 
vita, per un’aperta disponibilità all'amicizia: tanto da es- 
sere un irrequieto protagonista, accanto a Gandolin, 
Craffonara, Villa, Bacigalupo e Caramba, di quella mos- 
sa Scapigliatura che, tra '800 e ‘900, connotava la città 
ligure. À 

In una mostra dedicata ai «figurinai» di Liguria, promos- 
sa dalla Cassa di risparmio di Genova e Imperia, e che 
ha avuto il solo torto di durare troppo poco, Gamba è 
stato ovviamente il personaggio centrale e la vivacissi- 
ma serie di tavole proposte (nelle quali vibra un po' di 
quell’acceso vitalismo ch'era proprio di Yambo) sembra 
indicare l'opportunità di uno spazio più ampio, riservato 
esclusivamente all'artista. 

.Ma, dopo di lui, i curatori della rassegna hanno indivi- 
duato e proposto altri 23 artisti, quasi tutti liguri o co- 
munque da tempo operanti nella regione, fra i quali si 
Vorrebbe qui ricordare alcuni che vantano una lunga e 
significativa attività di servizio: come Luciano Bottaro, 
fertilissimo collaboratore di testate, specialmente nel 
campo delle «storie disneyane» prodotte in Italia, deli- 
zioso autore di storie fantasiose sul «Corriere dei picco- 
li» degli anni ‘70, in uno scenario alla Rubino ma più 
ilare e rabbonito. 

E poi Renzo Calegari, interprete attento e fedele alla 
migliore tradizione del West americano, sia nel fumetto 
sia nell’illustrazione; Alarico Gattia, che può ben consi- 
derarsi un «veterano» (è nato a Genova nel 1927) e che 
ha ormai alle spalle un piccolo universo di immagini 
risolte in gradevole maniera, fluida e realistica, quasi 
ispirata al cinema (ultima sua fatica è la vicenda di Don 
Bosco, in una puntuale trasposizione a fumetti); Gianlui- 
gi Coppola, anch'egli in attività da un lungo periodo 
d'anni, parte dei quali trascorsi in Inghilterra, autore di 
numerosissime copertine per «gialli», storie romantiche 
e romanzi d'avventure (da citare almeno quelle che per- 
suasivamente introducono le vicende di Louis L'A- 
mour). [r.d.] 


gia di testi «onirici» 


Il tema del sonno e del sogno nel disegno di Renate 
Seelig. Alla sua interpretazione «letteraria» si sono 
applicati Almansi e Béguin. 


er 
il domani dei giorni 


Oltre trent'anni di versi in un volume di Bice Polli; 


Bice Polli: «Il domani dei 
giorni (1950-1985)» — Edizio- 
ni «Italo Svevo», pagg. 176, 
S.j.p. 

Festeggia tra poco i novan- 
t'anni, ma con una freschez- 
za che i giovani potrebbero 
invidiarle. Legge costante- 
mente i classici, anche in 
francese e. in tedesco.E' ric- 
ca di ricordi importanti e di’ 
Una.vita che le è stata gene- 
rosa, se non altro, di molte 
esperienze intellettuali. 

E oggi Bice Polli (figlia di 
quell’Edoardo Polli poeta e 
giornalista che le storie let- 
terarie di Trieste citano, pa- 
rente d'architetti famosi) 
manda in libreria con molto 
amore e trepidazione — ma 
con altrettanta soddisfazione 
e certezza — un nuovo volu- 


me di versi. n 
Come già il titolo declina, ap- 


partengono\ a stagioni anti- 
che e vicine. Vibrano nelle 
pagine una tensione e un’a- 
more, un gusto per senti- 
menti e parole che sanno di 
anima, così come non si usa 
più molto. Vi è un'attenzione 
«corporale» alla natura che 
richiama certo vitalismo an- 
tico ma sempre nuovo, quel 
perdersi nel colore delle co- 
se che è nello stesso tempo 
viverlo. 

Ma, soprattutto, la maggior 
parte di questi versi è intito- 
lata alliamore sentimentale 


| e si traduce sempre in una 


ricerca. insoddisfatta, in 
un'offerta di sé umile e tota- 
le. La Polli ha inanellato le 
proprie poesie attorno a una 
finzione-cardine: ha indos- 
sato i panni dei mestieri 
(cacciatrice, pescatrice, 
giardiniera, campanara, mu- 
gnaia) e in queste vesti im- 
maginarie ha calato espe- 
rienze e sensazioni proba- 
bilmente vissute. E comun- 
que vissute altrove e in altro 
modo. 

Così per esempio la campa- 


nara, mentre dà vita a un 
«dondolio di campane» sa 
che ogni ora porta un'attesa. 
E la «fabbra-ferraia» in 
un'«officina aggressiva», ri- 
torce i propri sogni «smus- 
sando ciò che era acuto», 
per ritrovarsi alfine «intrusa 
e più sola»: «Ma il barbaglio 
di bionde,/ di cerulee e rosse 
scintille/ vorticava d’intotno/ 
per la festa al patire/ per |’o- 
nor di patire/ per. il gaudio 
creduto/ d'un creduto doma- 
ni». 

Altre poesie sono intonate 
decisamente alla natura, ai 
colori dell’autunno e del tra- 
monto, © l'autrice. dimentica 
I ansia della Propria vita che, 
di fronte a una stradetta car- 
Sica, «piange a non so quali 
bellezze,/ canta alla bontà di 
Un pensiero», 

Altri versi sono dedicati alla 
figlia lontana. Altri ancora 
hanno la cristallina grazia 
del. gioco: «Bianche, lievi 
scarpette/ ha il micio Moro e 
non mi teme,/ la mano già 
conosce, la voce che.lo chia- 
ma./ L'altro l’ho nomato 
Guercino,/ come il grande 
pittore/ ha uh occhietto feri- 
to,/ ha una grazia mai vista,/ 
di musico, di artista». 

Infine, «Attimi», brevissime 
poesie su metro fisso, come 
questa, «Dedica»: «E' per 
starti vicino/ che intenta a 
capo chino/ trovo i versetti 
brevi./ Han suono di violino/ 
questi pensieri lievi». 

Il volume si chiude con tra- 
duzioni: da Goethe, da Schil- 
ler, dall'ungherese Petoefi. 
Con questo canto così perso- 
nale, che viene dagli echi di 
una lunga vita, Bice Polli 
chiede insomma attenzione 
e rispetto. La sua ricchezza 
di parole e di suoni lascia 
trasparire un «senso mora- 
le» che ha valore in sé, ma 
vuole essere ascoltato. 


[g.z.] 


III 


' Confesso 


alla Musa 


Claudio Fabiani: «Cara MW 
sa» — Edizioni «Italo Svevo» 
— pagg. 63, lire 10 mila. 
A breve distanza dall’esof* 
dio. avvenuto con «La mia 
terra», il giovane triestin® 
Claudio Fabiani si ripresent@ 
con, «Cara Musa», sorta di 
omaggio a quel mondo di 
sentimenti, di sogni, di sfa& 
cettate ombre che ognuno di 
noi chiude insé e che la po@ 
sia sa esplorare a volte cru 
delmente. «@ 
Le poesie di Fabiani son9 
espressione di quel suo ri 
servato mondo interiore. .ifl 
cui consapevolezza e ritro 
sia si coniugano senza forz&” 
ture né eccessi, ma con luci 
da analisi accompagnata d? 
una accettazione scontata 
quasi l’autore avesse fatt? 
propria una matura filosofi? 
della vita nella quale — se di 
certo non mancano l’amor@ 
i sorrisi, i sogni — ques!! 
stessi sembrano alitare di U! 
assorto distacco. a 
Ventinove liriche, dunque, @ 
fanno apprezzare un Fabial! 
più intensamente rivolto 4 
guardarsi dentro, rispetto. 
come era apparso in «La mi? 
terra», e al tempo stess? 
maggiormente coinvolto Il 
Una condizione umana chi 
gli fa sentire il dolore d8 
mondo e il vagare ovatta! 
dell'anima. È 
A conclusione di «Cara MU 
sa» sei brevissime pros” 
anch'esse rispondenti - 
ee sine 56 
quella fisionomia di pens0 
osservazione, di pacata © 
duzione e di controllata 
sura nella quale si staglia”, 
la personalità di Fabiani @., 
sua scrittura poetica, 07 
conduce il lettore sulle ! 
mantiche orme della liri® 
ottocentesca. ‘000 
[Grazia Palmisa! 


198 Venerdì 25 marzo 1988 


| Scienza, la medicina, l’arte, 


È losofia; la straripante in- 


Cultura e spettacoli 


SOGNO / CLASSICITA’ 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


“Quando Eschilo portò sul- 
la scena l'ombra di Clitem- 
Nestra che appariva in so- 
Qho alle Erinni addormen- 
late, il pubblico ateniese fu 
Preso da uno smarrimento 
Collettivo: vi furono donne 
è abortirono e bambini 
©he svennero» (G. Guido- 
Mizzi). 

Berceto la storia dell’inci- 


lenza del sogno nella Gre- 
la classica significa 

porsi a uno spaesamen- 
TO totale: alla crisi,del sog- 
etto razionalista, a una ci- 
Niltà che aveva già, d’anti- 


| dipo, sopravanzato Freud. 
| Un pensatore del calibro di 


‘ascal, pur riconoscendo 
potenza della notte, sarà 
è fortemente vincolato a 
ina logica «diurna», inter- 
Pretando allora il sogno co- 
Me compensazione e illu- 
Sione. Il Greco scopre che 
facoltà comunicativa si 
amplia nello spazio-tempo 
bolito del fenomeno oniri- 


| -F s'incontrano amici lon- 
È 


ni, si riavvicinano i morti, 
Si legge nel segreto libro 
del futuro; si ascolta la pa- 
Tola del Dio. 


Lr 
Eterna fonte 
Ui conoscenza 


ll sogno ingenera un culto, 
Un rito, una scienza inter- 
f'etativa, cambia i destini 
©= grandi o minimi —, co- 
Manda il sorgere di templi 
S di città, si fa esperienza 
©ollettiva, cultura non' di 
Pochi ma di tutti. Se ancora 
Non ci bastassero altri mo- 
livi per venerare quella no- 
Stra antica patria dello spi- 
lito — madre mediterranea 
8 padre «logos» —, se non 
© bastassero, dico, la ma- 
matica, la geometria, la 


‘a tragedia e la commedia, 
lalirica la semiologia, la fi- 


Venzione del mito, allora ci 
Sarebbe sempre il'sogno, 
She fu subito visto come 
U'imesauribile fonte di co- 
Noscenza. 


Tralasciamo i libri-giocat- 

lo. con cui ci si gingilla in 
| Salotto sfogliando qua e là 
Nell'ora della noia: tale l’in- 
Slicissimo «Teatro del son- 
No» curato da Almansi e 

'&guin, dove non'si è capi- 
O che la grande letteratura 
“è» la struttura del sogno, e 
Non giova trarre il sogno 
del sogno, se non per vez: 
%o di un enciclopedismo 


Un culto, un rito, una scienza 


che si fa esperienza collettiva. 


Così la civiltà ellenica segna 


la «nascita» della psicoanalisi 


sempre lacunoso. 

Chi vuol respirare l’aria 
delle alte vette, come di- 
rebbe Nietzsche; si affidi 
all'ottima mano di Giulio 
Guidorizzi che ha raduna- 
to, sulltema sopraddetto — 
dall'età arcaica alla, crisi 
del mondo antico —, testi 
di grecisti, antropologi e 
psicoanalisti e li ha coordi- 
nati in una splendida Intro- 
duzione: «Il Sogno, in Gre- 
cia» (Laterza, pagg. 219, li-. 
re 35 mila). i 

Il Cristianesimo, ponendo 
l'accento sull’interiorità se- 
greta del soggetto, ha di 
fatto tranciato netto non so- 
lo ilsogno insé ma quell’e- 
lemento coinvolgente; co- 
municativo, che metteva in 
relazione esterno e \inter- 
no, giorno e notte, nell’am- 
bito di una produttività del- 
l'inconscio . psichico. che 
verrà solo ripresa — si sa 
con quanta fatica — da 
Freud e dalla psicoanalisi. 


E se Eraclito (frammento 
89, D. K.) pare distinguere 
nettamente la solitudine 
del sognatore dalla parte- 
cipazione comunitaria del- 
l'uomo desto, questo. pen- 
siero, quanto. meno, va 
reinserito in una visione 
precipua: che è quella, ap- 
punto, di un ricco sconfina- 
mento, di un'integrazione 
di un polo rispetto all'altro. 
«Onar» e «hypar» — l'ordi- 
ne della notte e l’ordine del 
giorno — sono bensì distin- 
ti, ma senz'alcuna prevari- 
cazione del conscio sull'in- 
conscio. Anzi: sacra è l’au- 
ra che circonda il sogno 
greco. 


Un’intensa 
emotività 


Uno stato di intensa emoti- 
vità accompagna la produ- 
zione onirica: angoscia, 
terrore, gioia, esaltazione; 
spesso questa reazione ha 
effetti terapeutici:  gravi- 
danze: isteriche, paralisi, 
afasie vengono -sbloccate. 
Artemidoro, nella sua sum- 
ma sul sogno, racconta di 
vere e proprie epidemie 


oniriche, che intervengono. 
in momenti critici della vita 
della «polis». Il sogno co- 
munque dirige scelte per- 
sonali e collettive, confer- 
ma un'identità, suggerisce 
comportamenti diversi, tes- 
se linee di ‘simmetria o di 
asimmetria; nella storia 
dell'individuo e della co- 
munità. 

«Enypnion»: è il sogno sug- 
gerito dalle ansie o aspet- 
tative del giorno preceden- 
te (i «resti diurni» di Freud), 
«onar» è la via regia per 
cogliere la direzione del fu- 
turo; «phantasma» è l’allu- 
cinazione, la «visione»; 
«horama»!è la percezione 
chiarissima di una scena; 
«chrematismos» è il sogno 
oracolare; «ephialtes» è il 
temibile incubo, attraverso 
cui il demone balza sopra il 
corpo del dormiente 
(«nightmare», in inglese, la 
cavalla della notte; si ricor- 
di l'impressionante quadro 
di Fussli). 

Già queste sottili discrimi- 
nazioni mostrano l'impor- 
tanza del fenomeno: altre 
vene sono. Ma caratteristi- 
ca.è la dominante visiva 
del. .sogno, vissuta come 
personificazione. Il sogno, 
cioè, è qualcosa o qualcu- 
no che rende visita: viene, 
mostra, va: «dream-visita- 
tion») come dirà Dodds nel 
suo studio capitale («I Gre- 
ci e l’irrazionale», La Nuo- 
va Italia); sogno oggettivo, 
come lo, definisce benissi- 
mo Guidorizzi. 

L'idea sottostante è quella 
di sdoppiamento della per- 
sonalità, di un «secondo 
io» che opera accanto all’io 
«normale». Perciò i Greci 
elaborano anche un nuovo 
concetto: quello di «eido- 
lon», una parvenza, fisica, 
una sembianza materiale, 
parificata alle statue, alle 
anime dei morti, alle imma- 
gini dello specchio. 
Affascinante è la fantasia 
sul «luogo del sogno»: mol- 
te, bellissime, e alla Bor- 
ges, le soluzioni proposte. 
Ne. citeremo solo due. 
Omero parla di un vero e 
proprio «popolo dei sogni» 


Sacre parvenze 


IIl ruolo dei fenomeni onirici nella Grecia antica 


che si situa presso le porte 
dell’Ade, al confluente del- 
le correnti dell'Oceano e 
delle porte del Sole (super- 
ba condensazione mai su- 
perata poi dai Romantici). 
Plutarco narra di una ca- 
verna in un'isola in cui Cro- 
no, re spodestato, dorme 
un sonno senza fine: ogni 
pensiero di Zeus diventa 
un sogno di Crono, che si 
trasmette poi alle menti dei 
mortali, che sognano dun- 
que i sogni infiniti di un dio 
che sogna.i pensieri di un 
altro dio. 


‘oracolo 

più antico» 

Non si può chiudere questa 
traccia di lettura senza 
menzionare l’arte interpre- 
tativa che proliferava attor- 
no al fenomeno onirico. «I 
sogni erano considerati 
"l'oracolo più antico", la 
cui origine veniva dalla ter- 
ra, e ancora in Euripide la 
terra viene chiamata "'ma- 
dre dei sogni dalle ali ne- 
re'*». AI pari dell'arte divi- 
natoria, quella interpretati- 
va diviene ben presto con- 
sapevole di un fatto moder- 
nissimo: il sogno è un mes- 
saggio codificato, che oc- 
corre decodificare: i Greci, 
come è noto, hanno inven- 
tato la semiologia. La ricer- 
ca delle regolarità nella va- 
rietà del fatto onirico origi- 
na una sofisticata procedu- 
ra metodologica, come te- 
stimonia Artemidoro. 
L'interprete deve non solo 
possedere tutte le chiavi 
simboliche, ma deve sa- 
perle contestualizzare: de- 
ve conoscere la storia pri- 
vata del sognatore, deve 
ascoltare più volte il rac- 
conto del sogno, per rivi- 
verlo interiormente nei mi- 
nimi'dettagli, deve chiede- 
re a quali sensazioni il so- 
gno era associato, può in- 
terpretare dall'inizio o dal- 
la fine del racconto, deve 
tener presenti le deforma- 
zioni oniriche agenti so- 
prattutto sulle parole. 
Memorabile, in tale :idire- 
zione, il sogno di Alessan- 
dro Magno durante l’asse- 
dio di Tiro: egli sogna di un 
satiro che danzava sopra 
uno scudo. Il maestro Ari- 
standro di Telmesso non ha 
esitazioni, e svela subito la 
struttura omonimica del so- 
gno: il satiro non è un sati- 
ro, ma rinvia al significante 
«satyros», il che vuol dire: 
«Tua ("’sa’’) sarà Tiro ("Ty- 
ros’’)». La psicoanalisi era - 
nata. 


ANTROPOLOGIA 


Umano, solo umano 


Contro lo strutturalismo di Lévi-Strauss, salde teorie di Geertz 


Servizio di 
Sergio Moravia 


L'antropologia culturale: una 
disciplina assolutamente af- 
fascinante. E, nel nostro tem- 
po, nel tempo della comuni- 
cazione globale e sempre 
più rapida tra uomini di tutto 
il mondo, una disciplina giu- 
stamente sempre più popo- 
lare e di moda. La sua origi- 
ne come scienza: codificata e 
consapevole di sè è relativa- 
mente. recente. Qualcuno 
tende addirittura a collocarla 
nel nostro secolo. Come sto- 
rico delle scienze umane 
avrei qualcosa (o molto) da 
eccepire a questo proposito: 
sia il secolo XVIII che quello 
successivo hanno dato un 
contributo cruciale alla costi- 
tuzione della disciplina di cui 
parliamo, 

Tuttavia c’è del vero nella te- 
si per cui l’antropologia cul- 
turale quale la pensiamo 09- 
gi si è sviluppata essenzial- 
mente nel '900. E* infatti nel 
'900 ch'essa ha riflettuto a 
fondo sul proprio statuto e 
sui propri medoti e compiti 
specifici. Ne sono emerese, 
è ovvio, proposte teoriche 
molteplici. Ma una linea è 


parsa imporsi, con autorev0- . 


lezza crescente, nello sce- 
nario intellettuale odierno: la 
linea associata al nome pre- 
stigioso di Claude Levi- 
Strauss. 

Per il grande studioso fran- 
cese l'antropolgia culturale 
può e deve essere un sapere 
rigorosamente scientifico. E 


_ sarà tale se (e solo se) assu- 


merà i presupposti e le pro- 


. cedure peculiari delle scien- 


ze «forti»; le scienze formali 
e le scienze fisiche. 
Occorrerà, all'uopo, conce- 
pire lo studio dell’uomo co- 
me studio di un fenomeno a 
suo modo ‘oggettivo, dotato 
di funzioni e proprietà rego- 
lari-invarianti, sottoposto a 
norme generali. Non è diffici- 
le scorgere in questa pro- 
spettiva alcune significative 
parentele con indirizzi teori- 
ci che hanno dominato per 
qualche decennio il pensiero 
contemporaneo. L’appassio- 
nata fede levistraussiana in 
una Scienza conla «S» maiu- 
scola — cui fisica, logica e 
matematica. sarebbero le 
punte di diamante — richia- 
ma alla mente, in particola- 
re, la filosofia neopositivisti- 
ca. 

Senonché tutti sanno che a 
partire circa dagli anni ’60 
questo modello di sapere è 
entrato. in crisi. All’idea di 
una Ragione monodimensio- 
nale si è contrapposta quella 
di una razionalità plurale e 
più articolata. Alla credenza 


nella possibilità del sapere 
di perseguire Leggi univer- 
sali e oggettive si è contrap- 
posta la tesi che il sapere de- 
ve valorizzare soprattutto Si- 
gnificati e Interpretazioni in- 
dubbiamente ancorati a inte- 
ressi e punti di vista partico- 
lari. 

Come era prevedibile, que- 
sta radicale trasformazione 
teorica (tuttora in corso) a un 
certo punto ha investito le 
scienze umano-sociali. E si è 
trattato per esse almeno a 
mio avviso di un'esperienza 
ricca di grandi conseguenze 
positive. Si è compreso, in 
primo luogo, che lo studio 
dell’uomo e della società 
non deve necessariamente 
assumere i paradigmi con- 
cettuali e procedurali di «al- 
tre» discipline: che è lecito, 
al. contrario, individuare 
obiettivi di ricerca e stru- 
menti di analisi autonomi da 
quelli (talvolta un po' soffo- 
canti) proposti-imposti da ta- 
li discipline. 

Si è compreso, in secondo 
luogo, che una pratica di in- 
dagine come l'antropologia 
culturale può, senza com- 
plessi, proporsi finalità che 
un Levi-Strauss:non accette- 
rebbe mai. Ed ecco che nel 
nostro tempo qualche antro- 
pologo ha avuto il coraggio 
di avviarsi per un itinerario 


E° alla cultura 


dei singoli 


che va rivolta 


l’attenzione 


teorico per un verso forte- 
mente innovatore rispetto al- 
la linea «scientifica» dell'an- 
tropolgia, per un altro orga- 
nicamente intrecciato con 
quella che è stata definita la 
rivoluzione post-neopositivi- 
stica del pensiero contempo- 
raneo: 


Ho in mente soprattutto il no- 
me e. l’opera di Clifford 


| Geeriz. Di questo grande 


studioso americano il Muli- 
no, che l'anno scorso aveva 
proposto il fondamentale 
«Interpretazione di culture», 
stampa oggi, nell'accurata 
traduzione di Luisa Leonini, 
un nuovo «classico», col tito- 
lo di Antropologia interpreta- 
tiva.(303 pagine, 30.000 lire). 
E' facile prevedere che que- 
sto testo contribuirà a svilup- 
pare ulteriormente il dibatti- 
to avviato da «Interpretazio- 
ne di culture». A differenza di 


. creti uomini particolari 


molti antropologi contempo- 
ranei, Geertz abbina infatti 
una ricca esperienza empiri- 
ca «sul campo» con un forte 
talento teorico. 

Fin dall’introduzione Geertz 
sottolinea in modo assai sti- 
molante e suggestivo alcune 
delle proprie scelte filosofi- 
co-epistemologiche. | princi- 
pali referenti ideali della sua 
riflessione sono indicati in 
Heidegger e in Wittgenstein, 
nell'ermeneutica e nell’ap- 
proccio linguistico-sociale 
alla cultura, nell’epistemolo- 
gia di Kuhn e nell’analisi dei 
segni e dei testi proposta da 
Burke, Foucault, Barthes, 
Fisch. 

La polemica più risoluta è ri- 
volta contro lo strutturalismo 
di Levi-Strauss e, più in ge- 
nerale, contro ‘la versione 
iper-scientifica (o scientifica) 
dello studio dell'umano. 
L'antropologia culturale, so- 
stiene Geertz, deve occupar- 
si non tanto di un astratto Uo- 
mo Generale, quanto di con- 
De- 
ve prestare attenzione non 
tanto a presunte proprietà 
oggettive degli essere uma- 
ni, quanto ai modi soggettivi 
nei quali tali esseri esperi- 
scono il mondo. 

Inoltre questi modi, ben lungi 
dall'emergere  meccanica- 
mente da raltà materiali o 


Tre «uomini fango» della Nuova Guinea fotografati da Irving Penn. L’antropologia 
culturale, secondo Clifford Geertz, deve occuparsi non di un astratto Uomo 
Generale, ma dei concreti uomini particolari e dei loro «modi culturali». 


MOSTRA 


Magie di vecchie lanterne 


Le più belle «macchine da spettacolo» al «Pedrocchi» di Padova 


PADOVA — «Prima del cine- 
Ma. Le lanterne magiche»: è 
ll titolo di una curiosa mostra 
Che verrà inaugurata sabato 
al piano nobile del Caffè Pe- 
drocchi a Padova. Promossa 
dall'assessorato alla cultura 
del Comune di Padova, con 
l'appoggio di un istituto ban- 
“ario, in occasione dell'Anno 
Suropeo del cinema e della 
levisione, la rassegna re- 
Sterà aperta fino al 26 giu- 
Ino. 
“Le lanterne magiche» è sta- 
ideata e curata da Laura 
Minici Zotti. Sarà a disposi- 
Zione anche un catalogo, 
Sdito da Marsilio, con saggi 
di Giampiero Brunetta e di 
Carlo Alberto Zotti Minici. 


La mostra di Padova consen- . 


di ammirare, per la prima 
Volta nella sua completezza, 
A splendida collezione. di 
'Anterne magiche e vetrini 
‘a proiezione di Laura Mini- 
Si Zotti. Si tratta, senz'altro, 
ella più completa raccolta 
‘taliana di antiche macchine 
a cinema. E sicuramente 
Una delle più interessanti 

d'Europa. 
(On basta. In esposizione ci 
Saranno anche alcuni splen- 
di pezzi provenienti da al- 
do laccolte private e da mu- 
i tra essi, la celebre lan- 
snNa del Teatro di filosofia 
tiger imentale (il primo labo- 
iS Orio europeo di fisica) del- 
ja Scienziato e inventore set- 
ati esco Giovanni Poleni, 
Ualmente conservata nel- 
tute Seolte storiche dell'Isti- 
dip, di fisica dell’Università 

“i Padova, 
Sterne e vetrini .sono 
Re insieme a «cannelli» 
rie Uminazione, stampe, li- 
tie FER, ottici, e a una se- 
" Sh apparecchi che docu- 
tanti Apo le tappe più impor- 
del a animazione prima 
RRENEnO zootropio, il 
copio, il taumatro- 


AI «Pedrocchi». di Padova verranno esposte 


lanterne magiche custodite da musei e da privati. 


pio, il coreutoscopio, e altri. 
Importante anche la raccolta 
di vetri fotografici da proie- 
zione; ricca di numerosi 
esemplari di notevole inte- 
resse sia per la tecnica di 
esecuzione che:per i sogget- 
ti raffigurati. La mostra vuole 
proporsi come esposizione- 
spettacolo. Laura Minici Zot- 
ti, nelle vesti di una «lanter- 
nista» ottocentesca; farà in- 
fatti rivivere gli oggetti espo- 
sti nelle vetrine in una serie 
di spettacoli con lanterne 
magiche nella Sala Rossini 
del Caffè Pedrocchi, > 

| testi, le musiche, la raffina- 
ta scenografia, rievocano fe- 
delmente l'atmosfera delle 
serate nei salotti borghesi 
dei tempi di Charles Dickens 
e, più tardi, di quelli di Mar- 
cel Proust. In un intratteni- 
mento che è, insieme, testi- 
monianza storica e poesia, 


mantenendo intatto il fascino 
di allora, Gli spettacoli ven- 
gono proposti dalla compa- 
gnia «Mondo nuovo», fonda- 
ta dalla stessa Laura Minici 
Zotti per la diffusione della 
performance ‘con lanterna 
magica. 

Un patrimonio culturale pre- 
cinematografico da non la- 
sciar morire. Delle lanterne 
magiche parla Marcel Proust 
nell'immensa e inimitabile 
«Recherche». Il Tiepolo le ha 
immortalate nei suoi dipinti. 


Ingmar Bergman le ricorda 
spesso nei suoi film. Nati at- 
torni al Seicento, questi og- 
getti da spettacolo hanno af- 
fascinato, e continuano ad 
affascinare, grandi geni e 
spiriti ssemplici». 


«In fondo — spiega Laura 
Minici Zotti — la pellicola ci- 
nematografica non è che un 


insieme. di tanti vetrini da 
lanterna magica, congiunti 
tra loro. Nulla è stato inven- 
tato dal cinema: dalle dissol- 
venze ai vari generi cinema- 
tografici, dal reportage di 
viaggio al serial sentimenta- 
le e drammatico, al genere 
storico e allo spettacolo co- 
mico. Già li avevano in pro- 
| gramma gli spettacoli di lan- 
terna magica. Perfino il cine- 
ma a luce rossa, che si è im- 
posto in questi ultimi anni, 
non fa che riproporre, forse 
con minor gusto, le proiezio- 
ni che in epoca vittoriana 
erano l’anima delle cosid- 
dette ‘serate nere' riservate 
a soli uomini o estese, tutt'al 
più, a qualche donnina com- 
piacente». 
| vetri erotici non sono espo- 
sti a Padova, per precisa 
scelta della curatrice. Però 
basta osservare attentamen- 
te il materiale esposto al Caf- 
fè Pedrocchi per rendersi 
conto di quanto sia vera que- 
sta affermazione. La sempli- 
ce lanterna messa a punto 
dal gesuita Athanasius Kir- 
cher nella Roma del 1671, ad 
esempio, raggiunse una per- 
fezione tecnica veramente 
Incredibile. Con . risultati 
Spettacolari del tutto ecce- 
zionali. S 
Dai semplici e ingenui vetrini 
degli albori delle lanterne 
magiche sono derivati veri e 
propri capolavori dell'arte 
pittorica prima, e fotografica 
poi. A Padova si potranno 
ammirare, tra l’altro, stupen- 
de serie di «bande di vetro» 
del. ’700 veneziano, sulle 
quali maestri della miniatura 
hanno raffigurato scene di 
salotto e di. vita militare. 
Questi vetri erano destinati 
alle proiezioni nelle serate 
di gala nei palazzi della Se- 
renissima. 


[p.m.] 


CINEMA 


ontrorivoluzione-kolossal 


E? uscito a Parigi «Les Chouans»: quasi un western alla francese 


Servizio di 
Antonella Tarquini 


PARIGI — Con «Les 
Chouans», il film ispirato alla 
controrivoluzione che insan- 
guinò la Vandea e la Breta- 
gna nel 1798, il regista Phi- 
lippe de Broca ha realizzato 
un suo sogno Vecchio di an- 
ni: ritrovare il respiro epico 
dei grandi romanzi storici 
del secolo scorso, a resusci- 
tare la vivacità dei film di 
cappa e spada, senza di- 
menticare una Ventata di 
umorismo e di poesia. 


L'amore, l'odio, la gelosia, il 
desiderio, la guerra, l’avven- 
tura e il sogno si intrecciano 
in questo ricco «feuilleton» 
che, uscito ieri nelle sale pa- 
rigine, inaugura la serie di 
film e trasmissioni televisive 
che celebreranno, l’anno 
prossimo, il bicentenario 
della rivoluzione francese. 

Con i suoi quattromila figu- 
ranti in altrettanti sontuosi 


costumi d'epoca, questo 
nuovo «kolossal» che sem- 
bra in certe sequenze più un 
western alla francese che un 
romanzo storico, è costato 
ben 60 milioni di franchi, cioè 
oltre 13 miliardi di lire, per le 
due versioni: quella cinema- 
tografica (due ore e 20, un 
po? troppo) e quella televisi- 
va (quattro puntate di un'ora) 
che Antenne 2 trasmetterà 
l’anno prossimo. 

Il film, precisa il regista, non 
pretende di chiarire la san- 
guinosa pagina della storia 
di Francis rappresentata dal- 
la rivolta degli «Chouans», 
cioè clero; contadini e nobili 
che, dopo la morte sulle ghi- 
gliottina di Luigi XVI e il voto 
della Costituzione civile, si 
ribellarono contro il potere 
rivoluzionario. Vuole essere 
soltanto un film d'avventura, 
nel quale gli avvenimenti di 
un'epoca influiscono sui de- 
stini dei personaggi. 

Siamo dunque in Bretagna, 


nel castello del conte Savi- 
nien (nome che de Broca ha 
scelto per ricordare Savier 
de Bergerac alias il celebre 
Spadaccino Cyrano) de Ker- 
fadec. Il conte (impersonato 
da un eccellente Philippe 
Noiret) è un personaggio «il- 
luminato», aperto verso le 
novità, amante dei piaceri 
della vita e appassionato in- 
ventore di «macchine volan- 
ti». Egli alleva, oltre a suo fi- 
glio Aurel (l'attore di teatro 
Stephane Freiss), due figli 
adottivi: Tarquin (un tene- 
broso Lambert Wilson) e Cé- 
line (una croccante e provo- 
cante Sophie Marceau). 

E' in un certo senso proprio 
la «sorellina», combattuta 
tra due giovani che la ama- 
no: a dettare la storia. Tar- 
quin diventa Commissario 
della repubblica, un piccolo 
Robespierre di provincia in- 
caricato di far regnare l’ordi- 
ne e uccidere i ribelli, anche 
se si tratta degli amici di in- 


fanzia. Aurel, per strappargli 
Céline, diventa generale de- 
gli «Chouans». 


Tra tante strazianti lacera- 
zioni d'amore si innestano la 
guerra, la ghigliottina, lo 
sterminio, inscene spettaco- 
lari secondo la miglior tradi- 
zione dei film storici, in cui, 
dopo anni di inattività, si so- 
no di nuovo cimentati casca- 
tori, domatori di cavalli, 
maestri d'armi. 


De Broca non si schiera nè 
per i rivoluzionari nè per i 
controrivoluzionari, anche 
se in fondo fa.capire la sua 


predilezione: tanto che alcu- 
ni lo accusano di aver fatto 
un film «di destra», edi aver 
alluso a Valéry Giscard d'’E- 
staing (l'aristocratico ex pre- 
sidente della Repubblica) 
per la figura del conte. Per- 
sonaggio illuminato sì, ma 
per il quale, con la rivoluzio- 
ne, tutti dovrebbero diventa- 
re nobili. 


TEATRO ì 


Bustric, un attore «a tutto campo» 


"FIRENZE — «Un attore a tutto campo»: 
così si conferma Bustric, al secolo Ser- 
gio Bini, che mercoledì sera ha presen- 
tato con successo al Teatro Rifredi di 
Firenze, in «prima nazionale», il suo ul- 
timo lavoro «Bustric cinque stelle», di 
cui il trentaseienne comico fiorentino è 
autore e unico interprete. 

Numerosi e prolungati applausi hanno 
premiato questa prova per un solo in- 
terprete, impegnato in una girandola di 
personaggi che si alternano senza so- 
sta, catapultati sul palco da una porta 
girevole di albergo che è un po' giostra 
e un po' simbolo di decoro esteriore: 
«un lusso» come la definisce il portiere, 
il personaggio al quale è affidato il com- 
pito di dare continuità alla narrazione 
scenica. Il portiere è un personaggio 


go alla porta». 


statico, contento e contenuta nel pro- 
prio spazio, accanto alla porta girevole, 
con indosso la sua divisa con il gilet a 
righe «che riprendono le venature della 
porta» perché lui e quell'oggetto pre- 
zioso sono la stessa cosa: «lo apparten- 


Il portiere-Bustric scompare dietro la 
porta girevole per riapparire, di volta in‘ 
volta, nei panni del violinista, del poeta 
onomatopeico, del nano elegante, del- 
l'attore tragico, interprete di Macbeth, 
del solitario e un po’ surreale. frequen- 
tatore di luna park, del nervoso che con 
la tecnica del prestigiatore accende 
una sigaretta dietro l'altra. 3 
Personaggi diversissimi, nei quali Bu- 
stric si trasfigura fino quasi ad assume- 
re una diversa fisionomia. Personaggi 


diversi ma accumunati da un'anima 
clownesca che rivela il vecchio legame 
di Bustric con il circo (Bini ha fra l’altro 
frequentato la scuola del circo di Annie 
Fratellinie Pierre Etex, a Parigi). 

Nel suo farteatro Bustric usa con genia- 


le naturalezza tutti i generi: è mimo, 


prestigiatore, attor tragico e grottesco. 
Quella che ci offre in questo spettacolo 
è una miscela di poesia, magia, gag 
prese in prestito dal cinema muto, dal- 
l'avanspettacolo e dai «cartoon», il tutto 
unito a una misurata dose di fantasia 
personale. Tutti i grandi del teatro co- 
mico, da Buster Keaton e Chaplin, a Ta- 
ti, da Petrolini a Totò, sono sullo sfondo 
della sua recitazione, rappresentano il 
tema musicale sul quale Bustric svilup- 
pa le sue variazioni. 


biofisiche, sono modi «cultu- 
rali». Gli uomini operano e 
pensano in rapporto a deter- 
minati simboli, schemi di ri- 
ferimento, stili di vita. Ana- 
lizzare gli uomini implica 
analizzare tali simboli, sche- 
mi, stili. E, nellamisura incui 
questi ultimi sono necessa- 
riamente diversificati nelle 
diverse epoche, aree e con- 
testi, lo studio dell’uomo si 
configura come studio non di 
fenomeni universali, ma di 
fenomeni particolari. 

A questo proposito Geertz ha 
coniato l’espressione di «co- 
noscenza locale» (che era 
anche il titolo originale del 
suo libro). Una conoscenza 
«locale» è appunto quella 
‘conoscenza che punta senza 
esitazione all'analisi e alla 
comprensione della speciti- 
cità delle situazioni nella 
quali e attraverso le quali gli 
esseri umani diventano pro- 
priamente , tali. 


Alla luce di quanto precede, 


non sorprenderà che Geertz . 


attribuisca un particolare ri- 
lievo alla dimensione inter- 
pretativa dell’antropologia 
culturale. In effetti per lo stu- 
dioso di Princeton gli uomini 
sono anzitutto produttori di 
significati, elaborati in rela- 
zione e determinati apparati 
simbolico-normativi.  Corre- 
lativamente, la scienza del- 
l'uomo deve costituirsi come 
lettura e decodifica di tali si- 
gnificati. 

Ma se questo è vero, allora 
l'antropolgia, più che inse- 
guire (quasi sempre invano) 
gli obiettivi ‘indicati dalla 
scienze fisico-formali, trarrà 
suggerimenti preziosi dalle 
discipline che in più modi 
hanno lavorato sull'universo 
dei segni e dei sensi. A. tale 
proposito. Geertz appare 
convinto dell'opportunità di 
approfondire il dialogo tra 
l'etnoantropologia e la se- 
miotica, la critica letteraria, 
la narratologia, il testuali- 
smo. 

L’antropologia si configura 
per lui come una vera e pro- 
pria branca dell’«ermeneuti- 
ca culturale» e come un ap- 
profondimento.. sistematico 
delle esperienze plurali, dif- 
ferenziati di quegli esseri 
(auto-)interpretanti che sono 
gli uomini. 

Una proposta, questa, che 
oltre ad avere una precisa 
valenza epistemologica, ap- 
pare ricca di importanti im- 
plicazioni etico esistenziali. 
«Lo studio interpretativo del- 
la cultura — scrive Geertz — 
rappresenta lo sforzo di af- 
frontare la diversità dei modi 
in cui gli essere umani co- 
struiscono le loro vite nell’at- 
to stesso di viverle (...). 


TEATRO 
Magazzini 
novità 

MILANO — Il teatro di 
stile occidentale e il ge- 
nere kabuki orientale 
convivono in «Hamlet- 
maschine» di Heiner Mil- 
ler, con la regia di Fede- 
rico Tiezzi, che andrà in 
scena questa sera al 
Teatro dell'Arte di Mila- 
no.in prima rappresenta- 
zione assoluta. 

«I magazzini», che con il 
Centro per la sperimen- 
tazione e la ricerca tea- 
trale di Pontedera e il 
Comune di Scandicci 
hanno prodotto questo 
spettacolo, hanno voluto 
per il ruolo di Ofelia Na- 
kamura Shijaku, un atto- 
re kabuki, Onnagata, che 
anche se maschio rico- 
pre ruoli femminili. 
Accanto a Nakamura 
Shijaku interpreterà Am- 
leto Sandro Lombardi, 
uno dei fondatori dei 
«Magazzini», mentre 
Orazio sarà Andrea Tad- 
dei. Emanuela Villagros- 
si e Rolando Mugnai im- 
personificheranno. la 
macchina donna e la 
macchina uomo. 
«Questa macchina di 
Amleto è intesa da Mul- 
ler come forza e corpo, 
una macchina verbale — 
ha detto il regista —. La 
macchina di Amleto è 
come se fosse un gioco 
da bambino», 

Il testo è stato tradotto da 
Saverio Vertone. Accan- 
to a «Hamletmaschine», 
che verrà rappresentato 
fino al.3 aprile, «I magaz- 
zini» presenteranno il 20 
aprile a Urbino un'altra 
opera di. Muller, «Me- 
deamaferial». 

Muller sarà a Milano dal 
10 aprile per produrre 
con gli allievi della Civi- 
ca Scuola di teatro un te- 
sto da Kafka, che verrà 
messo in scena da Tiez- 
zi. 


| 
| 


12.00 Dse: Meridiana. Il bambino prossimo 


Ambiente vivo. Programma curato e di- 


Radio e televisione 
"= -’_P__T_''_r__.ij 


RAITRE 


«Telefono 


retto da Licia Cattaneo. 
Rai regione, telegiornale regionale. 
Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 


giallo» 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 Prima edizione. 
Badaloni. ‘8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. venturo, 
7.30 Collegamento con il Gr2. 9.00 L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 13.00 
8.00 Tg 1- Mattina. 9.25 Eurovisione: Austria, Saalbach, sci alpi- 
9.35 Dadaumpa. Storia del varietà televisivo. no, Coppa. del mondo, slalom gigante 14.00 
10.30. Tg 1- Mattina. 10.30 L'Italia s'è desta. (2.a parte). 14.30 
10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 11.00 Tg2-Flash. Zauli. 
na Ciuffini. 11.05 Dse: Follow me. Corso di lingua inglese: 15.30 
11.30 Telefilm: 1| calabrone verde. 11.30 Il gioco è sèrvito: Paroliamo. 16.00 


Dse: S.0.S. 01/8819, filo diretto. 
Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 


«Telefono giallo» torna da 
oggi alle 20.30 su Raitre a ri- 
costruire dieci enigmi, co- 
minciando dal caso di Mino 
Pecorelli, il giornalista ucci- 
so in circostanze ancora mi- 
steriose. La conduzione del 
secondo ciclo di. «Telefono 
giallo» è affidata, così come 
la precedente edizione, a 
Corrado Augias e Donatella 
Raffai, con la collaborazione 
di sei giornalisti e la regia di 
Adriana Borgonovo. La strut- 
tura della trasmissione è ri- 
masta sostanzialente la stes- 
sa: si analizza un caso, attra- 
verso testimonianze, docu- 
mentari, «fiction», intervento 
in studio di magistrati, inqui- 


randi, ucciso dal padre in 
provincia di Brescia;la furia 
omicida di un giovane roma- 
no. 


Canale 5, 23.00 
«I misteri della notte» 


Le notti di Sydney, capitale 
dell'Australia, sono protago- 
Niste della quinta puntata de 
«| misteri della notte», pro- 
gramma a cura di Giorgio 
Medail in onda alle 23,00, su 
Canale 5. 


2916) 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


11.55 Pronto... è la Rai? 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari... 17.30 Tg 3 - Derby: da Torino, ippica Corsa 
12.55 Eurovisione. Austria, Saalbach, sci alpi- 18.00 Tg 2- Ore tredici. Tris. 
no, Coppa del mondo, slalom gigante 13.15 Tg 2-Diogene: al servizio dei cittadini. 17.45 Geo, In studio Folco Quilici. 
maschile (2.a manche). 13.30 Mezzogiorno è... 18.30 Vita da strega. Telefilm. «Regalo di noz- 
13.40 Telegiornale. 13.40 Quando si ama. Serie Tv. ze» " 
13.55 Tribuna politica: intervista Pri. 14.30 Tg 2- Ore quattordici e trenta. 19.00 T93. Meteo 3. 
14.15 In diretta dallo studio Fiera 1 di Milano: 14.35 Oggi sport. Speciale Coppa del mondo 19.10 Girofestival: special o chiarello». 
Discoring, hit parade della settimana. 15.00 DOC: Musica e altro a denominazione 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
15.00 Dse: L'aquilone. Settimanale di arte, let- d'origine controllata. 19.45 20 anni prima - Schegge. 
tere, scienza, spettacolo. 16.00 Telefilm: Lassie. Un ragazzo da salvare, 20.00. | giovani incontrano l'Europa (3.a. tra- 
16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 16.30 Il gioco è servito: Farfadé. smissione). 
cartoni. 16.55 Dal Parlamento. 20.30 Corrado Augias con Donatella Raffa ri- 
18.00 leri, Goggi e domani. Con Loretta Goggi. 17.00 Tg 2- Flash. sponde a «Telefono giallo». N. 1 «Le cen- 
19.40 Cartoni animati. 17.05 Il piacere di... essere più sani più belli. to facce del caso Pecorelli» (1.a parte). 
20.00 Telegiornale. 18.30 Tg2- Sportsera. ; 23.15 Pubblimania, di Romano Fressa ed Enri- 
20.10 Telefilm. 18.45 Telefilm: Faber l'investigatore. co Ghezzi. 
20.45 Ornella Vanoni in concerto. Diretta dal 19.30 Tg 2- Oroscopo: 0.10 Tg3-Notte. 
Teatro Sistina. 19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo - Meteo 2 
22.15 Tribuna politica: intervista Sinistra Indi- 19.45 Tg2-Telegiornale. ùi x 
pendente. 20.00 Telefilm: il brivido dell'imprevisto. 
22.35 Piero Ottone presenta «Palazzi» (dietro . 20.35 Conto su di te. Programma pensato e 
la facciata). 4.a puntata. Il palazzo dei giocato da Jocelyn. ; 
soldi. 21.55 Alfred Hitchcock presenta: «Infermiere di 
23.15 «Storie di cinema e di emigranti». 3.a notte». 
puntata. Destini incrociati. 22.30 Doc: offerta speciale.. 
0.15 Tg 1 Notte. 23.30 Cinema di notte: «L'ARTE DI AMARE» 
0.30 Dse: La medicina conquistata. Medici, (1965) film commedia. Regia di Norman 
malati e malattie nella società dell’Otto- Jewison con James Garner, Dick van Dy- 
cento. 8.a puntata. ke, Elke Sommer. Adriano Celentano (Canale 5, 20.30) 
SES cn contemporanea con Ecole STERSORSA Notiziario feno: È > 3, 4, 5. In dhe 
Pi no, da Torino stagione sinfonica pub- i Stereodue; 16, : lese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
Radiouno — blica 1987/88: 22.49, 23.59: Stereguno ‘appuntamento Eee in francese: 1.08, 2.03, 3,09, 4,03, 5.09. 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, jazz; 23: Gri ultima edizione. dieci; 18.05: Hit parade: 19.30: Gr2 ra- In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33; 4.33, 
I diocra; 1060. Sereodu. clesici 5 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 18, 14, . Radiodue 2019 eong. gi MUSIca; 22.30: GI2 F8- |. | mene — 
17,19,21,23. dionotte; 23: d.j. Mik, chiusura. Radio regionale 


6.06: Ondaverde per chi viaggia, di L. 
Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti insie- 
me (10); 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionale; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: 
Quotidiani del Gri; 8.30: Bollettino 
della neve; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio Anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Genitori e figli, origina- 
le radiofonico di Renzo Nissim ed 
Ezio Levi (14.à puntata); 11.30: Le si- 
gnore: del palcoscenico; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.20: Ondaverde 
week-end; 13.45: La diligenza; 14.03: 
Musica ieri e oggi; 15.03: Il transatlan- 
tico; 16: Il paginone; 17.50: Radiouno 
jazz; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Com- 
positori allo specchio, di Paolo Feno- 
glio; 19.15: Mondo motori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.35: Audiobox; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno Serata venerdì: musica sin- 
fonica, in collegamento con l’Audito- 
rium di Torino della Rai, 22.0 concerto 
della Stagione sinfonica pubblica 
1987/88, direttore Mario Messinis, 
nell'intervallo (21) Gr1 Flash; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23: Gr1 Ultima 
edizione; 23.05: La telefonata di An- 
gelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gri in bre- 
ve;. 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gri sport; 18.56, 22.57: Ondaverdeu- 
no; 19.15: Gri sport mondomotori; 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7,26, 8.26, 9.27, 11.27; 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30) 22.30. 


6: | giorni, con Franco Piccinelli; 6.05: 
Gr2 Mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un poeta 
un attore, rubrica di Silvia Caselli, re- 
gia di Nello Pepe; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana. dei pro- 
grammi; 8.45: Bollettino della neve; 
8.45: Villa dei Melograni, Voglia di pa- 
dre (65); 9.10: Taglio di terza; 9.32: 
Sotto a chi tocca, di A. Corsi; 10.32: 
Radiodue 3131; 12.10-14.30: Trasmis- 
sioni regionali, Gr2, Ondaverde re- 
gionale; 12.30: Gr2. Radiogiorno; 
12.45: Perché non parli?; 13.30: Gr2 
Radiogiorno; 14: Accordo perfetto; 15: 
Il gruppo Mim diretto da Orazio Costa 
Giovangigli presenta: «Il racconto dei 
Vangeli» (19.a lettura); 15.30: Gr2 
Economia, media delle valute, Bollet- 
tino del mare; 15.45: Il pomeriggio; 
16.30-17.30: Gr2 Notizie; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.30: 
Gr2 Radiosera; 19.50: Speciale Gr2; 
19.57: Conversazione quaresimale 
del Gr2; 20.05: Fari accesi; 21: Radio- 
due sera jazz; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 21.30: Radiodue 3131 Notte; 
22.30: Gr2 Radionotte, Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde. Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6; Preludio; 6.50: Bollettino del mare; 
7,8.30, 11: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D», Dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Appunta- 
mento con la scienza; 12.30, 14: Po- 
meriggio musicale; 14.48: Succede in 
Europa; 14.53: | fatti e la cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Pomeri 
gio musicale; 15.45: Senza video; 17: 
L'arte in questione; 17.30-19: Terza 
pagina; 21: Da Torino, La musica; 
21.30: Tribuna internazionale ‘dei 
compositori 1987 dall'Unesco, musi- 
che di J. Weir, Several e J. Casken; 
22.10: La parola e la maschera; 22.40: 
Libri novità; 22.50: Il jazz; 23.53: Al 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 
Chiusura. 

STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione: il lin- 
guaggio della pubblicità; 28: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.36: Italian graf- 
fit; 2.06: Applausi... a 1; 2.36: Dedicato 
a te; 3.06: Le nuove leve; 3.36: Juke 
box; 4.06: Via col liscio; 4.36: | solisti 
celebri; 5.06: La finestra sul Golfo; 
5.36; Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Spettacolo come dove quando; 15: 
Giornale radio; 15.15: Spettacolo co- 
me dove quando; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 


, tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (r.); 9: Ad ognu- 
no il suo; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Rotocalco del venerdì: arte e cultura 
(I parte); 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Raccon- 
tiamo la musica: Il nuovo Lp; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi: Disegnamo! 
Di Milan Pasarit; 14.30: Raccontiamo 
la musica: Viaggiando...; 15: Roman- 
zo a puntate: Lev Nikolajevic Tolstoj: 
«Guerra e pace» 18.a puntata; 15.15: 
Rotocalco del venerdì: arte e cultura 
(Il parte); 15.30: Cattivi profeti; 16: Dia- 
gonali musicali; 16.45: Conversazioni 
quaresimali; 1 otiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: Raccon- 


. tiamo la musica: Revival; 19: Segnale 


orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


OE & dl 
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7.00 Show: Buongiorno ltalia. Presenta Fio- 8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 8.30 Telefilm: La grande vallata. E 
rella Pierobon. 9.25 Telefilm: Wonder Woman. Lavaggio di 9.15 Film: «UN:LADRO IN PARADISO» con Ni- 

8.20 News: Buongiorno Italia. cervello. no Taranto. Regia di Domenica Paolella 

9.00 Telefilm: Arcibaldo.. 10.20 Telefilm: Kung Fu. La mantide religiosa. e Giuseppe Amato. (italia 1951). 

9.30 Teleromanzo: General Hospital. 11.20 Telefil Agenzia Rockford. Il sicario. 11.00 Telefilm: Strega per amore. 

10.30 Cantando cantando. Gioco musicale. 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. Terrore al pri- 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz mo reparto. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 13.15 Telefilm: Arnold. 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

12.40 Il pranzo è servito. Gioco 13.45 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 13.00 Ciao ciao. Programma per ragazzi. Con- 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 14.15 Telefilm: Casa Keaton. Un lavoro alla tv. ducono Giorgia e Four. 

14,30 Fantasia. Gioco 14.45 Telefilm: Chips. Esercitazione tattica. 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.00 Film: «IL DOMINATORE DI CHICAGO» 16.00 Bim bum bam. Con Manuela, Paolo e 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
con Robert Taylor, Cyd Charisse. Regia Uan. 16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

di Nicholas Rai (Usa 1958). Poliziesco. 18.00 Telefilm: Hazzard. La cassaforte. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

17.05 Telefilm: Alice. 19.00 Telefilm: Simon e Simon. Qualche volta i. 18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 

17.35 Doppio slalom: Gioco per ragazzi. sogni s'avverano. Smaila. | 

18.05 Telefilm: Webster. Libertà di stampa. 20.00 Cartone animato: Balliamo e cantiamo ‘18:45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 

18.40 Telefilm: 15 del quinto piano. conLicia. Marco Predolin. È a 

19.10 Telefilm: | Jefferson. 20.30 Film: «CORDA TESA» con Clint East- 19.30 Telefilm: Quincy. Una questione razzia- 

19.40 Tra moglie e marito. Gioco wood, Genevieve Bujold, Dan Hedaya. . le. 

20.30 Film: «QUA LA MANO» con Adriano Ce- Regia di Richard Tuggle. (Usa 1984). Po- 20.30 Film: «LA CROCIERA DEL TERRORE» 
lentano, Enrico Montesano. Regia di Pa- liziesco. con Robert Stack, Dorothy Malone. Regia 
squale Festa Campanile. (Italia 1980). 22.45 Film: «LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO di Andrew Stone. (Usa 1960). 

23.00 News: | misteri della notte. A cura di JONATHAN» con Clint Eastwood, Geral- 22.20 News: Big Bang. Conduce Jas Gawrons- 
Giorgio Medail. Città: Sydney. dine Page, Elizabeth Hartman. Regia di ki. i 

23.15 Maurizio Costanzo Show. Don Siegel. (Usa 1971). Drammatico. 23.20 News: Il cittadino e il potere (repl.) 

1.00 News: Premiere. | trailers della settima- 0,45 Film: «CON LE SPALLE AL MURO» con . 0.05 Telefilm: Switch. Ragazza in fondo al la- 

na. è i, David McCallum, Stella Stevens. Regia go. e 
1.10 Telefilm: Gli intoccabili. di Brian G. Hutton. (Usa 1968). Polizie- © 0.55 Telefilm: Il santo. L'ex re dei diamanti. 
2.05 Telefilm: Bonanza. sco. 1.45 Telefilm: Adam 12. Indiani. 
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renti ed esperti. | telespetta- 
tori sono poi invitati a parte- 
cipare esprimendo in diretta 
telefonica opinioni, ipotesi e 
dubbi. 


I motivi dei consensi ottenuti 
dalla prima edizione di «Te- . 
lefono giallo», secondo Au- 
gias, sono da ricercare «nel 
meccanismo della ’’suspan- 
se’ che; nei "fatti di cronaca 
nera, funziona sempre, e nel 
modo diverso di fare e segui 
re la televisione”. | casi su 
cui «Telefono giallo» si sof- 
fermerà, nella prima punta- 
ta, oltre a quello di Mino Pe- 
corelli, riguarderanno la gio- 
vane Mary D'Amelio, violen- 
tata e uccisa alla periferia di 
Milano; il piccolo Cristian Lo- 


27-28 marzo 
ore 20.30 


Centro Teatrale Bresciano 
presenta 


John Gabriel 


Borkman 


di Henrik Ibsen 
regia di 
Massimo Castri 
con Tino Schirinzi, 
Delia Bartolucci, 
Wanda Benedetti, 
Fiorenza Marchegiani, 
Alarico: Salaroli 
Biglietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12 17-19 


L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
in collaborazione con 
IL TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 


Domenica 27 marzo, ore 18 - Recital del tenore 


MICHAJL MUNTIANU 


Prezzi speciali agli abbonati del Teatro Stabile e Soci Italia-Urss 
‘Prevendita: Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


RISTORANTI E RITROVI £ 


L’Oasi del gelato 


Un punto d'incontro per i buongustai del vero'gelato artigia- 
nale — Zona Cacciatore — a 100 metri da Villa Revoltella. 


Hotel Europa - Piano bar 


SILVIO VANNIYS al. pianoforte. Chiuso domenica-lunedì. 
Prenotazioni, tel. 200230. i 


Da Lidia - Monfalcone 
Pranzi e cene. 0481/712016. 


Bronzi Maranzana e compagnia 


Sabato super-cabaret «Al Giardinetto»: 2 ore di divertimen- 
to. Prenotazioni 308633. 


Ristorante Grifone 
Barcola. Tel..414274. 


Serate musicali 


Rudi BREZIN Vecia Trieste piazza Cavana 304326. 
"nn 


Ballo a Santa Barbara Muggia ; 
Sabato e domenica con il complesso «Gli Assi». Ampia.sala 
comodo parcheggio possibilità di cenare festeggiando 'îri- 
correnze di ogni genere. Tel. 272785. : 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Akropolis -. 
Cena.greca 10.000. Toti 21. 


Piccolo Britannia 
Per una cena intima. Chiuso domenica via Foscolo 29. Tel. 
762717. 


Trattoria da Leban 


Sabato e domenica, gelatina. Basovizza. Tel. 226129. 


Trattoria «Alla Sorgente» 


di S. Dorligo della Valle. Accetta prenotazioni per il Pranzo 


TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA ITALIA 7 - TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
ZZZ li [I —r[— e 
13.30 Sport News, Tg sportivo. 17.00 «Storia d'amore e d'ami- | 7.30 Nino, il mio amico Ninja,: | 8.30 Wanna Marchi, redazio- | 13.50 Calcio: Francia-Spagna 
13.45 Speciale Regione. cizia», 2.a puntata, sce- cartoni. nale. (replica). 


114.00 Natura amica, documen- 
tario. 


"I 18.15 
14,30 Il giudice, telefilm. 


115.00 Segni particolari: genio, 19.00 
telefilm. 19.30 
15.30 Clip Clip, notizie, imma- 


gini... 
16.00 Pattinaggio artistico, 
Campionati mondiali. 
. 17.50 Sale, pepe e fantasia, te- 


20.00 
20.30 


lemenu. 
18.05 Adamo contro Eva, serie 21.30 
brillante. ‘ 22.00 


18.50 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie- 
flash. 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 TMC News, Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Pattinaggio artistico, 


22.30 
23.00 


23.30 


24.00 
0.30 


neggiato. 

«Le terre del Sacramen- 
to», 9.a puntata. 
Telefriulisera. 

«Giorno per giorno», ru- 
brica. 

«Regione verde», rubri- 
ca. 

«Ceniamo insieme», ru- 
brica di vini e cucina 
friulana. 

«Tutto basket», rubrica. 
Tg Sette, settimanale 
d'informazione. 
Telefriuli notte. 

«Giorno per giorno», ru- 
brica. È 

Side: proposte per la ca- 
sa. 

Ilsalotto di Franca. 
News dal mondo. 


Campionati mondiali. 


TVM 


21.58 Tele Antenna Notizie- "mmm 
flash. 18.30 Telefilm, S.0.S. 
22.00 Jonathan Butler special, 18.55 Telefilm, La barriera. 
Concerto. 19.20 Prima Visione. 
23.00 Notte News, Telegiorna- | 19.30 TVM Notizie. 
le. 19.50 Speciale Regione. 
23,05 Tele Antenna, Ultime 20.05 Presentazione promo- 
notizie. € zionale pellicceria Ro- 
23.20 TMC Sport, attualità berta Pelle Trieste. 
‘sportiva. 20,30 Telefilm, Medusa. 
23.45 Cinema Montecarlo Not- . 21.00 Film: «MISSIONE IN 
te: «LE ULTIME ORE ORIENTE». 
PRIMA DEL MATTINO», | 22,20 Prima Visione. 
poliziesco. Con Ed Lau-. 22.30 TVMNotizie. 
ter, Thalmus Resulala, 22.50 Speciale Regione. 
23.00 Incontro con. 


Rhonda Fleming. 


8.00 Yattaman, cartoni. 

8.30 Il fantastico ranch del 
picchio giallo, cartoni. 

9.00 Perché no», telerotocal. 


co, 
12,00 Rubrica, parliamo di pe- 
sca. si 
13.00 Ghostbusters, cartoni. 
13.30 Sit-Com, La mamma è 
sempre la mamma. 


14.00 Telenovela: Un uomo, 
due donne. 


16.00 Siurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 


19.00 Anteprime cinematogra- 
7 fiche. 


19.30 Sit-Com, Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 


20.00 Sit-Com, Balki e Larry 
due perfetti americani. 


20.30 Film fantascienza 
(1986): «I CACCIATORI 
DEL TEMPO». Regia Mi- 
chael Schultz con Lau- 
ren Hutton, Klaus Kinski. 


22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità ed informa- 
zione sportiva. 


23.30 Skinews, rubrica di at- 
tualità ed informazione 
sugli sports invernali. 

1.00 Film: «PRENDIMI, STRA- 
ZIAMI CHE BRUCIO DI 
PASSION». 


9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 

11.30 Dancing days, telenove- 
la. 

12.30 | Rayan, teleromanzo. 

13.30 Combattler V, cartoni. 

13.50 Moby Dick, cartoni. 

14,15 Unavita da vivere. 

15.00 Dancing days, telenove- 
la. 

16.30 Mary Hartman, situation 
comedy. 

17.00 Ulysse 31, cartoni. 

17.30 Giatrus, cartoni. 

118.00 Bravestar, cartoni. 

18.30 Moby Dick, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

119.30 California, telefilm. 

20.30: «KANGARU», film, regia 
di Lewis Milestone con 
Maureen O'Hara e Peter 
Lawford. 


15.30 Juke box, la storia dello 
sporta richiesta. 
Telegiornale. di 
Sport spettacolo, gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati da 
Dan Peterson. 
Telegiornale: 
Sportime, quotidiano 
sportivo, 2.a edizione. 
Juke box, la storia dello 
sporta richiesta. 
Sci, Coppa del mondo, 
ARS maschile (sinte- 
SÌ). 
Calcio, Coppa D'Africa, 
1.a semifinale. 
Telegiornale. 
Sportime, quotidiano 
sportivo, 3.a edizione. 
23.00 Calcio, Coppa d'Africa, 
2.a sefininale. 


16.00 
16.10 


18.50 
19.00 


19.30 
20.30 


21.00 


22.30 
22.40 


di Pasqua. Tel. 228116. 


Ristorante Trieste 


Punta Sottile. Prenotazioni Pranzo Pasquale. Tel. 271192. 


Pranzo di Pasqua alla Posada 
Capretto, maialino allo spiedo. 811226. 


dh domani 


Al Portego, S. Lorenzo di Fiumicello 


Ristorante aperto dal primo aprile. Prenotatevi per le feste 
Pasquali. 0431/918768. 


22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


to Smaila. 


23.30 Italia 7 sport, basket. 


TELEQUATTRO 


CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 
lite, gli spettacoli più 

h belli del mondo. 

18.00 | cartonissimi di CH 55. 


TELEQUATTR 


15.30 Fatti e Commenti. | 

119.00 A carte scoperte. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Fattie Commenti. 

119.55 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 


ci. 
23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 
23.25 Cavalli 


pista (replica). 


19.00 A carte scoperte. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30. CH 55 News. 

20.00 Skyways, telefilm. 

20.30 Regionando. 

22.00 CH55 News. 

22.30 Dossier. 

23.30 CH 55 News. 

24.00 Excelsior, varietà per 
adulti 


BILOSLAVO” 


Conducono in studio 
SERGIO MILIC 
e ROBERTO MORELLI 


Sabato ore 14.15 
Replica ore 23.00 


Venerdì 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
17 settima (turni D) de «La Bo- 
hème» di G. Puccini. Direttore 
Tiziano. Severini, regia di 
Franco Però. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 


rica 1987/88. Domenica alle 
ore 16 ottava (turni G) de «La 
Bohème» di G. Puccini. Diret- 
tore Tiziano Severini, regia di 
Franco Però. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Domenica 27 marzo 
alle ore 18 l'Associazione Ita- 
lia-Urss in collaborazione con 
il Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia presenta il recital 
del tenore Michajl Muntianu. 
Prezzi speciali agli abbonati 
del Teatro Stabile e ai soci Ita- 
lia-Urss. Prenotazioni. e. pre- 
vendita: Biglietteria. Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO DI VIA ANANIAN 5. Sa-. 
bato 26 marzo alle ore 20.30 e 
domenica 27 marzo alle ore 17 
l'«Armonia» replica con la 
compagnia Ex allievi'del Toti 
la commedia di Carlo Goldoni 
«Sior Todero brontolon». 

TEATRO CRISTALLO. . Ore 
20.30: Mario. Carotenuto è 
«L'Avaro» di Molière, regia di 
Nucci Ladogana. Ottavo ta- 
gliando. Prevendita Utat, gal- 
leria Protti 2; al Cristallo un'o- 
ra prima dello spettacolo. 

ARISTON. 16, 18.50, 21.45: il 
nuovo grande film di Richard 
Attenborough: «Grido di liber- 
tà» con KevinKline, Penelope 
Wilton, Denzel. Washington: 


Un «kolossal» avvincente, ci- ; 


vile; drammatico, avventuro- 
so: la vera storia di Biko, eroe 
nero, e l’esplosiva situazione 
sudafricana. Candidato. agli 
Oscar '88. Scopecolor Dolby 
Stereo. Anche sabato e dome- 
nica. Perle scuole: mattinate 
con prenotazione telefonica al 
304222. 

EDEN. 15.30 ult.22.10: «Katrine, 
la bestia bionda». Un.sensa- 


zionale  hard-animals.. V.m. 
abr 
FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 


22.15. Quarta settimana. Uno 
spassosissimo appuntamento 
con Tom:Selleck, Steve Gut- 
tenberg e. Ted: Danson: «Tre 
scapoli e un bebè». Loro le 
cambiavano i pannolini, lei 
cambiò la loro vita. 

CINEMA FENICE BAMBINI.|Sì 
conclude domani la rassegna 
«Sabato azzurro» con un ca- 
polavoro di Walt Disney: «Gli 
Aristogatti». Spettacolo unico 
ore 15.30, biglietti L. 4500 e 
simpatici omaggi per tutti. 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: un 
film bello e divertente girato 
alle ‘isole Seychelles: «Bye 
bye baby» con Jason Conne- 
ry, Brigitte Nielseri, Luca Bar- 
bareschi, Carol Alt. Viet. min. 
4a. 

EXCELSIOR. Oggi, sabato e do- 
menica ore 16.30, 19.15, 22: 
candidato a 6. premi Oscar un 
film. di Steven. Spielberg: 
«L'impero/del sole». Ancora 
una. volta. l'autore. di; «E.T.» 
guarda la realtà con gli occhi 
dell'infanzia. 

SALA AZZURRA. Oggi, sabato e 
domenica ore 17.30, 19.30, 
21.45 seconda settimana di 
successo di: «Pazza». Una 
storia altamente drammatica 
nella quale Barbra Streisand 
mette in risalto le sue doti di 
grande attrice. Coh Richard 
Dreyfuss, Maureen Stapleton 
e Karl Malden. V. m. 14:anni. 


02465) 


ALCIONE 


OGGI 
(anche sabato e domenica) 


LE STREGHE 
DI EASTWICK 


JACK NICHOLSON 


TRE PRIME D'ECCEZIONE” 
anche sahato e domenica 


ALL’EXCELSIOR 
Candidato a 


6 Premi OSCAR 


Un filmdi 
STEVEN SPIELBERG 


IMPERO 
DELSOLE 


16.30 19.15 22 
ALL’AZZURRA 


Seconda settimana 


BARBRA STREISAND 
RICHARD DREYFUSS 


17.30 19.30 21.45. 
AL FENICE 


Quarta settimana 


‘La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla. |. ss 


FINO A DOMENICA 


KATRINE 
LA BESTIA 
BIONDA 


25 marzo 1988, 


I] 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Attrasi 
zione fatale». Il film più di-l 
scusso dell'anno candidatoi 
agli Oscar '88; con Michaelì 
Douglas, Gienn Close e Anng; 
Archer, diretto da Adrian Ly 
ne. V.m. 14. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15% 
«Il signore del male» di Johh! 
Carpenter. Ha dormito per.sedì 
coli, ora si sta svegliando....iit 
produttori di Rambo e il maez) 
stro del terrore vi hanno pre: 
parato un cocktail terrificante!? 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.155. 
«Al dî là di tutti i limiti». Dal] SSL 
best seller di Brett Easton EI 
lis «Less than zero», un crudo! 
e potente ritratto di una gene# 
razione che ha provato troppoî 
giovane il sesso, la droga es 
l'alienazione. 5 
NAZIONALE ‘3. 16 ult. 22.1 
«L'amante tutto fare». Adole-}. 
scenti licenziose in vicende] &= 
peccaminose ed eccitanti. \H4 
m. 18. f 
NAZIONALE 4. 16, 18,20, 224 
«Lo strizzacervelli». Risate a 
fuoco continuo con-Dan.Ayk= 
royde Walter Matthau. j 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Dirty dancing» (Balli proibiti 
Il“più grande successo ‘negli 
Usa e ora il più grande suc- 
cesso anche in Italia. Il setti] 
mana. i 
VITTORIO VENETO. .16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10. | visione perl 
| Trieste. Minnie Minoprio, Be- 
ba Balteano in «Una storia) 
ambigua». V. m.i18. Ultimo, 
giorno. Domani ‘16.30, ultima 
22.10, domenica 27 ore 16, ul-4 
tima 22.10: «Non aprite quell 
cancello». Le urla delle xionol 


ture dell'inferno squarciarono: 
la terra...\Un film sensaziona-4 
le! Thrilling.Vim.14 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10.30. (spett. 
unico): «La scarpetta e la ro-4 
sa» (la favola di Cenerentola).{ 
LUMIERE. FICE (tel. 820530). 
Ore 19.30, 22: .«Il cielo sopra 
Berlino» di Wim Wenders coni 
Bruno Ganz, Solvieg Dom- 
martin e- Peter Falk. Premio] 
migliore regia ali Festival Si 


Cannes'1987. Sabato:e dome- 
nica ore:17; 19.30, 22. Ì 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16,18, 20, 22.10 (an- 
che sabato e domenica): «Lei 
streghe di Eastwick» con Jakel 
Nicholson, Michele Pfeiffer,ì 
Cher e Susan Saradon. Film 
grottesco, riuscito e avvincen- 
te. La scenografia densa di.so- 
luzioni indovinate è ‘eccezio- 
nale. Film che si distingue.pef 
Mena e originalità. dr È 

4 


RADIO. 15.30, 21.30: Il dolcel 
suono del sesso». V.m. 18 an- 
ni. 

7 t 
|__MONFALCONE | 
TEATRO COMUNALE. = 
. cinematografica»'87/188. Oggî 

e domani ore 18,20, 22 «Le 
montagne blu» dreldar Shen 
guelaia, con R. Gulorgobjani» 

V. Kakhnuchvili. 

TEATRO COMUNALE. Stagione» 
di prosa '87/!88. 27 e 28 marzo” 
p.v. ore 20.30 il Centro.Teatra- 
le Bresciano presenta: «John 
Gabriel Borkman» di Henrik 
Ibsen, regia ‘di Massimo Ca- 
stri, con Tino Schirinzi, Delia 
Bartolucci, Wanda Benedetti, 
Fiorenza. Marchegiani, Alari: 
co Salaroli. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19. 


casa 


DA OGGI A DOMENICA 


NAZIONALE 11 
JOHN CARPENTER 


iL SIGNORE 
DEL MALE 


NAZIONALE 2 


DROGA E VIOLENZA 
A BEVERLY HILLS 


NAZIONALE 3 


UN FILM 


SOLO PER ADUL 


NAZIONALE 4 


DAN AYKROYD - W. MATTHAU 


LO STRIZZA- 
CERVELLI 


Un grande film 
| candidato agli OSCAR ‘88 


Sora 


i 


DA RICHARD ATTENBOROUGH 
IL REGISTA VINCITORE DEI 
PREMIO OSCAR PER GANDHI" 


can ld 


i —_ 
Inizio spettacoli ore: ‘16; 48.50, 21.45 
‘Anche sabato e domenica 
Mattinate per le scuole a prezzi ridotti: 
prenotare tel. 304222 


‘UN FILM.UNIVERSAL: 
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Cart. Binda-De Medici 2190. -20 -0,9 1965 3950 20,0, Milano Assic. 23150 _=50_-0,2 18950 39600 -7,0 0,866 367 DM Valeo 5950 21 0,4 (4815 8595 _-20 2,77 94 C.C.T.apr.s1 
Cart. Burgo 11910 110 —0,9 960014600 125 Milano Assic.rno. 10950 _=60 _-0,5_ 9550 24090 -7.5_ 210 17,4 Vetrerie italiane 3625. 0 — 2900 5800 -38 5.52 66 C.C.T.mag.91 
Cart. Burgo priv. 8800-25 -0,8. 7850 11150 93 MiraLanza 402001700 4,4 29600. 46700 «86 498 168 Vianini 3210 10 0,3 2655 5890-70 3,12 396 COT.giu.91 
Cart. Burgò risp. 119001 150. 1,3 9470 14300 126 Mittel 3065 0 — 2640. 4390 702. 196.156  Vianinirno. 2950 0 — 2350 4480: (6,1 407 364 © CCT.lug.91 I 
Cement. di Augusta 4061 53 1,31 9600. 5271 10,4 Mondadori 20540 150. 0,7 14250. 21700 2,4 ‘1,96 21,9 Vianini Industria 1272 1 0,1 1000 2107 +33 6,99 61 CCI ag0.9ì 101,05 005 
Cement. diSardegna — 5840.1002 5000 8830 «40 685 59 Mondadoripriv. 1170010009 7810 13600 17 2,56 124 Vianinilavori 2830-85 -29 2540 5138 -07 193 54 GCTSAI 101,05, 
Cementeria Mefone 9750-20 :0,5 2891 — 4818 4,1 9,06 {67 Mondadorirno. 8600 610 7,6 5680, 12584 {29 94 93 {IM Westinghouse 30500 -1500 -47 27400 44500 -42 623 204 CCTottoi toi di 
Cement Siciliane 7675 5 -0,î 6400 12900 7,0 7,17 © 81 Montedison 1460 10° 0,7 1010 3000 7:14 2,74 123 Worthington 1365 _e24. -17 1050__1900_-25 — —  COT.nov.91 100,9 
Cementir 3025 32-10 2230 4610. «5,1 5,95. 102 Montedisonrno. TO -1 0 595 1630 -10 779 65 7 È CT dic.01 100.4 
Ciga Hotels 3810 10 0,3 3005 5000-73 1,38 — Montefibre 1895 55 30 1265 2720 -5,3 4/49 108 Zucchi 4040140 3,6: 3710 4875 13 906 84, COTdON TIT De 
Ciga Hotels mn 1610 io 208 {par 2606 65760 = Montelibrerno i20î 20 17 1000 (690 «47 874 65 corgeno toi ol 
Gir 6450 90. 0,5 19100 2155 10 166 257 [NI ipa RT RIZOLE IE NUOVE QUOTAZIONI orto sé 
Cirrisp. 6280. 1-10 (<0,2 3100. 17950 4,7 2,23 25.1 i e = —AmefFinanziaria 11440 190 1,1 7220 12490 156 C.0.T.18apr.92 cv 198,1 
Girrnoo. 3065 BA 91 16384060 Bi 502 122 NoRcno. ia0n 52 45 1055 2400 261-000 Le  Saiag 1781 20 ii 1691 2630 -i,1_ 2,25 86 CCT.famag92cv_ 19665 066 
Omi 3720 10 2033950 5600. 2,6 8,06 100 Necchi. 2405 01 — 2100 4100 27 196 TT Saiegrno. {205 20 17 ‘1000 _ 1390 26 498 58 CCI.j8giu.90ov 951 
Cofide S460 S10 -02 8975 5600 2,1 1,09 612 Necchiso. CESTI LIS) son ol al 31 Europamesali 9I0 10 ii 571 1940 7 =  — CI.17lug.9I0v 951 
Cofide rin.c. 180î — 29-15 1990 2049 7.4 4,76 2li renne i Losa 19. UISIA: 25600 310 1,2 22690 30200) -6,4 1,16 153 C.C.T.19ag0.9cv 95,2 0,05 
Cogefar 5350 10019 3/10 7850-45 327 ti4 [C) Olcose 2690: 1-30; -1,1. 1910 4730 + 1,5 446 69 Rodriguez 10650 -150 -1,4 8300 11900 24 — 11,5 99.06 9,05 
; Cogetart.no: 2450 1 — 2000 4320. «50. 796 52 Olivetti 11040. 27526 6700 14780 7,8 3,08 107 SilosG.17-87 476 -14 +29 g4I 586-480 — 128 943 Oi 
,.- " Comau 2505, 0. = 1951 4850. 21,6 4,96. 21,8, Olivetti priv 6900.3500: 7,8 43418690 10,4 493 67. FerruzziA.ron 610___-19 -3,0 448 695 85 — — 
stan ei MOVIMENTO NAV ; Condotie AcquaTo 6360 _-40_-06 Sito 6660 -02 220 399  Olivettirno. 58001 341 6,2 4040 8060 7,4 621 56  AcquaMarcia 1487 — 359 4 11 2i3 421 59 — 83 
Credito Commerciale 3449 6 -0;2 ‘2950 ‘6860 0,6 5,80 8,2 i si Acqua M. rho 1-4-87 214 8. 13,9 143 255 7,0 — 50 
Jione: | Ste — Credito Fondiario 2870 -7_-02 2632 4665 -22 523 3 IA paccheti oc 18 PIET] Gist ZL iniz. Meta 1-7:87 3600120 1,3 8000 10050 «45 = 246 
ao | TRIESTE arrivi Cep ialeno 190 202 100 ib ii S3 2 Porecipazenine MO IP 12 {iS 1066 08 IN SI Vpogaeosere ZIO 0 Do 000 2/10 ds DN — 
John | Data | ora | Nave | Provenienza | Ormeggio Credito Varesho ge sido san ST Cergna ATSO "150 "3,1 19700" 6630 05 147 546 CoMEnMermerne 
a SA 3 s 7 eno Ino. de ai no 1955 =65 92 1190 2560 210,7 460 225 Corierenscol 
i Ca- | atrasso' È si :Z' Pierrel 1190-11 -0,9 975 2501, 84. — — 
Delia | 243 1800, PASSATORE Venezia rada [E] pamine 256 (14 15 180. 431. «94 <— — — ‘Pierrelrno! I DE IS es MERCATO RISTRETTO 
detti, 24/3. 18.00) SOCARCINQUE Monfalcone 54 Danieli &C. 4630-69 -1,5. 3420 (7625 -39 432 76 Pininfarina 10620 -500 -4,5 8615 18280 -14,9. 3,43 19,4 © B.caAgr.Mant. ‘95600 o | — 91000 108000. 0,6 2,30 245 
Alari- 24/3 20.00 SPLIT >, Capodistria 51(16) Danieli & C. rino. ‘2670. 20 0,8 2320 3909 -1,3 8,24, 49  Pininfarinarisp. 10950 230 2,1 7980 : 18300 ;-6,3 3,65 200 BancaBriantea 14050 50 0,4 .13200 19200 -0,8 5,96 164 
vassa 24/3. 21.00  NYURA KIZEVATOVA Ismailia 50(12) Dataconsyst 8810 -160 «1,8. 6850 "10010 -1,0 6,36 113 Pirelli&C. 4020 0._- 3640 7900) -3;1 4,86 99 Gitybankitalia ‘4300. o = 4190 6040 00 — 166 
9. 25/3 6.30. LEFKASSUN P.Nogaro 14 Del Favero 88251 15 0,4 3300. 5700 1,2 5,49 67  Pirelli&C.rne. 2980-50 1,7 2750 5020 _-45 7:12. 74  BancadelFriuli 18500 o — 18000 23352 -1,1_ 3,16 133 
(25/ 3. matt. VALBRUNA Venezia Aquila ONGESIA TU 7 i94, Pirellispa_ 2500 — 5020 1870 5227 -10 3,64 200  B.cadiCr.Pop.Sir 7590 10 0, 7500 6980 -01 560 73 
225 || (25/3 pom. VISHVAMANTA Vasto Scalo L. (B) Ge; i a Ap e e e 250050 2,0 1878 5199-04. 436 200  Bancadilegnano. 9600. 0 —. 9920. 7303 14 472. 49 T. set. 96 
(25/3 21.00. LUCY BORCHARD Ravenna VII Eliolona, 2460 40-16 1900 2780 47 447 93 Pirelli Sparinio. 1570 210 0,6 1920 3072 7,5 6,94 126 Bancalnd.Gallarate © 17370 0 = 15400 26730, 1,8 2,06 164  COTS 949 
(25/3. sera HILROS Aveiro rada Eridania, 3080 220, 20,70 2580. 17490, (03 570 TA Poligrafici 3880-20 -0,5 12955 4250 -3,0 2,33 30,2 BancaPop.Comm. 14450 50 0,3 13665 16685 0,3 498 163 CIO.T:ott196 94806 
125/ 3 sera BLUEHEAVEN Bari rada Erdanianne 2375 5 02 2000 3050 "01 va 59 Pozzi-Ginori 1150 20. 1,8 960 2428 50 — 120,4. | B.ca Pop. di Berg. 17390. -60 _-0,3 16000 23950 ‘-0,3- 5,46. 197 C.C.T. nov. 96 95,05 
e Gita Es Sider rada/Siot E oresina : iui 9 Pozzi-Ginori no. î070 0 - "970 ‘1820-23. 187 1120 \BcaPop.dibrescia 6700 0 — 6150. 8852 -07 Gii 89 CCTIC%o 959 
cia Eufogest isp, IF] Raggiosisce sio o 24165 466 00 460 102 piterepd Come OMO SO os om (00 Ze em 39, cormlualti ws 
Lrr——r=EII Euro sn i LA . Cremi 6,41 89 13% di 
gest.r.n.0. Raggio dì Sole r.n.c- 2285) 351,6 1800 9250. 1,6 15 mona R E i È GOT % 107,5. 
Partenze Euromobiliare 6970. -40._-0,6 5820 12410. gi 3,30 _i2,i Ras 42880 — 390 0,9 32650 55720 -6,6 0,52 1445 Banca Rop. di Intra 10650 70. 0,6 9500 13010 1,6 5,60 102 CCT.ECU&28914% 105,25 
i " TEA Euromobiliare r.n.c. —_ 2470 200,8 2250 5390 50 1019 43  Rasino. 18500 "200 Ti 19400. 33796 7.4 124 649 BancaPon.diLecco — 15950140 03 12500 i7gio to 269 158 COTEVERMMS% 1078 
Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione [emo RR; ‘a 1 n T330 8011 5750 12290 «11 5,46 228 Banca Pop. di Lodi 14990 ‘300 2,0 1378020761 13 6,92. 101 COT.ECU84SIN2S% 1089 
Leo. 5 DR 305 0,3. 6,481 73 Recordatimno. 3040 — "60 MB 3150 6205-10 ti,7 129 cancaPop:di Milano) 10650, 50 0,5°-9650 15550 49 4,93 7.2 CCTECUBIIZIONIA — 10 
2413 13.00. NEFTERUDOVOZ 97 P. Nogaro ‘aema 28851 96 1,91 2070 3599-07, 260 231 Ro 14350100 07. 1080019000 0,7 Banca Pop. di Novara 171800 — 16610 29500 -46 5,82 112 n 107 
(24/8 pom. WINTERWAVE 40 ordini Falck __ 4995-25 :0,9 4460 8920-56 ur gra 23300 100 0414000. 23500__0,4 Bca Pop. Duino Eve TRBGDI o 20 0,2 18317 10857 09 690 99 COLA i nn 
(24/3. sera TINDOUF Safa ordini Falckrisp._ 5210 0 — 4460 90M I DIS 1050 pemtcno ROSI SO LA TO70 #0 "340 99 BencaProv.diNapoli 5350 20. 04 4552 5530 27° 1,38 234 COTE 
(24/ 3- sera.‘ PETYA SHITIKOV 51(16) Lattakia Ferruzzi agricola 1226: 29 "07 949 3017 di 1467, 88 RifascontepiVi die LE 500 Aie0 85 79 81 BcaProv.Lombarda 76000 — 7500 13600 -13 267191 COREUSHI 1034 0,29 
fi NERONE Sol Sol Se ia aoToe 4080 -=92 237 209 Rnascenerno 2710 30 ti Pi A99 32 626 QI ganca Subalpina A I I I a 
\24/ 3. sera RABUNIONXV 3 ordini Far tro 9008 er tone do 16S M15° ‘aisanamenoNapoli 19810 -j90 -i,9 12650 17600: #49 1260 368 Zanca Tiburtina GIO IS ADI 26 gI96r 608 IT 00 CT e 
{24/ 3. 20.00 IBRAHIMBAIBORA 32 Derince i SR) RISO ST ss ei RSanamenorno 1100077, 07, — 8000 11000 -i9 amm ss 23000 di Perugia 1035 0 — 900 1300 15 202 159 CCTECUE5u6I% 919 — 
(24/3 20/00! DESMA 20 Kei Tute dro 100 Di deso ma dI 26 na Rara Ha 8300 "207028500. .12750 00 986 88 Riette i sa si 112750. 5180 tà sl ITS C.C.T..83-93 2,50% 91,6 OM 
(SEA en NG gw Venezia Fidenza Verraria 6500-10-15 5990 7 8451 -30 640 -ioi Soi IT00 1 O 909 "SI I GIO E doni nteso a oo id zii Nino “i Si6 ie) Er pbblieiparifeati 
(24/13 21.00 TRAPEZITZA 57 Patrasso Fidi 860 "90 1,4 5070 10694 -69 496 708 Bolene 1880 6044-1000 1000 IT 898 MI Creo mesto EDO —<i00 19 eee 10500 22 00 68 ‘STATA 0675028 
{24/73 2100  EUROPAII 2 Patrasso Fimpar 1430-45 <9,1 1100 2100 -47 140 — {SJ sabaudia 2000. -5 «0,2 1001 © 2386 -29 203 221° Finance FI600 0 = 17100 94000 0,0 2.10 058 ALAULFS83I10 1084 01 
(25/3. 2.00. SOCAR101, 54 Venezia | * ‘Fin. Centro Nord 17600 0 — 17600 20000. «i, — — 1603 Sabaudiarne. 1930 —i9 5790 1891 26 5,7 145  Financeprivilegiate. 11990 0 — 10200 31000 -05 439 123 AZAUFS89020 ie — 
12/3 sera. PASSATORE 8:82 Venezia ‘| Finarte_» 2890 -5_.-0,2 1960 2950. -0,7 2,08 351 Saes 3 1699 420,1 1300 3081 -6,1 3,53 143. Frette 6800. O = ©4505. 7150 -49 3,38 254 Az. Aut. FS 84-92 1051 - 
(25/8 sera LEFKASSUN 14 Pireo fi Finrex 1100-15 -13 1010 1550 28 —  —  Saesrno 982 733 33 896 1578 -67 8,15 8,3 ItalianalncendioV. 164700. 200 0,1133000. 183000 0,4 0,73 25,7 Az. Aut. FS 85-92 1.0 103,4 
125/13 sera. SPLIT 51 (16) Napoli ; | Finrexnin.o. 7500 — 485 930 14 — —  SaesGetterspriV. 3206 — 14 04 2600.7595 -2.8_ 7,02 107  PiccoloCr.Valteli 15410 60 0,4 19850 18750 0,1 15,52 103° AzAut-FS859220 1026 
12513 sera  NYURAKIZHEVATOVA ‘50(12) Lattakia i Fisso DI si -1,2- ‘9240 9250. 35 8:43 110  Saffa si 30 0,5__5780 seo 38 5,71 ile Terme di Bognanco 551 =B 31,4 «441 1178-50 — — — AzAut.FS85-200030 102,25 
î Fisac risp: __ 5,6. 3680 9100 «0,2. 8,13 12,1 Saffarisp. 0 801,3. 5750, =2,8_6,02 11,4 . Zerowatt i850 55 3,1. i710 2290 28 216 124  CittàGe769110% 100,2 
n= Fiscambi Holding 9000 — 0 — 5350 9740 0,0 0,78 1030  Saffarno. 5060 40 0,8 4360 6390 -26 7.71 89 BancaPop.Emilia 83550 50 0,1 79500 83500 07 359. 76 Cita Mi 72.027% 1032 
porimenti 5. FIcAMBI DELLA LIRA TTT ia 
E I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI ca contante) FONDI D’INVESTIMEN a cura di Studi Finanziari. MARTE REI 
ES Ora Nave ‘da ormeggio | a ormeggio valle estere Milano Mi. banconote UIC Titoli Chius. Var.% ‘ Titoli Chius. Var.% Ala 11401 ‘0,10. Imirend {ase7 009 Enel72:927% 
È ollaro Usa 1249 1252 1249,1 ibili relli il x 9 
124/93. sera. TEUTA Temi ge Marco fedesco 740,86 TS" 746GSS Tolmentecometii Med Pili 8 COSP —RN DIE iron 320 088 Iertercaninai ONT II 
(25/3. 6.30 PASSATORE A 882.) Franco francese 217,99 219,90 217,97 AmeFin.gr91650% 99.410,60. Med:SabaudiaT* si Arca RR 31605008 | Tnerbancaria obi 0729-00 Enelb2-s0ind.t0 
{25/3 ‘630 , SOCARQUATTRO 4 SR Fiorino olandese 659,57 659 659,565 BindadeM.8590.12% 125 -0,28, Med. Sip96910% 9921 0,18 + Arca 27 BSSICTODT. > Iniriaricaietent 4164 002 EnelB2:89ind.20 
i Franco belga 35,41 35,50 35,408 BindadeM.14% Î69,351 —'. Med.SniaFib.86-956% «801,56. Aùreo 14890 0,27 Libra 15487 0.21 Enel 82-89 ind.3,0 
Sierine = 2901,35 2301 2301,325 Gentrob. Binda91 1199 = Med.SniaTec.86-937% 9951 1302 ‘Azzurro 15484 0,22. Money-Time 10093 0,08. Enel82:69ind:4.0 
‘navi in porto A 00,0) 990 1981195 Gir85-9210% 108-463 Med:Unicem6-967% 842,38 BNMultiondo 10589 20,09 | Multiras 16006_.0,18 |. Enel6$90ind. io 
"i Ù Corona danese 193,26 192,25 199,25 9) T I 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., YVER, DESMA.. | Dracma 9,256 9 926 Etib.P.O. Valtel.7% 96 —  Merloni87-917% 85 -0,71 . BNRendifondo 10596 0,06 Nagracapital 13659 _-0,03. Enel 83:90ind.2.0 
Punto franco nuovo: IBRAHIM BAIBORA, NEFTERUDOVOZ, WIN- Ecu 1595,30 gir 1695 Efib.lfitaliags-92.10,75% 103,2 -0,05Mon:SelmM.10% 94,8 -0,01  Capitalcredit #5 0,11 Nagrarend 12072 0,04 —Enel83-90ind.3.0 
TER WAVE. SOCARQUATTRO, SISTIANA, OMEX PIONEER, CAPRI- Dollaro canadese 1005,30 998 105,225 EfibSaipem8590105% — 982 -015 ‘ Olcose86 907% TO III LIOcE NIE Nordeapiel 9505 0,20 Enel8492 
‘CORNUS, SOCAR 101, SOCARSEI, M.8, M. 11, ADRIAGO 301. Yen giapponese 9911 9,75 9914 dr 105% % rali Spa 86:959,75% ri Enia 761 0,21 — Nordfondo 11556 0,09 © Enel8493 
lo legnami: POREC |. io H06 50 Ton FUSSS Efib III 85-90-10,5%0 7 — — PirelliSpa a 1 GashManag. Fund 12155 -0,01 Phenixfund 9508 0,23 —Ene|B4:93 
Terni: TEUTA, PLOTUS. Scellino austriaco 105,426 106,25 os dog Eridania B5901015% 100,95 1005 Pireli & 0.8591945% 110-045 Cent Reddito TO a 220301.0,22-l°> Enel8493 
Safa: TINDOUF. i a Corona norvegese 197,15 195,50 197,21 Euromobil. 66:99 10% 95,95 -052 | Perugina86-929% - 94,4 -021 Commi.Turismo, 9091 0,12 Primecash 11905_.0;12—Ene|g5-05 
‘Arsenale S. Marco: FIOLENT, APULIA, ALL AMIROV, PROVINSIA DE Corona svedese 210,08 207,75 210,01 FerruzziA.66-927% 824. = Rinascente 66-938,5% 97,6_-0,41 | CoronaFerrea 10449 0,46 Primeciub az. 8989 0,16. Frelg5-2000ind.210 102.55. «020 
EL ORO; JEDDAH HOPE, SCARABEO 3. Marco finlandese‘ 308,45 307 308,45  GeneraliB1-880,12% 1060 ‘0,52 Saffa87-976,5% 98,7 «0,71 Eptabond 11114 0,09 Primeclub ob. 10980:310/13::, Erol#s2000ind So 102751005 
Rada: AMOLYNTHOS, RABUNION XV, PETYA SHITIKOV, Escudo portoghese 9,056 9,40 9,06 Gerolimich8119% 10185 0.10 Selem86:997% 85 -035 Fpincapie! = de Da Fommeert. noli CRESTE ne 
Peseta spagnola 11,092 11,15 11,094 È ro n o È r 3 furo Andromeda , lediditosette. = «ta 
{ Î (75% 105 ‘0,48 Silos Ge.87-927% 192 101 ir Enel86-93.ind.3.0 
î 5 Dollaro austral 925,95 gi 906,205 Gim85919. ; a Euro Antares 12564 0.05. Rendicredit 10642 0,09 d 
(MONFALCONE navi in'arrivo Dai a ci 2 Iniz Meta96997% 80,5 1087 Siossigeno81:9119% 3621-0183 EuroVega 10745 0,05 È Rendifit î finta 0,06 EnelBG-2001ind. 
NOcaR 6 (Italia), ag. Cattaruzza, carbone, da Trieste; MAGNISIA Dinaro (Milano) Tp si DE = ltalgas82-08 14% ———— © SmiMetalli65921025% 978 -020 EuromobCapFund 9907 0,23 Risp.ltalia bilano. 15702 0,18 > Enel87:04i.1.0925 
‘Bahamas) ag. Adriacostanzi, tronchetto, da Argentina; FLORENZ Dinaro (Trieste) Es 0,75, =‘ Med Buitoni 85-958% 318 0,04 SniaBpd859310% 119,5. -0,42. Fiorino 21097 0,02 Rispiltalia red: 13423 0,04: EnelB7-94ind.2.0 
(Singapore), ag. Adriacostanzi, tronchi, da Takoradi; M, TASILIO (Ju- Rand sudafricano, a 585,20 itoni 85:95.10% 153 — 927% 86 -0,19 Fondattivo 11592 (0,03 | Rologest 10500 0,09 Obbligazioni con Warrant 
È 3 ; i £ bi S Med. Bui 53. -1,31.. SosPa.F.86-927: hi a 
Woslavia), ag. Adriacostanzi, mais, da Capodistria; SOCAR 4 (Italia) 9 di Fondersel, 24006 0,09 Rolomix 9789 0,15 Benetton 86-91 6,50% 
9: Cattaruzza, carbone, da Trieste. : LE ALTRE VALUTE Med: Cir860T%_ 90 ‘056 | ZucchiB6909% 95 028% Fondiorito 10790 10,05 Saiquota ii e 
la Fiancalona! Parigi Vondra Zoo Med.F. Tosi 87-977% 794-051 Parzialmente convertibili Fondicri 2.0 9986 0,16 Salvadanaio 9642 0,15. tin Oo 109 55 
havi in orto Dollaro Usa 1,6812/6817. 5,7225/7345 1,8410/8420. 1,3900/3910 + Med.Italo. 85-957% 149 0,67 Imi Gir.85-91ind. 210,2 -2,52 Fondimpiego 11093 0,1î Sforzesco 11031 0,05 TT na) 
}; P : ì 3 $ Yen *1,9945/9356 *4,5440/5518  231,87/292,19__— "1,1020/1030 Mediltalgas.85-956% 84,1 -0,18 Imi Unicem8414% 119,1 -0,60, Fondinvesti 11719 0,04 . Venture-Time 10514 0,14 Tr e 
“AOLINA (Grecia); ag. Adriacostanzi, banchina De Franceschi, sbar- Marco Gn ‘3,9956/4020 3.0940/0976, 182,67/72— Med.Ita\mobiliare7% 109,7 0.18 Ir Stet73-887% 147,75 -017 Fondinvest2 13549 0,14 Verde ‘10903 0,06 da st È 
{0 crusca; MELVINA (Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco bi- Franoofi, "20 dartA = __10,512/604 "24, 30182 a der ; => Fondo Centrale 13566 10,18 Visconteo isso 009, l'iStetesotarso 19999 — 
me: ROVNO (Urss), ag. Marlines, Portorosega, sbarco tavolame; Sterlina 3,099/101 10,5475/5655. = aserorsoso  MedtMe o 90,25 1,50 Med.S.Spirito73-887% — 190 STE NO an ius oo lriStete5909% 106071 
lA AS (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco tronchi; Eranco sv. *120,93/1203. 14,1047/1123 2,5572/5605 = Med. Marzotto 937% 102,7 _-0,29 Med.Sip73-887% 103 -0,49 Fondo Professionale 25969 0,09 Capitaleitalia$ 30.87 Iri Stet 85-90.10%. 131,50 0,19 
ABELLA (Grecia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco caolino; tra 121,9500/3505 _ **4/5843/5927 2291/229420. _—_*0,1115/1116 Genercomit 15735 0,20  Fonditalia$ 70,22 0,04 © StetSip83-886,50% 107,4: -0,09 
SOCAR 5 (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbone. er cento unità “Per mille unità, MERCATO DEL DENARO Valuta 2 ENT Senercomitteno. 10351 0,09 | Interfund$. 3672 Di: BiseibencaNecchi 18/65 008 
î - 3 ORO E MONETE ne rene n U Geporeinvest 9762 0,18 Int.Securities$ 25,79. 03Î 
avi in rienza 24. 3.1988 D: eriono S Lett. ; Periodo SAGA tt. Geporend 10163 0,10 Italfortunes 39,82. -0,50 BOT 
‘SOCAR {01 pa SITR Cnn Dom Ri ae lo Overnight 97S//200117912@ Jegiori 11.125 12,125 Gestiele@ 9495 0,18. ltalunion$ 2023 == © Scadefiza.  Giornili Piezzi Var 
i P. È Oro Londra (2) 45270 453,20 © Sterlinaorone. 129000 135000 VIS 10,975: 10,875 . | tmese 11,250 11750 | GestielleM 10597010 Mediolanum$ Sa86 008 30687 Tg ‘98512 007 
Ri - " un —_ Oro Zurigo (e) 452. 45250 Marengoitaliano 110000. , 118000 Tgiorni 11,000 12,250  2mesì 11,250.1//11,750 Gestias IDRO In DEA I 167 196,378 007 
| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di ‘Argento (3) (ind) 1265200271750 Marengosvizzero 112000 122000 Lira interbancaria: Imicapital 22788) 0,22 > Rasiund (lire) 35298 — | 30:3:88 3491 _92,367 0,07 
È MONETE D’ORO {mindustria 9057 0,22. TreRiire) 36134 -0,07 ‘(rendimenti indicativi “een 
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BANCA ANTONIANA 


DI :PADONA<CE TRIESTE 


SEDE SOCIALE: Padova - Via VIII Febbraio n.5 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 
DELLA ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEI SOGI 


| Soci sono invitati a intervenire all'Assemblea Ordinaria che si 
terrà in Padova, nei locali del Centro Servizi della Banca, in P.tta 
Turati n. 2, venerdì 8 aprile 1988 alle ore 10 in prima convocazio- 
ne e sabato 9 aprile alle ore 10 in seconda convocazione, per 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 


Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale sull'esercizio 1987; 


Esame del bilancio al 31 dicembre 1987 e deliberazioni rela- 
. tive; 


Determinazione dell’emolumento dei Sindaci; 
} Nomine di Consiglieri; 


Nomina del Collegio Sindacale e nomina del suo Presiden- 
te; 


Nomina del Comitato dei Probiviri. 


IL PRESIDENTE 
Dino Marchiorello 


Sei la pubblicità su 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla MI Alzo 


———————_—___<=—rrT____——É 

TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 

Italia36, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, tel. 

(0481) 798090 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 203924 @ PORDE- 
NONE - Viale Libertà 2, tel. (0434) 255114 
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Questo annuncio pubblicitario non costituisca sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondi IMICAPITAL. \MIREND. IMI 2000 e IMINDUSTRIA 
informativi’ di cur la CONSOB ha autonzzato, in data 25/9/1986 IMICAPITAL e IMIREND. in data 26/9/1986 IMI 2000. in data 22/5/1987 IMINDUSTRIA, le pubblicazioni mediante deposito presso l' 


Economia 
RIVOLUZIONE NELL'’IRI 


ll telefono si chiama 


Venerdì 25 marzo: 1988| Vener 


Riorganizzato completamente il settore delle telecomunicazioni 


ONDATA DI REAZIONI 


La Consob chiede chiarimenti 


Contrasti tra i politici - Il sindacato spara a zero 


MILANO — La Consob chiederà oggi all’Iri 
e alle società interessate maggiori e più 
dettagliati chiarimenti sul piano di riasset- 
to del settore delle telecomunicazioni. 
«Abbiamo avuto notizie troppo scarse — 
ha dichiarato il commissario Vincenzo 
Matturri — bisogna che ci chiariscano be- 
ne che cosa vuol dire». Le società quotate 
interessate al piano sono cinque (Stet, Sip, 
Italcable, Sirti e Aeritalia) sulle 20 che in 
totale l’Iri schiera a Piazza Affari. 
Nessuna informazione preventiva è stata 
data dall’Iri alla Consob: i commissari e i 
dirigenti della commissione hanno appre- 
so della decisione del consiglio di ammini- 
strazione dell’Iri dalle agenzie di stampa e 
. successivamente è stato recapitato in 
Consob il testo del comunicato ufficiale. 
«Domani mattina (oggi n.d.r.) di sicuro ci 
occuperemo della questione» ha detto 
Matturri, che non ha voluto precisare se ci 
sarà una riunione prima dell'apertura del 
mercato e che tipo di provvedimenti la 
Consob potrebbe eventualmente prende- 
re. Secondo altre fonti, non si esclude che 
già oggi la commissione incontri gli ammi- 
nistratori delle società interessate. 
Il riassetto di Stet e Finmeccanica ha in- 
contrato reazioni contrastanti all’interno 
della maggioranza. Favorevole il Partito 
repubblicano per il quale il ministro delle 
poste Oscar Mammi ha sottolineato come 
la nuova collocazione delle due finanzia- 
rie dell’Iri vada nel senso da lui più volte 
auspicato e debba essere accompagnato 
dai necessari interventi governativi e legi- 
slativi per la collocazione nella Stet della 
Asst. 
Contraria appare invece la Dc: il capo- 
gruppo in commissione bicamerale per le 
partecipazioni statali, Calogero Pumilia, 
ha giudicato incomprensibile la logica po- 
litica e imprenditoriale di questa scelta. 
Pumilia ha sottolineato inoltre che «la ne- 
cessità di un riassetto delle telecomunica- 
zioni, anche dopo il fallimento dell’opera- 


zione Telit, è ancora all'ordine del giorno 
del dibattito politico, ma.in termini e pro- 
spettive completamente diverse da quelle 
approvate dall’Iri». Pumilia ha inoltre po- 
sto l'accento sui problemi derivanti dalla 
quotazione in Borsa delle aziende interes- 
sate e per la. concomitante crisi. 

li sindacato spara a zero. sul comporta- 
mento dell’Iri. «Esiste un protocollo Iri che 
per prassi, ormai, i vertici dell’istituto ri- 
tengono di ignorare. Non è la prima volta 
che, contrariamente a quanto quel docu- 
mento prevede, Prodi prima decide e poi, 
dopo aver informato la stampa, mette al 
corrente il sindacato». Lo ha affermato An- 
timo Mucci, responsabile del settore della 
Uil il quale, più che sul merito dell’opera- 
zione, ha criticato il metodo adottato. 
Quanto al merito, il segretario nazionale 
della Uilm, giudica positivamente l’im- 
pianto generale del progetto perché torna 
‘a dare peso alla Finmeccanica una finan- 
ziaria che, dopo l’uscita dell'Alfa Romeo, è 
più debole rispetto alla Stet. 

Se l'impianto generale del progetto Iri di 
riorganizzazione delle telecomunicazioni 
viene giudicato in modo sostanzialmente 
positivo dal segretario nazionale della 
Uilm, questi.non nasconde alcune perples- 
sità che alcuni particolari rivelano. Prima 
tra tutte quella relativa al futuro raggrup- 
pamento Selenia-Elsag. . 

«Si tradurrà in un'operazione valida — ha 
affermato Mucci — solo nel caso in cui non 
si procederà ad una frantumazione del 
raggruppamento: in caso contrario si assi- 
sterà al fallimento di un settore se verrà 
svuotato degli scopi per cui era nato». 

La seconda perplessità della Uil è quella 
del. futuro idell’Italtel e della Sirti, due 
aziende floride e quindi appetibili che so- 
no rimaste alla Stet. «Il rischio — ha con- 
cluso Mucci — è che per queste due azien- 
de, che valgono molto sul mercato, il futu- 
ro sia una pura e semplice vendita al mi- 
gliore offerente». 


Gli unici documenti cui.far riferimento per le sottoscrizioni di quote dei suddetti Fondi, sono Prospetti 
‘Archivio PrOSPglii. rispettivamente ai numeri 472/44 B. 474/46 8, 477-478 @ 690 


Prima che sappia contare. 


#- Studio Più 


Unfiglio è una responsabilità dolce, ma importante. Per lui, così 
come per i tuoi cari e pér te, la sicurezza economica è fonda- 
| mentale. E la strada della futura serenità passa peri Program 

mi Mensili di Investimento Fideuram, studiati apposta 
fi per la formazione di un capitale nel medio e lungo termine. Un 

Capitale che ti costruisci tramite i fondi di investimento gestiti 

da Imigest, che sfruttano al meglio gli andamenti borsistici 

medi, riducendo i pericolosi e improvvisi alti e bassi della Borsa. 

E puoi farlo con versamenti periodici mensili anche di limitata 

entità. Esistono programmi su misura per ogni esigenza: 


dàgli una cosa 
su cui contare. 
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di Investimento. 
FIDEURAM. 


i Programmi Mensili di Investimento possono essere sottoscrit- 
ti a scelta su IMICAPITAL, fondo bilanciato, su IMIREND, 
fondo prevalentemente obbligazionario, su IMINDUSTRIA,; 
fondo azionario e su IMI 2000, fondo previdenziale. 
Per scegliere al meglio iltuo programma su misura, 
rivolgiti alla più vicina Agenzia Fideuram. 


FINEZUNIA 


La tua guida finanziaria 


‘AVVERTENZE. gli investment ner Fondi ron possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione de: maduli. debitamente complati. inseriti nei, Prospetti di ui cosliliscono | parl niegranii e necessarie 
L'Adempimento di pubblicazione de Prospetti nor componta alcun giudizio della Commissione nazionale perla Società e la Borsa sulle opportuni. degli nvestmenti proposti 0 sui mento det dal e delle polizie 
id Regi Felati La responsabilità della Completezza e verita der dat, delle notizie e celle informazioni contenute ne: Prospetti informativi, appartiene In via esclusiva a redattori degli stessi che li hanno sottoscritt 


GRUPPO. 


IMI 


Via libera dei vertici dell’Iri ai piani 

Stet e Finmeccanica. Per la Stet si tratta 

della fusione con le tre concessionarie dei , 
servizi di telecomunicazione e per 

la Finmeccanica dell’acquisizione dalla Stet 
del raggruppamento Selenia-Elsag. Presto 
Verrà integrata anche l’azienda di Stato (Asst). 


ROMA — Via libera dai vertici dell’Iri (comitato di presidenza 
e consiglio di amministrazione) ai piani di riassetto di impor, 
tanti settori del gruppo, quello Stet e quello Finmeccanica. 
Per la Stet si tratta della fusione con le tre concessionarie dei 
servizi di telecomunicazioni e per la Finmeccanica dell'ac- 
quisizione della Stet del raggruppamento Selenia-Elsag. 

L’Iri ha annunciato le deliberazioni del consiglio di ammini- 
strazione con una. nota ufficiale nella quale si mette in rilievo 
l’importanza cruciale del settore telecomunicazioni e l'op- 
portunità di una rapida integrazione anche dell'azienda di 
Stato peri servizi telefonici (Asst). Nella nota, inoltre, si sotto- 
linea la scelta di concentrare in Finmeccanica le attività ma- 
nifatturiere a tecnologia avanzata con il trasferimento a tale 
finanziaria delle partecipazioni Stet nella Selenia-Elsag, nel- 
la Sgs e inalcune altre attività come quelle della «Optimes» 
(compact disc). 5 
Su questo trasferimento di società alla Finmeccanica si è 
astenuto il consigliere Massimo Pini (di area socialista). Ecco 
il testo del comunicato Iri: «L'importanza del settore delle 
telecomunicazioni, il suo ruolo trainante per lo sviluppo del 
sistema industriale e del paese, le crescenti esigenze quali- 
tative e quantitative nell’ambito di un quadro competitivo 
sempre più di profilo internazionale richiedono di intervenire 
sugli assetti organizzativi e operativi del settore. La recente 
decisione della Stet e dell’Iri di dare l'avvio al "piano Euro- 
pa!', costituisce una prima risposta concreta alle esigenze 
sopra descritte, con la mobilitazione di risorse finanziarie e 
organizzative di grande rilievo. Î 

«In questo quadro il consiglio di amministrazione dell’Iri nel- 
la riunione di ieri, nel sottolineare l'esigenza di pervenire in 
tempi ristretti all'integrazione dell'Asst nell’ambito del grup- 
po lri — favorendo così le funzioni di indirizzo, programma- 
zione e controllo del ministero delle poste e telecomunica- 
zioni —ha deliberato: { $ 

1) Di promuovere le necessarie azioni per: — realizzare una 
presenza unitaria e globale nel settore dei servizi di teleco- 
municazioni, integrando le[attuali strutture di Stet, Sip, Italca- 
ble e Telespazio, nonché di Asst, dopo che per quest'ultima 
siano intervenuti i necessari provvedimenti legislativi, man- 
tenendo l’attuale correlazione tra le aree di presenza all’Ital- 
tel, della Necay e della Sirti con la sopra detta presenza uni- 
taria nel settore dei servizi di telecomunicazioni; — conse- 
guentemente di attivarsi presso il ministero delle poste e te- 
lecomunicazioni e il ministero delle partecipazioni statali per 
sollecitare i necessari interventi governativi e legislativi in 
ordine al riordino del sistema nazionale delle telecomunica- 
zioni e per realizzare unassollecita integrazione dell’Asstcon 
le concessioni facenti capo alla Stet medesima (la Stet attue- 
rà al più presto soluzioni e modelli organizzativi adeguati a 
conseguire un assetto del settore delle telecomunicazioni 
coerente con gli obiettivi delineati). 

2) Di: — concentrare le attività manifatturiere a tecnologia 
avanzata sotto il controllo della Finmeccanica, trasferendo a 
detta finanziaria le partecipazioni, attualmente detenute dal- 
la Stet, nelle società del:raggruppamento Selenia-Elsag non- 
ché nella Sgs e in attività manifatturiere minori quali |a Opti- 
mes; — conseguentemente dare direttive affinché Stet e Fin- 
meccanica attuino al più presto i trasferimenti dei suddetti 
pacchetti azionari, richiedendo le necessarie perizie. 

— In questo quadro la Finmeccanica provvederà ad assume- 
re direttamente le partecipazioni.nel raggruppamento Sele- 
nia-Elsag attualmente possedute da Aeritalia e Ansaldo. 

«Sul punto 2) — conclude il comunicato — il consigliere Pini 
si è astenuto». î 

Il ministro delle. poste e. delle  telecomunicazioni Oscar 
Mammì ha espresso soddisfazione per la decisione del con- 
siglio di amministrazione dell’Iri..‘ s 
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Siamo multinazionali? 


Uno studio dice dino 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Il gruppo Ferruz- 
zi Montedison è il più multi- 
nazionale tra gli italiani. 
L'asse Ravenna-Milano è se- 
guita dall'olivetti e dalla Pi- 
relli. Ma l'internazionalizza- 
zione dell'economia comin- 
cia a interessare anche Je 
medie imprese più dinami- 
‘ che e, accanto ai colossi, in- 
vestono all’estero aziende 
come Barilla, Orlando,;Pani- 
ni, Gruppo Finanziario Tessi- 
le Benetton. 
Infatti, dagli anni 70, quando 
le imprese italiane rappre- 
sentavano appena l'1% sul 
totale degli investimenti pro- 
duttivi;all'estero, si è passa- 
ti, dal ‘1980 al:1986; al 3/4%. 
«Anche se non sempre si 
Vince»; ha commentato il 
professor Fabrizio. Onida, 
docente di Economia Inter- 
nazionale presso l'universi- 
tà Bocconi, che ha scritto in- 


sieme a Gianfranco Viesl! 
«The Italian Multinationals? 
Un saggio-ricerca. in lingW& 
inglese edito dalla. Croofl 
Helm sugli investimenti dî 
retti produttivi effettuati ol 
treconfine dall'industria ità° 
liana. 3, 
Ma la strada da percorrere? 
‘appena iniziata. Stando all@ 
classifica delle prime 500.irt 
prese non americane fatt 
dall’autorevole «Fortune», I? 
italiane sono solo.9, contro I? 
152 del Giappone, le 72 dellé 
Gran Bretagna, le 53 dellé 
Germania, le 41 della Fra 
cia e le 11 della Corea d@ 
Sud. Le acquisizioni italian? 
che nell’85 erano 20, oggi s9 
no arrivate a 60 e di quesi? 
{2 sono state effettuate negl! 
Stati Uniti e 2 in Canada. 

Si investe di più.in Europa @ 
negli Stati Uniti, non si cre@ 
più, come si faceva una vok 
ta, una filiazione della cas? 
madre italiana all'estero, m2 
si procede per acquisizionié 


PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Tecnologie contro 


ROMA — «l ritardi e le di- 
sfunzioni ‘certamente  pre- 
senti nella pubblica ammini- 
strazione devono ‘essere 
combattuti con maggiore ri- 
corso alle nuove tecnologie 
ed una più articolata razio- 
nalizzazione». Lo ha detto il 
ministro della funzione pub- 
blica, Giorgio Santuz, inter- 
venendo al convegno sui 
problemi e. le prospettive 
dell'informatizzazione della 
‘amministrazione dello Stato 
organizzato dall'Istituto su- 
periore per l'informatica del- 
la pubblica amministrazione 
(Isipa) e dal dipartimento 
della Funzione pubblica del- 


la presidenza del consiglio, 
nell’ambito della decima edi- 
zione della mostra «Roma 
Ufficio». 

«Questo convegno —. ha 
continuato Santuz — è occa- 
sione di approccio critico ai 
tanti problemi da affrontare 
per raggiungere una mag- 
giore efficenza degli uffici 
dello Stato nei confronti del- 
le richieste dei cittadini». Il 
ministro della funzione pub- 
blica ha quindi ricordato la 
prossima installazione a Ro- 
ma di un centro pluriservizi 
sperimentale; presso il qua- 
le i cittadini potranno ottene- 
re informazioni. 


i ritardi 
Finsiel, incontro! 
al Quirinale 


ROMA — La informatiz-*| 
zazione della Pubblica4 
‘amministrazione, setto. 
re in cui opera il grupp0* 
Finsiel, è stato uno deli 
temi affrontati in un inv 
contro dei vertici con il 
Presidente della Repub: 
blica. Alberigi Quaranta: 
Imperia e Salvati hann0 
illustrato; questo tipo di’ 
applicazioni informati, 
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TRIESTE / TESSILE 


Lamperti punta 
al raddoppio 


APERTO UN UFFICIO 


La CrT a Milano. 


Un invito ai milanesi a venire nella regione 
; “ — si legge nella delibera — 
le filiali di banche estere in- 
sediate in Italia hanno facol- 
tà di trasferire le proprie di- 
pendenze sull'intero territo- 
rio nazionale. 
«Le Casse rurali.e artigiane, 
secondo quanto previsto dal- 
l'art. 21 del testo unico rego- 
latore, potranno dar corso ai 
trasferimenti nell'ambito dei 
comuni limitrofi a quello in 


DI BENEDETTO 


«La viabilità 
apre all’Est» 


Trasporti e viabilità nell’area regionale sono 
stati al centro dell’incontro tra l'assessore 

Di Benedetto e i responsabili di settore 
dell’Assindustria e dell’Api di Udine. I temi 
affrontati sono connessi all’autoporto doganale 
di Coccau, all'area di Pontebba, al centro merci 


di Carnia e a quello telematico nella val Canale. 
frocceee| 


MILANO — La Cassa di Ri; ___. 

Parmio di Trieste ha aperto Terpin: «Era una 

N ufficio di rappresentanza À ‘ai ò 
Milano, in Nu6o Matteotti, vecchia idea, che ha 
l cuore della capitale degli. tre motivi. Collocare 
‘ari, a poche centinaia di i 

Metri dalla sede della Borsa. denaro a Milano, 


Ta una vecchia idea», ha pu s Lat 
piegato Aldo Terpin, presi- invitare i lombardi 


he sostanzialmente ha tre i cantine 
otivi. il primo è quello di | ASSiSteriza ai clienti). 


Tcate nuove possibilità di 
llocamento per denaro 
\e non riusciamo a impie- 
fe a Trieste. In sostanza 
biamo bisogno di operare 
una sede come. Milano, 
i fOve. sono. presenti la ,mag- 
Yor parte delle grandi im- 
fese nazionali e organismi 
anziari italiani e stranieri. 
{ll secondo motivo è quello 
invitare i milanesi a venire 
Trieste o in Friuli a fare in- 
stimenti. Infatti non biso- 
ia sottovalutare le opportu- 
tà che può offrire agli inve- 
itori lombardi il mercato 
Uliano e della regione, con 


li imprenditori, .il.porto; la 


dell'istituto di credito, imregione e fornire 
î 


vii 


Il direttore generale della 
Cassa di risparmio di Trie- 
ste, Renzo Piccini, ha spie- 
gato che «non abbiamo in- 
tenzione di venire a offrire 
nuovi prodotti finanziari su 
una piazza ormai satura co- 
re quella di:Milano. Ma non 
di dispiace.di ricordare come 
‘a livello nazionale la nostra 
banca sia arrivata;prima nel- 
le: classifiche: di redditività 
del patrironiotitoli (nell’87 il 
movimento titoli della Cassa 
è stato di circa 3.500 miliardi, 
per la massima parte.in ob- 


verranno presentati nell’as- 


mente i propri sportelli ‘sul 
territorio nazionale. A que- 
sto punto per l’entrata.in vi- 


-gore della delibera occorre 


che la Banca d’Italia emani 
le istruzioni applicative. Ec- 
co uno stralcio del testo del 
provvedimento adottato dal 
Gicr: «Le aziende di credito 
potranno trasferire i propri 
sportelli, previa notifica alla 
Banca d’Italia a.norma del- 
l'art. 28 della legge bancaria, 
all’interno delle aree territo- 
riali attribuite dalla .stessa 
Banca d'Italia, con provvedi- 


ai diversi raggruppamenti di 


cui ciascuna di esse ha sede, 
sempre che ivi non esista al- 
tra azienda di:categoria. Per 
i comuni già serviti da altra 
Cassa rurale e.artigiana, le 
aziende della specie dovran- 
no sottoporre alla Banca d’l- 
talia specifica istanza di au- 
torizzazione; 

«Al fine di evitare un'ecces- 
siva riduzione del' livello di 
bancabilità elementare del 
territorio, la Banca d'Italia — 
prosegue il testo del Cicr — 
avrà cura di contenere i tra- 
sferimenti da comuni serviti 
da un'unica dipendenza. Pe- 
raltro, allo scopo di non osta- 


obiettivi “di economicità e 


UDINE — Un'analisi sulle infrastrutture viarie e, in relazione 
a queste i problemi degli autotrasportatori in provincia di 
Udine: questo il tema dell'incontro che l'assessore regionale 
alla viabilità Giovanni Di Benedetto ha avuto con i responsa- 
bili di settore dell’Assindustria e dell’Api, che, nell'occasio- 
ne, hanno presentato a Di Benedetto un documento che evi- 
denzia in modo particolare alcuni degli snodi essenziali per il 
futuro del comparto. 

Il presidente dell’Api, Ceccarelli, i funzionari dell’Assindu- 
stria Bertotto e Cattaruzzi, il presidente del gruppo autotra- 
sportatori delle Piccole industrie, Liberale, si sono soffermati 
sui problemi connessi all’autoporto doganale di Coccau, al- 
l’area doganale di Pontebba, al centro merci di Carnia e a 
quello di telematica turistica previsto — in diretta connessio- 
ne con l'autostrada — nella val Canale. E ancora, al centro 
della riunione, i temi legati all’autoporto di Udine, alla tan- 
genziale Sud, alla ferrovia Udine-Cividale, al centro intermo- 
dale di Cervignano, nonché alla realizzazione del traforo di 
Monte Croce Carnico, mentre più in generale, è stato anche 


sviluppato un «discorso» normativo legato non solo a un li- 

vello nazionale ma anche e soprattutto, all'ambito europeo 

data la grande ‘evoluzione che le leggi, proprio in materia di 

trasporto su strada, hanno avuto nel sistema ‘comunitario. 

Per l'assessore Di Benedetto l’incontro è servito a un'analisi 

più generale della politica dei trasporti in regione, che ha 

detto, in quest'ultima legislatura ha vissuto una fase di pro- 

fonda trasformazione, di svolta in positivo. Il ruolo che questa 

IE Svolge, per scelta storico-geografica, è di particolare | TRIESTE — Un centinaio di posti di lavoro, Tra i maggiori clienti ci sono catene alber- 

significato sia per le possibilità che si aprono verso l'Est eu- | tra dipendenti (60) e indotto (40) con un inve- ghiere prestigiose come Hilton, Ciga, Shera i 

.Topeo, sia a livello comunitario. E' importante, ha affermato n (sì eraranii È rai } ni 

Di Benedetto, in quest'ottica, la localizzazione di sistemi logi- <'imeniod cicale miadi dimo: ton e le linee aeree Alitalia e Quantas che | 

i DI È \cA, Ù .gi- | Questo è il programma della Tessitura Lam- vengono riforniti attraverso una rete di rap- 

stico-informatizzati che ci permettano di essere protagonisti j del Pi io di 9 i ua R | 

SUNo Shangai - di gara perti per la zona del Porto franco vecchio di  presentanti e una concessionaria. il 

Di Be OO internazionale di un futuro ormai prossimo. | Trieste dove sarebbe intenzionata a costrui- | A Trieste, Heini Galimberti verificherà con 

Hat de etto ha ricordato il piano regioni nio dei re ex novo Una unità produttiva per allargare afseniazione degli industriali, la Regione 
porti, quello; della viabilità e della portualità, altrettanti. | |a propria quota di mercato nel settore del. | P. ino So a siae ana i 

_ punti certi attraverso i quali operare, sulla base di questo | tessile. l'Ente orto e i principali istituti bancari che 

quadro di riferimento l'assessore ha poi affrontato ì problemi | ‘La Tessitura Lamperti con questa soluzione, SUONO città la possibilità di’esveltire al 

del trasporto su strada; un settore che occupa circa 8 mila | punta al raddoppio. L'azienda infatti, conta massimo la realizzazione dell'iniziativa che, | 

addetti, che riveste una valenza trainante per l'economia, e attualmente una settantina di occupati e ha secondo i programmi, dovrebbe cominciare ì 

sul quale pesa, in termini percentuali, un dato del 15 per | un giro di affari intorno ai 17 miliardi di lire. a produrre nel giro di sei mesi dalla conces- 

cento di incidenze costo-trasporto rispetto a medie europee | Con questa operazione la Tessitura Lamperti sione delle autorizzazioni previste». 

del 6 per cento. s i punta a consolidare la leadership nel settore Se l'operazione andrà in porto, la società 

Riguardo ai punti evidenziati dalle due categorie, l’assesso- della biancheria confezionata per comunità, amplierà la gamma dell'offeria commercia- 

re 3 è soffermato in particolare sull autoporto di Udine, per il | dove l'azienda cOMEnde le prima posizione | Jizzando anche lenzuola e altri articoli. 

quale, ha rilevato, c'è l'impegno della giunta regionale a fi- nella cIssifica delle ven ite alla Frette e alla. |nuovi impianti affiancheranno lo stabilimen- 

nanziare, in termini di contributo le opere di urbanizzazione. Rivolta Carmignani di Monza. to di Osnago in provincia di Como 

L'esponente ha quindi ricordato le grandi infrastrutture che si | Intanto, stamane, l'amministratore delegato Dunque quello di oggi si preannuncia come 

stanno ultimando nella «cintura» udinese, e ha sottolineato delle tessiture Lamperti, Heini Galimberti, Iiiriet Una iiiresnin costo cesbononi 

l'esigenza di superare; in tempi brevi, gli ultimi ostacoli che | Sarà a Trieste per incontrare vari esponenti 5 puo CAO ASOROLIOR 

si frappongorio alla soluzione dei problemi. della vita economica e politica della città. della Regione Friuli-Venezia Giulia SUcne D 

Di Benedetto ha concluso richiamando i contenuti degli ultimi | Attualmente il gruppo Lamperti ha come VIIRIdFOstan cio: PSr) FINANZA L eodi 


incontri per il traforo di Monte Croce Carnico, per il quale punto di forza la presenza nella fascia medio IRCR ge ; 
“l'impressione è di'essere giunti a una svolta che speriamo .| alta del mercato grazie alla produzione di to- Partner di minoranza potrebbe essere la fi- 


efca scientifica, e per i  semblea che.avrà luogo lu- banche, i trasferimenti. po- produttività dei singoli spor= 
Pporti con i paesi dell'Est nedì a Trieste. tranno essere attuati  tra- telli, le aziende di credito po- 
ropeo. Il terzo. quello di È a proposito di banche, nel- . scorsi 30'giorni dalla data di ‘tranno decidere il trasferi- 
trnire assistenza agli ope- la seduta del ‘15 marzo.scor- ©» comunicazione, salvo che la mento di unità operative del- 

tori economici. triestini e $0 il. comitato per il credito «Banca d’Italia ne sospenda la specie, purché la popola- 
ll ulaniche vogliono venire a hà adottato la delibera conla* l'esecuzione: È zione del comune da abban- 
ilano per sfruttare nuove quale:.si concede alle baniche: “«Ferma restando l’osservan- donare non sia superiore al- 
portunità di mercato». la facoltà di trasferire libera -'za della suddetta procedura le 1.500 unità. 5 


RTUALI IRINN VOCONTRATTO i 
E ; - LI : ; ua 

ia alle prime trattative 

andini: «Sono certo che concluderemo in tempi breviv | |. 


; questo sforzo di- nianna: 
Di ; i È È dir ualche obiettivo lo abbiamo 
I sindacati hanno giudicato a 

= ” «E' chiaro che, come ho 

sempre detto — ha concluso 
Prandini — dal primo giorno 
che ho assunto questa re- 
sponsabilità, sono del pare- 


Soddisfatti anche dalle garanzie re che è meglio una piccola 


riforma con il consenso che 


È agevolazioni legislative bligazioni)». Dati questi ctie . mento‘di:carattere generale, . colare ‘il perseguimento di 


OMA + L'ultimo rinnovo 
el contratto di lavorò dei 18 
ila lavoratori dei porti pri- 
la della scadenza europea 
el 1992 è stato al centro del 
fimo incontro della serie fra 
Sindacati e le contropatti, 


positivamente questo inizio. 


G 3 TRONO ì ° de rif 
espresse dal ministro sulla riforma consenso © — 


Ho accolto ben volentieri puis Da parte loro i sindacati han- 
l'invito. di dare l'avvio a que- no. giudicato positivamente 


% 


Sto incontro — ha detto il mi- 
istro — con la consapevo- 
Szza che il contratto che le 
arti andranno a definire, 
Uspicabilmente in tempi 
(evi, non è di ordinaria am- 
inistrazione perché abbia- 
0 di fronte una scadenza 
Stisiva per la portualità ità- 
(HMEE La Comunità econòmi- 
‘europea ha stabilito per il 
1992 l'unificazione del mer- 
ito e sicuramente la por- 
lalità è uno dei servizi che 
Più di altri è particolarmente 
Ueressat 


MILANO — La Walt Disney 
«ion rinnoverà alla Mondado- 
rl la licenza di produzione e 
‘Uistribuzione dell’ edizione 
.llaliana di Topolino e delle 
Iltre testate che a. questa 
fanno capo. Dopo il 30 giu- 
.Sho — data di scadenza del 
“Precedente accordo — sarà 


o) alle la Creazioni Walt Dishey, fi- 
00 in liale della casa madre, a cu- 
fatt? | ‘Tare direttamente le diverse 
1e», ll | Pubblicazioni periodiche co- 
atro I? e Topolino, Almanacco 
dell | ‘mese, Super Almanacto, Pa- 
delli erino giochi. 
Fradi er quanto riguarda le pub- 
sa del| Mlicazioni non. periodiche, 
alian | Costituite da libri. e collane 
jgis0 | Per ragazzi — informa una 
jest Rota della Walt Disney — so- 
: negli | 6 aricora in corso di defini- 
a. | Zione i termini per la conces- 
‘opa | Sione alla Mondadori di una 
i cre? | Muova licenza per la prodù- 
\a vol | ‘ione e distribuzione in cam- 
i cas? | Po nazionale e/o internazio- 
ro, Mé | Male, 


Sono stati inoltre individuati 
© prosegue la nota — nUOoVi 
Possibili campi di collabora- 
lòne nei settori del tempo li- 
sero e dell’entertainment; in 
Particolare si stanno esami- 
llando le potenzialità dell’ho- 
Me Vidéo e della produzioné 
Ilevisiva, 
thyche la Arnoldo Mondadori 
\4& confermato che gli accof- 
RES] collaborazione che da 
ia di cinquant'anni legano 
Mondadori editore e «The 


È 


\atizti) \Walt Disney company», ra 
blica, Presentata in talia. della 
etto-2| \vfeazioni Walt Disney spa; 
uppoai HONo in fase di modifica in vi- 
) deli i della scadenza (30 giu- 
n incalf (0 prossimo) delle licenze 
on ill Neorso, 1 
pube || IMAPolino è una delle testate 
anta: imiicare agli italiani: su 5,5 
anno ll (ag (Oni di lettori del periodi» 
90 di' ino Circa 3 miliofi, infatti, so- 
mati) Imeglulti Il periodico tira.in 
3 ‘ergo 470 mila copie a nu- 


a Masa ; 
Mondadori stipulò il con- 


DOPO MEZZO SECOLO | 
Topolino to 


La Walt Disney non rininoverà la licenza alla Mondadori 


«Quando noi parliamo del 
1992 — ha osservato Prandi- 
ni— ci si impone un discorso 
di‘ grande franchezza, di 
grande coraggio, di grande 
fesponsabilità, in quanto 
non basta conclamare esi- 
genze di maggior efficienza. 
di' maggior economicità del 
servizio, di migliore utilizza- 
zione, di maggiori investi 
menti, ma è necessario che 
queste còse ‘si. facciano. 


Quella che stiamo vivendo è :. 


anche una stagione di rifor- 
me per quanto riguarda l’e- 


tratto con la Disney nel 1935, 


anno nel quale la-pubblica- . 


zione comparve ‘poi nelle 
edicole. La redazione com- 
prende circa 30 persone tra 
grafici e giornalisti. Il con- 
tratto tra la Mondadori e la 
Creazioni Disney veniva rin- 
fiovato ogni 7 anni, ma alla 
prossima scadenza, il 80 giu- 
gno prossimo, la casa di Se- 


grate dovrà privarsi della , 


prestigiosa pubblicazione. 
Topolino rappresentava per 
la Mondadori un giro di affari 
di 60 miliardi di lirè: la cifra 
rion viene confermata a Se- 
grate ma fonti attendibili so- 
stengorio che è molto vicina 
alla realtà. È 

L'accordo Disney-Mondado- 
uri, orta non rinnovato; per 
’l’assunzione in esclusiva per 
l'italia da patte dell'editrice 
milanese dei diritti di ripro- 
duzione dei . personaggi 
creati dal «Mago di. Bur- 
bank» e dai suoi collàborato- 
Ti, risale al 1935. Giò: attra- 


verso uf iricofitrò tra Arnol-.. 


conomia marittima e, pertan- 
to, credo che un rinnovo con- 
trattuale non possa limitarsi 
«soltanto a ragionamenti eco- 
nomici, perché c'è anche 
una parte normativa che do- 
vrebbe farsi carico di questa 
grande esigenza di rinnova- 
mento, di cambiamento, di 
adeguamento, delle‘ ‘nostre 
“strutture. i 
«In questi pochi mesi dell’at- 
“tività da me svolta a capo di 
questa ‘amministrazione — 
‘ha-continuato — ho cercato 
di dare: priorità assoluta a 


rna da papà. 


do Mondadori e il noto gior- 
“ nalista Manuel, che rappre- 
sentava nel nostro paese la 
‘ casa produttrice americana, 
resa già «grande» non solo 
dai cortometraggi e dai lun- 
.gometraggi quale «Threelitt- 
le pigs», ma anche.dalle stri- 
sce' giornaliere e tavole do- 
menicali a fumetti, 
Mondadori, che aveva esor- 
‘dito; ‘nello. » stesso. anno, 
‘stampando il settimanale «I 
tre porcellini» (una. serie 
composta da 98 numeri, oggi 
considerati «rarissimi» e as- 
‘sai ricercati dai collezionisti 
dei «fumetti d’epoca»), per 
avere campo: libero doveva 
però assicurarsi anche la te- 
stata «Topolino», i cui diritti 
erano di.proprietà dell’edito- 
re fiorentino Nerbini. 
Secondo , la. «leggenda», 
Mondadori, recatosi a Firen- 
ze si sarebbe sentito dire 
«questa testata forse la ce- 
derei solo per un milione» (il 
famoso milione dell’epoca, 
reso./più ‘celebre- dalle vi- 


questo inizio degli incontri. 
le trattative sono cominciate 
ih sede ministeriale, fanno 
notare, e non in Confindu- 
stria, come annunciato in un 
primo momento dal ministro. 
' Inoltre — hanno detto i sin- 
dacalisti — non sono da sot- 
tovalutare le dichiarazioni 
del ministro che ha afferma- 
to di garantire la propria con- 
sulenza ed assistenza ed il 
segnale di disponibilità a ri- 
prendere l'esame dei dise- 
gni di legge:sulla riforma del 
sistema portuale italiano». 


» 
gnette di Sto con Bonaventu- 
ra). Al che avrebbe compila- 
to un assegno,.senza battere 


ciglio, per la cifra indicata, . 


consegnandolo all’esterre- 
fatto editore toscano. Questi, 
dunque, accettò, ‘ potendo 
contare su «L'avventuroso», 
che riscuoteva successo for- 
se superiore alla testata ce- 
duta, e che aveva già inmen- 
te di creare un apposito pe- 


riodico. dedicato a «Cino e + 


Franco». Il passaggio di «To- 
- polino», il cui primo numero 
(«Topo-lino») era uscito’ nel 
dicembre del:1932, da uno 
all’altro editore avvenne con 
il 137, primo, quindi, della 
Mondadori e di una serie 
che, per quanto riguarda.-il 
;«formato, «giornale», andò 
avanti — salvo una breve in- 
terruzione per gli eventi bel- 
lici—sino al 1948. 

Negli ultimi tempi, a latere 
della diffusione in edicola, si 


sono avute «ristampe amato-' 


riali», curate anche: da' altri 
editori e con diffusione perlo 
più a livello collezionistico. 
Cosa avverrà di questi altri 
accordi? Secondo il direttore 
del Salone internazionale 
dei comics di Lucca, Rinaldo 
Traini, il. mancato. rinnovo 
del contratto Disney-Monda- 
dorì «non avrà. ripercussioni 
sul programma delle ristam- 
pe storiche» frutto di. accordi 
diversi. Come reagiranno i 
‘milioni di lettori grandi e pic- 
coli. dei personaggi di Dis- 
ney? «All’inizio — dice Trai- 
ni — vi sara forse uh po’ di 
disorientamento, .\\essendo 
abituati i lettori da oltre mez- 
zo secolo al binomio Disney- 
Mondadori. Poi si abituerà. 
Penso che curando diretta- 
mente la diffusione, la Crea- 
zioni Walt Disney, si avranno, 
varie novità e un organico 
coordinamento di tutto ciò 
che fa capo alla grande casa 
‘americana, noh.escluse le 
‘attività turistiche». - > 


vaglie, tovaglioli e lenzuola. 


nanziaria Spi dell’Iri. 


TORNA IL PIACE 


uttoCittàl 
FA PIU‘ TUA LA CITTA. 


«. TUTTOCITTA' E' UNA PUBBLICAZIONE 75) 


RE DELLA 
CITTA. 


Il piacere 
di vedere, 
trovare, 
scoprire. 


Dirt nai 


TOTOPICCOLO 


La schedina 
numero tre 


DM. 4/62674 


Concorso n.3 - Domenica 27 marzo 1988 


CALCIO - Serie B 
Udinese-Triestina 
BASKET - Serie A2 
Fantoni-Standa 
BASKET - Serie A2 
Jolly-Segafredo 
BASKET - Serie BI 
Varese-Stefanel 
BASKET - Serie B1 
Sassari-Castor 
BASKET Femminile 
Parma-Crup 
BASKET - Serie B2 
Jadran-Faenza 
PALLAMANO 
Ortigia-Cividin 
HOCKEY A ROTELLE 
Menta Più-Seregno 
FOOTBALL AMERICANO 
Dino Conti-Bergamo 


TEL. 
CAP. 


LEGENDA 

A VITTORIA IN CASA 
B. VITTORIA ESTERNA 
N PAREGGIO 


INCOLLA IN QUESTO 
SPAZIO LA DATA 

RIPORTATA NELLA 1° 
PAGINA NAZIONALE 


L____--- 2 == 


-----------------------------Dc--------------------- 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


Ecco la schedina n. 3 che, imperniata sul derby calcistico fra 
Udinese e Triestina, si apre peraltro ad altre discipline sporti- 
ve popolarissime nella nostra regione quali il basket, la pal- 
lamano, l'hockey a rotelle e il football americano. 

La schedina del TotoPiccolo viene pubblicata, dal martedì al 
venerdì nelle pagine sportive del Piccolo. 

Nella schedina si dovrà porre una «X» nella casella A se si 
pensa che a vincere sarà la squadra di casa, una do nella 
casella B se si considera favorita la compagine che gioca in 
trasferta e una «X» nella casella N se si ritiene che l’incontro 
finirà in parità. 

Ogni settimana, fra i giocatori che avranno azzeccato i dieci 
pronostici o (come la settimana scorsa) fra quelli che avran- 
no ottenuto il massimo punteggio, verranno sorteggiati quin- 
dici premi e a fine mese, per tre mesi, tutte le schedine perve- 
nute al Piccolo parteciperanno all’estrazione di uno splendi- 
do superpremio, un’automobile Fiat Uno.! 

| lettori dovranno inviare la propria schedina entro le ore 13 
di sabato se la consegnano direttamente in redazione, in via 
Guido Reni 1. 

Il termine sarà invece il venerdì sera se i lettori intendono 
inserire la schedina nelle urne collocate nelle edicole. 

Sulla schedina va incollata la data riportata nella prima pagi- 
na nazionale. Le estrazioni dei quindici premi avranno luogo 
il lunedì. 


SCIOPERO 
«Toto» 
in forse 


Ne 


NAPOLI — Da domemi- 
ca prossima 27 marzo, € 
così per altre quattro do- 
meniche, i concorsi pro- 
nostici del Totocalcio e 
del Totip potrebbero ve- 
nire bloccati e invalidati 
a causa di uno sciopero 
proclamato dall’Asso- 
ciazione regionale cam- 
pana del ministero delle 
Finanze, 
Lo sciopero che si arti- 
colerà con l'astensione 
dei direttivi dal parteci- 
pare, in qualità di «presi- 
denti» e di «notaio», alle 
commissioni di zona sia 
del Totocalcio sia del To- 
tip, impedirebbe così la 
convalida ufficiale delle 
bollette da parte della di- 
rezione generale delle 
entrate speciali del mini- 
stero delle Finanze. Ciò 
determinerebbe l’invali- 
dazione delle giocate su 
tutto il territorio naziona- 
le. 

L'Associazione regiona- 
le campana dei funzio- 
nari del ministero delle 
Finanze aderenti al mo- 
vimento nazionale dei 
direttivi e dirigenti delle 
Finanze e dei Monopoli 
di Stato (una sorta di Co- 
bas della categoria) in 
un comunicato ha spie- 
gato che l'agitazione è fi- 
nalizzata al giusto rico- 
noscimento della profes- 
sionalità del personale 
di carriera direttiva sul 
quale gravano maggiori 
responsabilità di condu- 
zione dei vari servizi e 
uffici finanziari. 

Il presidente dell’Asso- 
ciazione campana dei 
funzionari del ministero 
Finanze, Franco Catapa- 
no, ha comunque sottoli- 
neato ‘che «lo sciopero 
potrebbe essere revoca- 
to di fronte a un concreto 
atto del ministero delle 
Finanze in merito alla 
vertenza in atto». 


Pronostico 
Totocalcio 


Avellino-Milan 


Cesena-Juventus 1 
Empoli-Como. 

Inter-Roma 12 
Pescara-Verona x 
Pisa-Ascoli Tx 
Sampdoria-Fiorentina il 
Torino-Napoli 1x2 
Bari-Genova 1 
Lazio-Piacenza 1 
Modena-Barletta 1 
Parma-Bologna x2 


Udinese-Triestina 


Pronostico 
Totip 


.acorsa: 1.0arrivato 12 


2.0 arrivato 21 


1x 
x1 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa: 


To arrivato 
2.0 arrivato 


3a corsa: AK 


12x 


x1 
2x 


4.acorsa: 1.0arrivato 
2,0 arrivato 


‘1x2 
x11 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


S.a corsa: 


1x 
xi 


1,0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.a corsa: 


La Tris 
di oggi 

PREMIO MURRAY MIR, 
lire 22.000.000, corsa 
Tris. 

A metri 2060: 1)Dadop 
Dell (S. Tommasi); 2) Di- 
dus Mp (G. Pisano); 3) 
Domingal (E. Dellepia- 
ne); 4) Bisliante (T. Bar- 
bieri); 5) Damaso d'Alba 
(E. Demuro); 6) Estraneo 
(L. Pasolini); 7) Eldora 
(N. Salacone); 8) Edalfo 
(I. Berardi); 9) Eurico 
Pont (S. Varetto); 10) 
Duck Fc (M. Barbini). 

A metri 2080: 11) Ettlin- 
gen (R. Giordani); 12) 
Demotico (R. Ciano); 13) 
Fiocco di Neve (M. Love- 
ra); 14) Canestro (P. De- 
muru); 15) Elbene (A. 
D'Agostino); 16) Ettore 
Mas.(G. Giannelavigna). 
A metri 2100: 17). Cora- 
zon Om.(F. Pasini); 18) 
Exodus RI (A. Nuti); 19) 
Edipo Re (P. Carazza); 
20) Fakir Ve (M. Grosso). 
| nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 18) EXODUS 
RL. 17) CORAZON OM. 
15) ELBENE. Aggiunte 
sistemistiche: 13) FIOC- 
CO DI NEVE, 19) EDIPO 
RE. 20) FAKIR VE. 


E in edicola 
una formidabile 
oppia di cavalli. 


ORE 15.30 
Domenica 
in serie A 


Avellino-Milan 
Cesena-Juventus 
Empoli-Como 
Inter-Roma 
Pescara-Verona 
Pisa-Ascoli 
Sampdoria-Fiorentina 
Torino-Napoli 


La classifica: Napoli 38: 
Milan 34 Roma 33: 
Sampdoria 28; Inter, To- 
rino 24; Juventus, Vero. 
na 23; Fiorentina 21; Ce- 
sena 20; Pescara 19; 
Ascoli 17; Pisa 16; Como, 
Avelino 15; Empoli (-5) 
13. 


Marcatori 


12 RETI: Maradona (Na- 
poli, 4). 

i RETI: Careca (Napo- 
li). 

8 RETI: Schachner (Avel- 
lino); Gullit (Milan); Gior- 
dano (Napoli, 1), Gianni- 
ni (Roma, 2). 

7'RETI: Cucchi (Empoli, 
3), Sliskovic. (Pescara, 
3), Vialli (Sampdoria); 
Polster:(Torino), Elkjaer 
(Verona, 2). 


Questo mese il vostro 
CAVALLO MAGAZINE 
vi regala 


primo numero di 


CAVALLO NEWS, una 
nuova rivista È 
mensile di consigli, 
suggerimenti e 
inchieste per gli 
amanti del cavallo. 
Non perdete il 
grande 
appuntamento in 
tutte le edicole a 
‘sole L. 6.000.. 


DERBY / TRIESTINA 


Ragazzi attenti! 


Venerdì 25 marzo 1988 


Ferrari sembra disposto alla prudenza 


Papais si allena a parte 


ma giocherà di sicuro: 


la Triestina aspetterà 


di colpire in contropiede 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — In occasione del 
derby prossimo venturo, En- 
zo Ferrari ha dato finalmente 
vita alla insolita partitella del 
giovedì al. Grezar. Fatto 
straordinario, nonostante le 
cronache avessero fatto ba- 
lenare il contrario. Dopo le 
piogge, il sole primaverile 
sull'erba di un tenero verde. 
Alle 15.30 tutti in campo. L'o- 
rario in sintonia con l’inizio 
della gara domenicale, per 
dare i giusti bioritmi ai gioca- 
tori. 

Arrivano alla spicciolata i 
giocatori, qualcuno molto 
per tempo: deve farsi mani- 
polare muscoli o articolazio- 
ni. Costantini a caviglia fa- 
sciata, per precauzione, ri- 
chiesto di una battuta:«Sarà 
come il ferro. Molto dura. Ma 
poi non cambierà la musica 
fino alla fine.» 

Se è ancora valida l'opinione 
dei vecchia allenatori («male 
al giovedì, bene la domeni- 
ca»), la Triestina si prepara a 
una . trasferta coi fiocchi. 
Contro i ragazzi Primavera, 
rinforzati da Santonocito e Di 
Giovanni, i titolari non hanno 
saputo mettere in porta 
neanche un gol, sbagliando 
solo un paio di tiri. Poco co- 
me effetto e poco come scia- 
lo. Tra i giovani, bene Brai- 
co, sedici anni e già ottimo 
torello della mandria di Del 
Grosso. 

Mentre i compagni scorraz- 
zavano dietro al pallone, 
Gandini si dedicava. a una 


cura di balzi sotto l’occhio di ‘ 


Zat: potenziamento degli arti 
inferiori, un suicidio di fatica 
buona a lunga scadenza. In 
campo, come si evince dalle 
righe superiori, neanche pa- 
ragonare a quello di Gandini 
il lavoro di Cortiula e Borin, 
costretti ogni tanto a qualche 
accartocciamento e poco al- 
tro. 


| tifosi, seduti in tribuna, non 
parevano entusiasti del gio- 
co. Anche Ferrari urlava a 


volte i suoi consigli sul modo 
di stare in campo, sulle con- 


clusioni, su passaggi o scatti 
fatti e non fatti. Il direttore 
Giampiero Marchetti osser- 
vava dai bordi, anodino. Sta- 
va aì bordi per non dover di- 
scutere ancora con alcuni ti- 
fosi più accorati di altri. 

«Non li ho visti affatto mosci 
— ha detto Ferrari — Anzi, 
per me sono stati troppo vi- 
spi. Mi interessa che dome- 
nica scattino e contrastino e 
segnino gol. L'allenamento 
del giovedì è quasi un diver- 
timento fatto per apprende- 
re. L'impegno si vede nel 
momento che conta.» 
Qualche ‘settimana. fa, lo 


stesso Ferrari diceva che |, 


non c'è. bisogno di stimolare 
troppo i giocatori in vista del 
derby,è l'atmosfera stessa a 
farlo. E pur ripetendo spesso 
che il derby non è poi tanto 
diverso dalle altre partite, 
Ferrari spera che il clima 
faccia il mezzo miracolo e la 
Triestina non venga sconfit- 
ta. 


Si lotta evidentemente per la 
salvezza, salvezza che arri- 
verà solo all'ultima giornata. 
Non vede, il tecnico, motivi 
per un disfattismo fuori tem- 
po: mancano ‘ancora tredici 
partite e 26 punti. Farne più 


. possibile, contro grandi o 


piccole squadre non impor- 
ta: i punti sono come i soldi, 
non hanno odore. 


Punti in dubbio solo. uno, Pa- 
pais. Anche ieri il biondo 
centrocampista ha fatto alcu- 
ni giri, un'apertura di fiato, 
ed \esercizi di stretching. 
Giocherà, altrimenti sareb- 
bero dolori. Giampiero Sca- 
glia non sarà presente al 
derby perchè il polpaccio gli 
fa sempre male. Comunque 
per la difesa è sempre pron- 
to Polonia, ormai collaudato. 
Quale schieramento? Il 
puzzle non è facile. Probabil- 
mente Ferrari opterà per la 
prudenza. Spera che Sonetti 
schieri due punte, un tornan- 
te e Dossena molto avanza- 
to. La Triestina, chiusa a ric- 
cio, saprà allora farsi rispet- 
tare anche a Udine, Anzi, 
fosse così, non si tornerebbe 
a Trieste a mani vuote. 

Un punto a testa è meglio di 
Niente, no? Il notaio dice: 
«Confermo», 


SENTENZA DELLA CAF 


Gandini torna a maggio 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE —. Quarantesimo 
derby, sono le ore della vi- 
gilia. Sonetti lancia un'oc- 
chiata in infermeria e ne 
trae. motivi di. sollievo: 
Abate, combattendo con 
la sciatalgia, fa timida- 
mente capolino tra i com- 
pagni; Fontolan si guarda 
la caviglia malridotta e 
giura che ce la farà; Man- 
zo, a suon di antibiotici, 
assicura di aver vinto, l’in- 
fluenza è stata sconfitta. 


«Magari non sono ancora 

entrato troppo ‘in clima 

partita — sorride l’ex mi- 
lanista — preso come so- 
no stato dalla febbre, ma 

so bene cosa sia Un derby 
e cosa significhi non solo 
per chi va sugli spalti, ma 

anche per chi scende in 

campo: si ha un bel dire 

che è una partita come le 

altre, a parte poi che ogni 

partita viene da noi sentita 

in modo particolare. E° 

che non puoi non avverti 

re quell'atmosfera parti- 

colare che c'è intorno a te, 

lo senti e ti carica». 


Un passo indietro, un ri- 
cordo di Piacenza: è quel- 
la la vera Udinese, un’Udi- 
nese che, al di là di sche- 
mi tattici innovativi rispet- 
to al passato, ha dimostra- 
to di avere una grinta nuo- 
va, ha dimostrato di poter 
dimostrare con i fatti un 
approccio mentale nuovo 
alla gara? «Molto sempli- 
cemente — minimizza il 
centrocampista . friulano 
— abbiamo giocato in ma- 
niera estremamente co- 
scienziosa, puntando a fa- 
re risultato: e così, alla fi- 
ne, siamo riusciti a porta- 
rea casa un buon pareg- 
gio, anche se, al novante- 
simo, avremmo meritato 
qualcosina di più del pun- 
to che abbiamo conquista- 
to. Voglio dire che se la 
Squadra, con tutti i suoi 
giocatori, anche chi poi 
non scende in campo, cre- 
de fermamente nei propri 
mezzi, possiamo giocarci 
le nostre partite. L'impor- 
tante è essere convinti di 
ciò, è andare in campo de- 
terminati: ‘e con questo 
spirito dovremo affrontare 
anche il derby di domeni- 
caconla Triestina». 


DERBY / UDINESE 
Manzo e Fontolan 


Sonetti vuol ripetere la formula 


E' un derby che, in manie- 
ra assolutamente inaspet- 
tata, sì combatte nelle zo- 
ne basse della classifica, 
anche se l'Udinese, a for- 
za di dai e dai, si è un po' 
tirata su... «E' comunque 
un pensiero, quello della 
retrocessione, che non 
possiamo cancellare. —- 
spiega Manzo — lo ‘dico 
perché l’esperienza’ dei 
campionati di serie B è 
chiara, non lascia spazio 
ai sogni e alla fantasia: in- 
somma, un giorno vinci e 
sei a un tiro di schioppo 
dalle prime, pensi già di 
poterle riagganciare, la 
domenica dopo perdi e ti 
cade il mondo adosso, con 
l'incubo della retrocessio- 
ne. Si deve stare molto at- 
tenti, si deve mettere mol- 
ta attenzione. E si deve 
giocare decisi, determina- 
ti. Sbagliare è vietato». 
Così parla Andrea Manzo 
a un paio di giorni dal der- 
by: ha ‘sconfitto l’influen- 
za, adesso si prepara a 
sconfiggere la paura di 
una retrocessione che, si 
voglia o meno, allunga an- 
cora la sua ombra su una 
classifica bianconera che 
non permette distrazioni, 
tanto meno.casalinghe. 
leri pomeriggio Sonetti ha 
verificato lo stato di forma 
della squadra (apparso 
sufficientemente positivo) 
in una partitella undici 
contro undici con la Pri- 
mavera di Marino Lom- 
bardo: e il tecnico ha così 
avuto un occhio peri gio- 
chi dei suoi e un occhio 
per i ragazzini che sogna- 
no. un: futuro in prima 
squadra. A tenere. sulle 
spine il tecnico è soprat 
tutto, ora come ora, lo sta- 
to di salute di Fontolan, sì, 
ma soprattutto la capacità 
di recupero di Manzo che 
ha saltato le. prime sedute 
di allenamento della setti- 
mana: un loro forfait co- 
stringerebbe il tecnico a 
rivedere la formula appli- 
cata domenica a Piacen- 
za, un'ipotesi che, oggi 
come oggi, Sonetti non 
vuole nemmeno prendere 
in considerazione. 

E ‘così, come spesso av- 
viene, le decisioni definiti- 
ve saranno prese soltanto 
domani mattina, al termi- 
ne dell'allenamento di rifi- 
nitura del sabato. 


Al portiere alabardato, praticamente squalificato 11 giornate 


ROMA— La Commissione di 
appello federale ha ridotto la 
Squalifica di Rino Gandini. 
Doveva stare fermo fino al 17 
luglio, secondo la disciplina- 
re, ora starà in tribuna fino al 
12 maggio. Potrà insomma 
disputare le ultime sei parti- 
te dicampionato. 

In pratica il portiere alabar- 
dato ha avuto una squalifica 
di undici giornate: lunga, in- 
terminabile ma non così infi- 
Nita come aveva decretato il 
Giudice sportivo Barbè. Dal 
17 ottobre, i vari gradi della 
giustizia sportiva, hanno 
Portato il termine «off limits» 
di Gandini al 12 maggio, un 
Mercoledì, giusto nel mezzo 
della preparazione alla tra- 
Sferta a Bologna. E proprio 
contro i rossoblù, Gandini 
Potrebbe riproporsi ‘ sulle 
scene del calcio cadetto. 

Non si conoscono ancora le 
motivazioni della Caf, ma 
che siano quel che siano: 
Gandini lo rivedremo incam- 
Po in questo finale di cam- 


DILETTANTI 


Regionali con destinazione Puglia ‘ 


VDINE—AITe prime luci del- 
alba quest'oggi la comitiva 
ella lappresentativa regio- 
nale si mette in viaggio per 
la grande avventura del tro- 
feo. Barassi, massima com- 
Petizione nazionalé riserva- 
ta ai calciatori dilettanti, che 
Quest'anno .si disputa sui 
campi della Puglia. Sino alle 
ultime ore il selezionatore 
Giancarlo Bassi ha dovuto 
fare la conta di questa 0 
quella defezione. Tuttavia la 
rosa che è riuscito a mettere 
Insieme è ‘quanto di meglio 
9991 possa offrire il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, 


| nostri ragazzi dovranno fa- 


pionato. 

C'è da definire la posizione 
di Borin, che da qualche set- 
timana si sta allenando as- 
sieme agli altri alabardati. 
La questione verrà definita 
quanto prima. 

Stamattina, la disciplinare 
esaminerà anche il ricorso 
dell'Udinese per la squalifi- 
ca a Chierico. Se D'Alessio 
accoglierà il reclamo del 
bianconero, Chierico potrà 
essere della partita già do- 
menica al Friuli contro la 
Triestina. 

La Caf, nella seduta di ieri, 
ha.sancito la squalifica di 
Bersellini fino al 6 aprile; ha 
accolto il ricorso del Mode- 
na, riducendo da quattro a 
tre giornate la squalifica di 
Orazio Sorbello. 

Tutto sommato l’ultimo gra- 
do della giustizia calcistica 
ha dato dimostrazione di 
umanità e comprensione. A 
Trieste ne siamo particolar- 
mente lieti. 


re i conti oltre che con i cam- 
pi in terra battuta (non tutti 
fortunatamente, come lo 
scorso. anno in Campania), 
anche con gli avversari più 
pericolosi, essendo' stati in- 
clusi in unvautentico girone 
di ferro con i toscani, cam- 
pioni uscenti, i laziali e i sici- 
lianì. 

All’esordio di domenica il 
Friuli-Venezia Giulia troverà 
sulla sua strada proprio la 
Toscana. 

Questi i partenti agli ordini di 
Bassi: Dorliguzzo (Cividale- 
se), Furlan e Guardino (Civi- 
dalese), Bosco (Maianese), 
Seffino e Sebastianis (Seve- 


Gandini dopo l’allenamento, assieme a Cortiula. 


(Italfoto) 


gliano), Dorigo e Canderan 


(Juniors Casarsa), Tolloi 
(Pro. Cervignano); Fabris 
(Fontanafredda), Bernava e 


Giordano (Centro Mobile), 
Vit (San Canzian), Patatti e 
Lizzi (Buiese), Paravan (Flu- 
mignano) Pezzutti (Zoppola), 
Carloni (Ronchi). 

REUICO dell'ultima giornata 
del. campionato regio; 
Under 18. SIRO 
Girone ./A: Buiese-Fontana- 
fredda 2-0, Centromobile- 
Sangiorgina Udine 5-1, Cus- 
signacco-Cividalese 2-1, Pa- 
sianese-Sangottardo ‘8-4 
Cordenonese-Sanvitese 1-3, 
Sacilese-Maniago 2-0, Ju- 


niors-Spilimbergo 0-0. 
Classifica: Cussignacco pun 
ti 40; Fontanafredda 37; P@° 
Sianese 36; Centromobile 90 
Sacilese 28; Spilimbergo & 
Buiese 26. 1 
Girone B: Itala San Marcoî 
Lucinico 0-0, Cormones@? 
Palmanova 0-2, Sangiorgin4! 
Trivignano 0-3, Portuale-Si 
Giovanni. ‘1-1, Manzanes@? 
Zaule Rabuiese n.d., Torviî 
scosa-San Canzian. n.di 
Monfalcone-Pro Cervignan® 
6-0. È 
Classifica: Monfalcone punt 
42; San Giovanni.31; Portu?” 
le 29; San Canzian e Torv! 
scosa 26. 
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Sport 


7 SCI/IL CIRCO BIANCO A SAALBACH — 


\A due passi dalla Coppa 


el SuperG vinto da Hangl 


| Zurbriggen solo quinto (Tomba nono) n 


i fica — Tomba ripreso all’arrivo del supergigante, mentre assieme al 
| | fratello Marco e alla sorellina Alessia, osserva preoccupato il tabellone dei risultati 


ì 

i | durante la dîscesa di Zurbriggen. Quanti punti mi sta portando via? sembra si stia 
i || Shiedendo il campionissimo. 
ì 


Isci/LEDUFULTIMEGARE | _ ì 
'Un «gigante» che vale il doppio 


; gante;-.1) Zurbriggen 283 
punti %s Tomba 281; 3) Ma- 
der 173. 


| Noa,.ha ancora messo le 
i mani sulla piccola sfera di 
cristallo: nella particolare 


Domani ‘alle. 9.55 pieus , 
manche dello specialese;ù 
de 


N 


I I ; DI i > 4A 
i | | Oggi Tombasi gioca anche la coppaelella specialità 
| | || SAALBACH — Meno due. graduatoria l'azzurro gp Raiuno, e seconda man- 
i Ì È Stamattina il gigante, do- . mo con 82 punti, sfagli 2 a che, su Raitre, alle 12.55. 
- II Madine lo slalom (il paral- . quindici lunghezze sE ni na 
elo di domenica avrà un' striaco Mayer. : n y 

- MII È È .} 2. del'supergigante: 1) Hangl 
; | | |\ valore puramente decora- Quest'ultimo tenterà “ri- (Svizzera) 1’2443; 2) 
- | | || tivo, contando soltanto per monta in extremis: Fassa (Austria) a 53 E 
5 ||| || laclassifica a squadre). Tomba basta un quint P£0- | simi:8) Girardelli (Lussem- 
2 || | || I sognodegliorganizzatori | sto, che frutta undici»i iti, burgo) a 59 centesimi; 4) 
; ||| || è una finalissima Zurbrig- per mettersi al sicuro/ent.. Enn (Austria) a 84 centesi- 
2 INNI Mefafomba. ali uso ARI La Rai trasmetterà in2,4Bt- > mi; 5) Zurbriggen a 92 cen- 
INNI Alea SS ET ta le tappe finali def.‘Y%aro  tesimi; 8) Pesando (Italia) a 
L'IM AMI Tia 1a SIFTAOPRO EE d'inverno». Stamattina*dle  1°49?: 9) Tomba (Italia) e 
7 | | |{ gigante di oggi è decisivo > l: i ? talia 
[RI di 9.55, su Raidue, la prima Gugele (Austria) a 1'55!. 
i | anche per la Coppa di SP" manche del gigante e alle 

î | cialità. Pur avendo vinto tre A La classifica della Coppa 
2 di 12.55, su Raiuno, la secigt- del OSE il $ 
IR | Prove su cinque, Alberto Hamanehe: se el mondo dopo il supergi- 

ki 

i 

È 


da Spia 


US 
Ra iii 


nie 


rooa 


GESAV LA PENSIONE INTE 


Servizio di 
Leo Turrini 


SAALBACH — Non sempre 
le guerre le vincono i gene- 
rali. A volte lo sforzo decisi- 
vo viene prodotto dagli umili 
. ignoti delle retrovie, quelli 
che non finiranno mai sulle 
pagine, dei libri di storia, 
quelli che svaniranno nella 
memoria della gente dopo 
poche settimane. ; 
E' accaduto anche qui in Au- 
stria, sul pendio di Hinter- 
glemm. Pirmin Zurbriggen 
aveva fatto il suo capolavoro 
rimediando a un errore pac- 
chiano, poco dopo l'interme- 
dio: era riuscito a piazzarsi 
al secondo posto, pur otte- 
nendo soltanto il diciassette- 
simo tempo nel tratto conclu- 
sivo. Lo svizzero si collocava 
subito dietro il redivivo Gi- 
rardelli. È 
Tomba, a quel punto quinto, 
avrebbe perduto nove punti: 
troppi, era l'ipotesi peggiore 
fra le tante che il Naif aveva 
vagliato nelle lunghe ore 
della vigilia. Resa intermina- 
bile dal rinvio della gara dal- 
le 11 alle 14. E il motivo non 
era il maltempo: più sempli- 
cemente gli sci. di molte 
squadre ‘ancora non erano 
arrivati dalla Norvegia... 
Brutta. situazione, per il 
Campionissimo. Ma dalle re- 
trovie spirava il vento della 
ribellione: i gregari andava- 
no in trincea. Sfruttavano, gli 
umili ignoti, la meteorologia: 
la pista si velocizzava e così 
prima Strolz poi Enn e infine 
Hangl, il vincitore, andavano 
a collocarsi davanti a Zur- 
briggen. 
Slittava indietro anche Tom- 
ba, ma il meccanismo per 
l'assegnazione dei punti (25 
al primo, 20 al secondo, 15 al 
terzo e dal quarto al quindi- 
cesimo classificato 12 punti, 
11 ecc.) penalizzava mag- 
giormente l'angelo di Dio: 
che con il quinto posto ne in- 
camerava soltanto undici, la- 
sciandone all'italiano sette. 
Morale della strana vicenda 
aritmetica: adesso Pirmin è 
tornato in testa, ma con ap- 
pena due lunghezze di van- 
taggio (283 a 281) su Alberto. 
Che, giusto per usare una 
frase fatta, ha le mani sulla 


Coppa. 

Tomba, in verità, non ha di- 
sputato una gran gara. Sape- 
va. di doversi difendere: 
scendeva con il pettorale nu- 
mero cinque, buono cabali- 
sticamente ma negativo, a 
conti fatti, per le particolari 
condizioni della pista. Ha 
sbagliato molto in cima (era 
soltanto 23.0 all’intermedio) 
e sul muro finale ha compro- 
messo con un errore uno 
splendido recupero. 
Comunque è stato più bravo. 
di Wasmeier, che ha preso la 
Coppa di specialità a benefi- 
cio di Zurbriggen. Per un 
punto: lo stesso punto che 
Luca Pesando, ragazzo pie- 
montese di 22 anni, ha sot- 


tratto al Naif catapultandosi . 


all'ottavo posto, lui che ave- 
va il pettorale 34, 

«Debbo cercare Alberto per 
chiedergli scusa — diceva il 


SCI 
La Coppa 
alla Figini 


SAALBACH — La sviz- 
zera Michela Figini ha 
vinto la Coppa del mon-” 
do femminile, preceden- 
do la connazionale Bri- 
gitte Oertli. Identica è la 
classifica finale della 
Coppa del mondo di di- 
scesa libera. 
L'ultima prova della sta- 
gione, una libera in pro- 
gramma ieri a Saalbach, 
è stata annullata per lo 
stato della pista e le cat- 
tive previsioni meteoro- 
logiche, 
La libera doveva essere 
spostata a domenica, ma 
successivamente la giu- 
ria ha deciso di soppri- 
mere. la prova e di di- 
chiarare chiusa la sta- 
gione. 
La campionessa ticine- 
se, che compirà 22 anni 
il 7 aprile, ha già vinto la 
Coppa del mondo. nel 
1985 e vanta una meda- 
glia d’oro. in discesa alle 
- Olimpiadi.di,Sarajevo.e 
il titolo mondiale conqui- 
stato nel 1985 a Bormio. 


GRATIVA CHE GARANTISCE 
CON LA SICUREZZA DELLE “GENERALI” 


giovanotto — mi dispiace 
sinceramente per lui, ma 
credo che ce la farà lo stes- 
so. Siamo cresciuti assieme, 
quattro anni fa andammo ai 
mondiali juniores in America 
e io. gli arrivai davanti. Poi 
Tomba è diventato Tomba e 
io sono rimasto Pesando...». 
Cose che succedono: capita, 
dunque, di non esultare per il 
buon piazzamento di un altro 
italiano. Ma è sin troppo 
chiaro che solo il Grande 
Duello interessa alla gente, 
a quella che è arrivata e sta 
arrivando dal Cimone, a 
quella che segue le tappe fi- 
nali del micidiale Giro Inver- 
no davanti allativù. 

E poi per trovare un altro az- 
zufro. in classifica, tolti Pe- 
sando e Tomba, dovremmo 
scendere fino al ventunesi- 
mo posto di Holzer: quindi la- 
sciamo perdere. 

Il Grande Duello offrirà sta- 
mattina un Gigante. Repetita 
iuvant: Alberto nel corso del- 
la stagione è stato preceduto 
da Zurbriggen, fra le porte, 
solo due volte, a Kranijska 
Gora e a Schladming. E’ lar- 
gamente favorito, anche per- 
ché non è certo la condizio- 
ne, fisica e psicologica, a 
mancargli. 

Persino la sua «sgridata» a 
Pesando, ieri pomeriggio 
(«La prossima volta o arrivi 
primo o vedi di classificarti 
alle mie spalle») somigliava 
allo scherzo di chi ha già ca- 
pito come andrà a finire. 

Il caso, poi, si incarica di fun- 
gere da regista: stamattina, 
ad esempio, sorte vuole che 
Zurbriggen affronti il gigante 
con il numero 13 di pettorale. 
E indovinate un pò chi calerà 
a valle con il 14: Tomba natu- 
ralmente. 

Domani sarà tutto finito, con 
lo slalom speciale, Tomba, 
pur essendo a -2, è il grande 
favorito. Ma, come lui stesso 
raccomanda, non racconta 
telo in giro. Nonsi sa mai. 
Nessuna lamentela: nel gi- 
gante posso tranquillamente 
tornare in testa. E poi aspet- 
to quel furbacchione di Pir- 
min nello slalom speciale. 
Domani. (oggi per chi legge, 
ndr) mi spaventa solo la neb- 
bia. Per il resto sono tran- 
quillo. 


BASKET. Partizan-Macca- 
bi e Tracer-Aris sono le 
due semifinali che il 5 
aprile apriranno la. «tre 
giorni» di Gand che asse- 
gnerà la Coppa dei Cam- 
pioni 1988. Gli jugoslavi si 
sono fatti battere a Tel 
Aviv, eliminando a distan- 
za il Barcellona, e a Mila- 
no la Tracer ha superato 
l’Aris in una partita com- 
pletamente  «maschera- 
ta», conclusa sul 97-82. | 
greci, presentatisi a Mila- 
no senza il loro asso Nikos 
Galis, hanno ostentata- 
mente imbrogliato le carte 
tenendo in panchina .an- 
che Yannakis. Hanno gio- 
cato le seconde linee.. 
DIETOR. Per la seconda 
volta nella stagione la Die- 
tor Bologna ha cambiato 
americano, «tagliando» 
Floyd Allen e ripescando 
Gregory Stokes, che alla 
vigilia della settima gior- 
nata era stato sostituito 
con Clyde Macy. 


SCAVOLINI. Il giocatore: 


statunitense Darren Daye 
è nei ranghi della Scavoli- 
ni Pesaro, in sostituzione 
di Greg Ballard, che è sta- 
to sottoposto a Washing- 
ton a un'artroscopia al gi- 
nocchio destro. Ventotto 
anni, professionista .da 
cinque, proveniente dai 
«Boston Celtic», Daye è 
un'ala di due metri e due 
centimetri. 

OGGI IN TV. Ore 10; Rai- 
due, prima manche. sla- 
lom gigante maschile. Ore 
13, Raiuno, seconda man- 
che gigante maschile. Ore 
16 Tmo, mondiali pattinag- 
gio artistico su ghiaccio 
da Budapest. Ore 20.30, 
Tme, mondiali pattinaggio 
da Budapest. Ore 20.30, 
Capodistria, Damiani-Tra- 
ne . mondiale europeo 
massimi. 

DOMANI IN TV. Ore 10, 
Raiuno, ‘prima manche 
slalom speciale da Saal- 
bach. Ore 13, Raitre, sla- 
lom speciale. seconda 


- manche. Ore 14.15, Tmc, 


Sport show con i mondiali 
di pattinaggio e. ilcross 


La Tracer 


batte l’Aris 


country di atletica. Ore 17, 
Capodistria, finale terzo 
posto Capo d'Africa. Ore 
20.30, Capodistria, mon- 
diali di pattinaggio artisti- 


co. 

DOMENICA. Ore 9.40, Rai- 
due slalom parallelo da 
Saalbach. Ore 10.30, Rai- 
tre, classe 500/G.P. Giap- 
pone. Ore 14.30, Tmo, 
mondiali di pattinaggio ar- 
tistico. Ore 17, Capodi- 
stria, finale Coppa d'Afri- 
ca. 

TENNIS. Connors contro 
Mecir e Wilander contro 
Noah. Queste le due semi- 
finali del singolare ma- 
schile del torneo «Lipton» 
di Key Biscayne. Mats Wi- 
lander, testa di serie nu- 
mero uno del torneo, ha 
impiegato appena un'ora 
e ventidue minuti per sba- 
razzarsi nei quarti dell’a- 
mericano Krickstein con il 
punteggio di 6-1, 6-2, 6-0. 
Connors, numero due del 
tabellone, ha. eliminato 
per 7-5, 6-3, 6-1 lo svedese 
Jarryd, testa di serie nu- 
mero sette. Più faticoso il 
successo del cecoslovac- 
co Mecir sull’americano 
Berger, sconfitto in quat- 
tro set con il punteggio di 
6-2, 2-6, 6-3, 7-6, mentre 
Noah ha superato in tre 
set 6-1, 6-4, 6-4 il sovietivo 
Chesnokov. 

CICLISMO. L'ex campione 
mondiale dei dilettanti 
Uwe Ampler è il nuovo 
leader della nona «Setti- 
mana ciclistica internazio- 
nale pugliese» che ha fat- 
to registrare nelle due fra- 
zioni della terza tappa un 
clamoroso ritorno dello 
squadrone della Germa- 
nia Est e un'importante af- 
fermazione in volata’ di 
Mario Cipollini, uno dei 


giovani più interessanti. 


KELLY. Imponendosi nel- 
la seconda frazione della 
penultima tappa della Set- 
timana catalana, l'irlande- 
se Sean Kelly si è portato 
al comando della classifi- 
ca generale della corsa, 
che si conclude oggi con 
la tappa di 164 chilometri 


OGGI VA PROPRIO TUTTO BENE 


viduale. 


Oggi ti senti felice. Assapori il gu- 


loro esperienza 


magico continui anche. in futuro. 


da Lerida ad Andorra La 
Vella. 

ATLETICA. Sono 41, per 
un totale di 500 atleti, le 
nazioni partecipanti al 
Campionato mondiale di 
corsa campestre in pro- 
gramma domani ad Auck- 
land. L'Italia è rappresen- 
tata con le tre formazioni 
al completo: donne, junior 
e senior. In quest’ultima è 
Francesco Panetta l'uomo 
di punta di una squadra 
che si presenta compatta 
e determinata a riconfer- 
mare la quarta posizione 
di Lisbona nell'85 e di Var- 
savia lo scorso anno. 
NUOTO.. Le donne conti- 
nuano a essere le prota- 
goniste degli indoor ame- 
ricani di nuoto. Dopo l’im- 
presa: compiuta da Janet 
Evans, che ha stabilito il 
nuovo primato mondiale 
degli 800 stile libero fem- 
minile, si registra l'enne- 
simo successo di Mary 
Meagher nei 200 farfalla 
femminile. La medaglia 
d'oro di Los Angeles si è 
‘aggiudicata per la trente- 
sima volta la gara in tren- 
totto prove disputate sulla 
distanza, 

STEWART. Nei 200 farfalla 
maschile, successo di 
Melvin Stewart, liceale 
della Pennsylvania che ha 
agevolmente battuto il da- 
nese Nielson e l’olimpio- 
nico della specialità, Mo- 
rales. Nella finale dei 100 
stile libero maschili Matt 
Biondi ha dominato gli av- 
versari concludendo in 
49”’37; alle sue spalle Tom 
Jager, primatista mondia- 
le dei 50 stile libero. 

SCI. Saranno Alberto 
Tomba e Michail Mair i 
protagonisti più attesi dei 
Campionati italiani asso- 
luti di sci alpino che si di- 
sputeranno sulle Prealpi 
bergamasche dal 28 mar- 
zo al 2 aprile. A quest'edi- 
zione dei Campionati as- 
soluti saranno complessi- 
vamente alla partenza ol- 
tre 200 concorrenti, che si 
contenderanno 15 titoli tri- 
colori. > 


sto di quelle piccole e grandi cose 
che ti danno stile e fiducia in te 
stessa; quella fiducia che nasce 
anche dalla sicurezza economica. 
Ma in futuro potrai mantenere il 
tuo attuale tenore di vita? Pensaci 
oggi con la previdenza integrativa 
delle Generali, 

Le Generali, una delle più impor- 
tanti Compagnie di assicurazione 
del mondo, possono offrirti, con la 


internazionale, 


un’ampia gamma di soluzioni per 
la sicurezza del tuo domani, come 
le polizze GESAV a capitale rivalu- 
tabile, o Europea, in Euroscudi. 
Proposte . personalizzate per ‘ri- 
spondere in modo costruttivo e 


concreto a qualsiasi esigenza indi- 


Rivolgiti alle agenzie delle Genera- 
li — presenti in tutta Italia — e trove-: 
rai una risposta chiara e professio- 
nale al tuo bisogno di sicurezza. 

Per far sì che questo momento 


IL FUTURO DEL TUO TENORE DI VITA. 


IL PICCOLO 


SA 


e 


